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DOCUMENTI. Divieti, norme di comportamento e...buonsenso 
• . .  • 

La SATi 
della mountain bike -4. Wr „ .Ho 

SuH'mo delia momtam bike sui 
sentieri riceviamo dalla Società 
Alpinisti Tridentini (via IVIanci 57, 
38100 Trento) questo documento 
approvato all'unanimità in una 
riunione del 12 dicembre 2003. 
Volentieri ne pubblichiamo 
integralmente il testo. 

L'iniziativa del Comune di Arco, di 
impedire la circolazione delle 
mountain bike su alcuni Sentieri, e 

la successiva vivace discussione che ne è 
seguita, hanno fat to emergere con forza i 
problemi di un  uso equilibrato del territo
rio e di convivenza tra i suoi diversi utiliz
zatori. L a  SAT ritiene un suo diritto inter
venire nel dibattito e assumere una pro
pria posizione in forza della sua presenza 
sociale, testimoniata da 21500 soci, e del
l'esperienza e presenza attraverso centi
naia di volontari nella manutenzione e 
gestione dei 5000 km di sentieri di cui è 
titolare e responsabile. 

L a  SAT non  è pregiudizialmente contra
ria all'utilizzo della mountain bike in 
montagna; centinaia di soci e decine di 
sezioni organizzano uscite ed  escursioni 
con questo mezzo, 

E '  altrettanto consapevole che questa 
pratica, se correttamente condotta, è eco
logicamente compatibile e rappresenta 
un'occasione importante per il turismo. 

Coerentemente già nel 1996 la SAT, il 
C A I  Al to  Adige e l 'Alpenverein 
Suedtirol avevano valutato l'affermarsi 
della pratica della mtb  indicando agli 
appassionati norme di comportamento 

coerenti con l'ambiente frequentato. 
La SAT è invece nettamente contraria 

quando questa attività diventa esasperata 
e distorta, non  rispettosa delle persone, 
dell'ambiente, del territorio, della fauna e 
flora, in buona sostanza, diseducativa. 

Non è accettabile, pe r  un sodalizio che 
promuove da  oltre centotrent' anni la fre
quentazione delle montagne tramite l'al
pinismo e l'escursionismo, che il piti natu
rale, economico, educativo e sano modo di 
conoscere la natura e il territorio, il cam
minare, sia subordinato nella struttura a 
questo naturalmente deputata, il sentiero, 
ad altro sia questo automobile, moto, 
cavallo, bicicletta. 

Si assiste preoccupati a un proliferare di 
iniziative promosse da soggetti pubblici, 
parapubblici, privati, che tramite offerte, 
percorsi, servizi, cartografie e guide pro
muovono la pratica della mountain bike 
senza alcuna considerazione e alcun 
rispetto per  i sentieri che, da  sempre 
patrimonio culturale e storico prima, delle 
popolazione che della SAT, sono sicura
mente destinati oltre che a sicuro degrado 
a una progressiva banalizzazione e, di con
seguenza, di riduzione a semplice pista. 

Nemmeno la legislazione provinciale, 
liberalizzando la circolazione su ogni sen
tiero, aiuta un corretto utilizzo della rete  
sentieristica, che permetta ove possibile la 
convivenza di diversi modi di frequenta
zione del territorio. 

Deve essere u n  concetto fondamentale 
del vivere civile che non tutto è permesso, 
che deve esistere un  senso del limite, del 
non si può, supportato più che dai divieti 
dal buon senso, dal rispetto per  gli altri, 
per I9 loro libertà e per  il lavoro meritorio 

/ ìmtteri dd Monte Bal^o ^ono 
h t l'I/fU Ulti hi Jl iti e^i 
iti tnountam hikts. E' compito della 
Sociistà Alpinisa Tridentini prettdern 
' "t 'I di quem mera^ ìgliost percorsi. 

dei soci della SAT che hanno creato e 
mantenuto una sentieristica ormai patri
monio del TVentino e dell' alpinista. 

Se è inopportuno andare a piedi o.in bici 
in autostrada (esistono i divieti m a  credia
m o  che anche in loro assenza vi siano 
buoni motivi per  non farlo), altrettanto 
deve essere escluso il trànsito su sentieri 
che per  la . loro frequentazione, quota, 
pericolosità intrinseca, facilità di degrado, 
rendono dannoso il passaggio di biciclet
te, di mezzi motorizzati e di cavalli. 

Proposte quali l'individuazione di per
corsi "dedicati" possono essere considera
te, chiedendosi però, assieme al chi e al 
come (e oltre ai problemi di manutenzio
ne)  il dove. Se cioè si intende chiudere agli 
escursionisti sentieri esistenti, costruire 
percorsi ex  novo o, addirittura, artificiali. 

E '  necessario trovare un  equilibrio tra 
più aspetti: da  una  parte i l  diritto dell'e-
scursionistà a camminare sui sentieri in 
sicurezza, in ogni luogo e a ogni quota, 
dall'altra la possibilità di praticare un'atti
vità contro d i  cui, lo ripetiamo, la SAT non 
h a  contrarietà di sorta, uscendo da  una 
logica anomala che in sintesi vede nel  
degrado dei sentieri il prezzo da pagare 
per  u n  indotto economico e dall'altra 
parte un  contributo pubblico (anche alla 
SAT) per il ripristino dei sentieri stessi. 
Diviene quindi necessario un  patto tra 
soggetti che reciprocamente ascoltino le  
rispettive posizioni, trovino assieme solu
zioni condivise e rispettate e si attivino a 
divulgarle. 

In tale senso un  ruolo importante posso
n o  assumerlo, oltre alla PAT, i Comuni, le 
APT, i soggetti che promuovono il turi
smo assieme alle rappresentanze dei  
biker. Per fare u n  esempio, il manuale mtb  
"Ruote amiche" edito dall'Assessorato 
Provinciale a l lbr ismo nel 2003, contenen
te suggerimenti e regole di comportamen
t o  condivisibili^ va ampiamente diffuso e 
pubblicizzato. 

Là  SAT è pronta da subito a confrontar
si mettendo a disposizione la sua espe
rienza consolidata in tema di sentieri con 
l'avvertenza di non  essere disponibile a 
, svendere un patrimonio che appartiene 
alla storia e alla memoria di tutta la comu
nità trentina. • 
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2 0 0 4  CAI per II K2 

uando il 31 luglio 1954 
I Compagnoni e Lacedelll 
fecero sventolare per la 

prirna volta il tricolore sui K2, 
l'Italia si aggiudicò una vittoria 
di prestìgio internazionale e 
coronò il sogno di generazioni 
di esploratori Italiani. Dal viaggi 
dì Marco Polo alle prime Incur
sioni di fine '800 nel Baltoro 
compiute dal gressonaro 
Roberto Lerco, dalle esplora
zioni del Duca degli Abruzzi nel 
1909 a quelle guidate dal Duca 
di Spoleto nel '29, gli Italiani 
hanno dimostrato sempre una 
particolare predilezione per 
questo remoto e Impervio 
angolo di mondo. Naturale 
dunque che la vittoria del '54 
venga celebrata con grande 
impegno dal nostro Sodalizio, 
che fu l'ente organizzatore 
delia spedizione e il principale 
elemento propulsore. 
Sul senso dell'articolata serie 

di attività scientifiche e divul
gative programmate per que
st'anno, dì.cui viene offerta in queste 
pagine una selezione insieme con 
qualche approfondimento, così si è 
espresso il nostro presidente gene
rale Gabriele Bianchi: "L'intento delle 
celebrazioni è di passare dalla con
quista di un tempo alla conoscenza di 
oggi. In altre parole, sì tratta dì far 
conoscere la montagna degli Italiani 
agli italiani attraverso opere di divul
gazione e campagne dì ricerca che 
siano finalizzate anche a lasciare sul 
territorio pakistano iniziative di svi
luppo sostenibiie e duraturo". 

"Dunque niente nuove spedizioni 
alpinistiche", aj^iunge ìi présidónte 
generale, "ma un trekking al campo 
base per conoscere da vicino la 
grande montagna". Il trekking^ di cui 
Lo Scarpone ha già ampiamente rife
rito (per informazioni è necessario 
rivolgersi alla propria sezione di rife
rimento) è già un successo: al 
momento di dare alle stampe il gior
nale si registrano oltre 500 IscrizionL 

I 
Campo Base 

Concordia 
Trekking 

I 
Protocollo 

Medicina e Salute 

Filatelia 

Club Alpino Italiano 
•• I ' 

INRM 

Protocollo Ambiente 
e Progetti Bonifica 

Editoria 

SSESE 
Comunicazione 

e Immagine 

Progetti 
scientifici 

Mostre 

Ricerca 
Partnership 

Qui sopra lo schema del progetto "K2 - Dalla con
quista alla conoscenza" del Club Alpino Italiano 
patrocinato e sostenuto, in occasione delle celebra
zioni per il 50° anniversario della conquista della . 
"montagna degli italiani", da ministri della 
Repubblica e da istituzioni scientifiche quali 
l'Istituto Nazionale per la Ricerca in Montagna 
(INRM) e l'Associazione Ardito Desio. 

Sarà l'occasione per molti di noi per 
spezzare il fiato nell'aria sottile del 
Baltoro, senza dimenticare che lo 
sforzo e l'esposizione prolungata alle 
aite quote richiede prima di tutto una 
preparazione fìsica adeguata. La con
dizione fisica del partecipanti sarà 
perciò monitorata dallo staff di medici 
del CAI prima, durante e dopo il 
viagjj^o, secondo un protocollo ohe ha 
avuto l'approvazione del Ministero 
delia Salute (qualche utile consiglio 
per i'acciimatamentp lo trovate a 
pagina 6). 

Intanto fervono ì preparativi per l'al
lestimento al Circo Concordia di un 
campo base permanente, all'avan
guardia per quanto riguarda rifiuti, 
energia, comunicazioni satellitari e 
attrezzature mediche. La gestione 
ambìentaie, affidata a tecnici spe
cializzati con la collaborazione del
l'Università di Torino, prevede anche 
un piano dì eco-Interventi per bonifi
care ia zona dai rifiuti lasciati da 

decenni dì alpinismo "mordi e fu^ì". 
Inoltre sarà avviato un corso per for
mare guardie ecologiche locali. 

Infine la parte scientìfica, che sarà 
svolta in collaborazione con l'Associa
zione Ardito Desio e con l'INRM - Isti
tuto frazionale per la Ricerca Scien
tifica e Tecnologica sulla Montagna, 
si propone di riassumere, integrare è 
rilanciare gli studi condotti in questa 
zona nel corso dì un secolo dì ricerche 
Italiane. Il CAI svolgerà nell'area del 
K2 delle campagne^dl ricerca con il 
doppio obiettivo di: 1) analizzare le 
dinamiche del processi atmosferici e 
1 fattori di pericolosità idrogeoiogica; 
2) progettare, attuare e implementare 
progetti dì gestione idrica per le popo
lazioni locali. Gli ambiti di ricerca com
prenderanno anche la geologìa (ana
lisi del basamento roccioso, della 
petrografia e della sedimentologia), 
la glaciologia (morfologia ed evolu
zione dei ghiacciai dal1929 ad oggi), 
e l'etnologia. • 
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e nostre celebrazioni per anniversario della conquista 

- Il manifesto del 
film "Italia K2" 

di Marcello 
Baldi, conserva

to come una 
reliquia negli 

archivi del 
Museo della 

Montagna 
< "Duca degli 

Abruzzi". In 
occasione della 

spedizione furo
no realizzati 

altri tre docii-
mentari: 

"Preludio alpi
no al K ' 

"Figure e pietre •, ^ 
del Pakistan" e % 
"Rimpatriano i 
reduci del K2". 

1 

0 

zero 
Il grande trekking dei  soci C A I  al  K 2  

prevede la pacifica invasione del  
ghiacciaio Baltoro da  parte di centi

naia di persone. D i  qui è facile compren
dere la necessità della definizione di un  
adeguato "protocollo" per  la gestione 
delle ricadute sull'ecosistema d 'al ta  
quota. E '  infatti férma convinzione del 
Club alpino che le  celebrazioni, dal forte 
contenuto culturale, siano un'occasione 
preziosa per  riaffermare il grande irhpe-
gno ambientale del Sodalizio. U n  impe
gno che ancora vrna volta s i  concretizza 
in buona prassi per  quanto riguarda 
ognuno degli aspetti organizzativi e 
gestionali dell'operazione sul campo. 

A tale scopo d a  alcuni mesi u n  team di 
esperti, coordinato d a  Alberto Ghedina 
deU'Ósservatorio tecnico per  l'ambiente 
del C A I  e composto d a  Alessandro 
Gogna e Mario  Pinoli in qualità d i  
esperti esecutori di operazioni ambien
tali in alta montagna, sta analizzando la 
progettazione di ogni fase delle attività: 
dagli approvvigionamenti alla logistica, 
dalla gestione energetica all'impostazio^ 
n e  e alla rimozione finale dei campi 
intermedi e del campo base principale. 

Operazioni che saranno svolte utilizzan
d o  i piìt evoluti concetti della sostenibili
tà  ambientale, dell'eco-efficienza e della 
gestione ambientale. 

Il lavoro ha  finora attraversato una 
serie di passaggi operativi, quali la rac
colta e lo studio di dati ambientali e logi
stici, i contatti con entità locali operanti 
sul territorio, l'esame dei dati tecnici-
organizzativi del trekking al f ine di iden
tificarne i vari aspetti ambientali, l'ela
borazione di indicazioni operative per  
gli aspetti logistici e la gestione ambien
tale dei cainpi, la pianificazione delle 
attività nel corso di tutto il periodo di 
presenza dei soci CAI  sul ghiacciaio. 

Inoltre è in via di elaborazione una 
brochure informativ.a per  i partecipanti 
al trekking con informazioni di tipo cul
turale ed ecologico per  u n  corretto com
portamento e una  maggior consapevo
lezza delle problematiche locali, 

Per lo svolgimento di queste attività e 
la verifica costante dell'attuazione di 
questo protocollo d i  gestione ambienta
le il team ambientale prevede la presen
za pressoché costante in Baltoro nei vari 
periodi operativi, H 

Bonifiche ài Bàltorò 
Anhtéiio 0li eoo ranger 

In eBgiufìta alle attlvita la gestione 
mbimaie net tiewing, c^s saranno illustrate 
più chffu<^amerite nei oiosbm rutnen dello 
Scarpone, la strategia cmomidìp del CAI sul 
Baltoro prevede, >n oollaboid/ione cor le auto
rità ,ord'ì, operiìiiom di omfica clnfuiia df 
f'i/r Jc"t ^iiuf 'L j w prò 

gres3ivo e tome carneo cwse 
p progetto n^ua'da innanzitutto il nscina 

ipenfo ambientale de'l area del campo òsso a' 
Circo Concoidia ̂  sara espan'ìo a- cnrwì 
intei-mecfi lungo la \ià(le a-. I Baltoro In ognuna 
delle are<? dentificate si prowedera a 
caie eri eseguire una bonivca e^sitiJ dei rifui 
ti presenti S, Tratterà dunque di inaividuare le 
aree da bomfcarb, class,f,care 'e tipologie dei 
rrfiut' e aefìnne gh intei venti t^icn'a da aaotfd 
, e peno smalt mento e la raccolta dittereiizib 
t&aei r fiuti The vei rancio poi trasportati f'ei 
più idone' siti per lo smaltimento Per og"/ 
atea di la>o,o si procooera ah mdni'iuazione 
dehe t^ndaht^ di fectpeio e smaitiiventù più 

ino'tre e m fase di O'^gawamnL puanto 
annuncia l O^sertratono tecrioo pei I ambisn 
te del CAI, uno bpecsle con,o di to'niamne 
in accoroo con le automa locali di un gruppo 
di "ectHange^s Baltoro un team dì guide 
Iccàli accumtamente se'ezionato. capaci di 
svolgere attuta di controllo ed educazione 
ambientale ner le spedizione rìloimsf'cne cne 
frequenteranno "atea del K2 nel futuro 



2004-
I consigli del medico: 
affrontate così il trekking 

in vista dell' impegnativo trekking 
che molti soci si apprestano a ef^t-
tuare nell'ambito del progetto "K2 -
Dalla conquista alia conoscenza", il 
CAI ha approntato in collaborazione 
con il Ministero della Salute un pro
gramma medico-fisiologico per indi
viduare programmi personalizzati dì 
allenamento. "E' li nostro contributo 
per favorire una cultura dello sport 
e della mòntagha sana, che ricorra 
alla medicina solo nei casi di reale 
necessità", spiega il presidente 
generale Gabriele Bianchi, i parteci
panti al trekking saranno ''monitora
ti" prima di partire, presso il ùampo 
medico al Circo Concordia, e ancora 
ai loro ritorno per verificare la loro 
condizione fìsica. In questa pàgina 
qualche utile consiglio per l'acclima-
tamento, A fornirlo con rigore scien
tifico e buon senso montanaro è 
Oriana Pecchio, vicepresidente della 
Commissione medica del Club 
Alpino Italiano, preziósa 
collaboratrice dei nostro giornale. 

ualcHe giorno f a  un  amico di 
ritorno dal Perù mi parlava di 
effetti mirabolanti di caramelle 

alla c w a  sul mal di montagiia. Infusi di 
foglie d i  coca e preparazioni da  mastica
r e  e succhiare a base di coca vengono 
spesso proposte ai trekker che si avven
turano sulla cordigliera per mitigare gli 
effetti della quota. U n  atavico caso di 
doping? 

I n  letteratura medica esiste poco sul
l'effetto di questi preparati, sia perché 
spesso sono estratti vegetali con diversi 
principi, attivi le cui azioni sono ancora 
da studiare a fondo, sia perché appar
tengono alla medicina popolare e quindi 
in parte snobbati dalla scienza medica 
ufficiale. Tuttavia, uno studio di u n  grup
p o  di ricercatori boliviani pubblicato su 
una rivista medica argentina nel 1997 
segnala una  maggior mobilizzazione e 
disponibilità di glucosio in alta quota nei 
masticatori di foglie di coca rispetto ai 
non  - masticatori. 

Se così fosse l'effetto benefico consiste
rebbe proprio nel contrastare l'ipoglice-
mia che lo sforzo in alta quota può  
indurre più facilmente che à bassa quota. 
M a  lo stesso effetto si può  ottenere con 
la somministrazióne di bevande reidra
tanti contenenti oltre a sali minerali, il 
30% di carboidrati almeno in piirte com
plessi (un mix di glucosio e maltodestri-

ne; per esempio), circa 500 -700 mi ogni 
ora di attività fisica (dipende ovviamen
te  dalle condizioni ambientali e dall'enti
tà dello sforzo). Si ottiene. il duplice 
scopo di fornire acqua, sali minerali e un  
po '  di energia prontamente disponibile e 
non si assumono farmaci né  sostanze 
vegetali che potrebbero avere dannosi 
effetti collaterali su sisteina nervoso e 
appairato cardiocircolatorio. 

L o  stesso amico mi poneva quindi il 
problema se assumere o n o  dei farmaci 
per  contrastare gli effetti dell'ipossia. D a  
ormai più di un  ventennio, infatti, l'ace-
tazolamide e in alcuni casi il desameta-
sone, sono stati usati come profilassi del 
mal di montagna acuto. D a  sempre la 
Commissione medica del C A I  h a  indivi
duato in una  salita lenta e graduale e in 
un'adeguata accliniatazione i capisaldi 
della prevenzione del mal di montagna 
acuto, integrati da uri buon allenamento 
fisico e d a  ripetuti pernottamenti  a 
quote superiori a 3000 metri nel mese 
che precede un  trekking o una  spedizio
n e  in alta quota. Brevi soggiorni sopra i 
3000 metri stimolano infatti fisiologica-

• mente la produzione di eritropoietina e 
di globuli rossi e preparano l'organismo 
ad  affrontare  quote  più elevate. 
Soprattutto questo non è doping, è un  
insieme di buon senso e buona volontà. 

Oriana Pecchio 

La dota^^^ 

Questt! le indicazioni della Commissione medica del CAI per la dotazione personale 
di fatmaci per trekker e alpinisti, in accordo con le lìnee guida delle commissioni medi
che CISA-IKAR e UIAA. 

- Farmaci usali in terapia cronica, ove ce ne sia bisogno 
- Paracetamolo 500 mg 10 compresse 
- Buiilscopolamina 10 mg 5 confetti 

- Decongestionante nasale 
- Tavolette d' antisettico del cavo orale 
- Loperamide 2 mg 20 capsule 
- Metoclopramide 10 mg 5 compresse 
- Omeprazoio 10 compi-esse 
- Idrossido di alluminio e magnesio 20 compresse 
- Collirio astringente e disinfettante 1 flacone 
- Crema solare ad alta protezione e stick schermo totale per naso e labbra 
• Disinfettante (fazzo'etti imbevuti) 
- Garze sterili, 2 bende alte 5 cm, cerotti medicati, strisce adesive tipo steri-stnp, 

cerotto, 1 paio di guanti, forbicine, pinzette 
N.B. È tassativo verificare con i! medico curante eventuali allergie ai 
ti per le opportune sostituzioni e avere da lui le indicazioni per l'uso. 

l / n  m V / f Ò  a /  

Lì Cormi'jS'ori re-imlc 
p jnfit Ji rif-rintrin cer UAi-. Ir '/m. 
tive dì a'tsistetiza ai soci dutànte 
trelfking ne/te Vai'e del Baltorp, 
f d t ì o V o i  ,iO'iP/,inU m 
wqntagna con estpenema di 
pagamenti} dì training o 
per garantìne il presidio medico 
campo base nd periodo da mag^o > 
ottobre. 4 qunsi tferìta giorni lavoiat 
vi al campo bisogna aggiungere 
^Jorni di <.ì>?iihio rm andrìtii c moine. 

H periodo ai campo base sarà retr 
busto. Per ulteriori informazioni, o, 
HhlSiL I . . l ' i i f ' J i t  . IIVOIfii"i,l 
rt s,ìiìnsàbili d^i.^' conriìiSSii. 
Andrea Panchìa (tel. 0493212321. 
(Hnait 8nórea.ponchia@unipdJt) 
e Onana Pecchia (te!. 34732X7312 
email onePt' Liberino ìx,'' l 
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Cosa ci sarà da lecere • • • 

Per ptepararsì al grandi trekking 
e alle spedizioni occorre allenar
si, ma anche leggere e documen
tarsi. Ecco dunque un'ampia 
panoramica sulle iniziative cultu
rali per le celebrazioni. Con ras
segne e conferenze spettacolo, 
volumi tematici, mostre storiche 
itineranti e un annullo filatelico 
celebrativo a cura delle Poste 
Italiane su proposta del CAI é 
del Museo della Montagna 
Duca degli Abruzzi. 

I l panorama edito
riale legato a! K2 
si può dire che 

non conosca confini. 
Per documentarsi 
sulla vittoria italiana 
non c'è che l'imbaraz
zo della scelta per chi si 
rechi nella moderna 
Area documentazione 
del Club Alpino 
Italiano / Sezione di 
Torino, al Monte dei 
Cappuccini. 

Fondamentale il volu
me di Ardito Desio "La conqui
sta del K2", Milano, 
1954, ristampato nel  
1986 con qualche 
aggiornamento biblio
grafico. Ma nel  cin
quantennale della stori
ca scalata un'opera 
svetta su tutte., "K2. 
Uomini - Esplorazioni -
Imprese", frutto della 
collaborazione tra la D e  
Agostini e il Club Alpino 
Italiano, vuole essere l'o
pera di riferimento uffi
ciale del CAI, dove per la 
prima volta la  Grande 
Monta.gna viene svelata in 
tutti i suoi aspetti, anche 
quelli più reconditi. Dalle 
prime esplorazioni fino ad 
oggi il testo ne ripercorre la lunga e com
plessa storia affidandosi alle collaudate 
firme di Leonardo Bizzaro, Alessandro 
Gogna e Carlo Alberto Pinelli. Poiché la 
conquista del K2 affonda le sue radici 
nella ricerca scientifica, ampio spazio 
viene dato anche a questo aspetto, non 
meno importante di quello alpinistico. D i  

particolare interesse il capitolo finale 
curato da Pinelli, animatore dell'associa
zione internazionale Mountain 
Wilderness, che da un lato denuncia il 
negati,vo_mipat^o ambientale causato ^ 
dalle spedizioni (noF'solo sull'ambiente 
fisico, ma anche sulle culture locali), dal
l'altro descrive le iniziative internazionali 
in atto per il recupero dell'equilibrio 
ambientale e umano. L'apparato icono
grafico, accanto alle immagini classiche 
più note, offre molte fotografie inedite 
frutto di un minuzioso lavoro di ricerca. 
Per la parte storica ci si avvale delle 

immagini dei più 
importanti archivi, 
quali il Museo 
Nazionale della 
Montagna di Torino, 
l ' A s s o c i a z i o n e  
Desio e la 
Fondazione Sella. 

D a  segnalare anche 
un  saggio di Gogna 
sul futuro dell'alpi
nismo himalayano. 

L e  celebrazioni 
del K2 vedono nel 
2004 in prima 
linea il Club 
A l  p i n o  

Accademico Italiano, struttura ope
rativa del CAI  che 
mezzo secolo fa schie
r ò  nella spedizioiie di 
Desio alcuni dei suoi 
uomini migliori. Il 
CAAI  ha  voluto 
celebrare l'evento 
con un'iniziativa edi
toriale degna delle 
sue tradizioni. Il 
volume "K2-

i Chogori. Raccolta 
di testi originali sui 
tentativi al K2 e la 
prima ascensione" 
(formato 24x17, 
16Ò pagine, a cura 
di Giovanni Rossi 
e Carlo Ramella) 
raccoglie testi ine

diti o poco noti relativi alla spedizione ita
liana del 1909 e alle spedizioni americane 
del 1938, 1939 e 1951 Per acquistarlo si 
può consultare il sito www.caai.it. 

"K2 Millenovecentocinquantaquattro" 
è invece il cahier che il Museomontagna 
di Torino dedica, unitamente alla mostra, 
alla storia del K 2  e in particolare alla spe
dizione di cui ricorre oggi il 50°. 

# •  

i 

U n ' a c c u r a t a  
r i cos t ruz ione  
storico-alpini
stica affidata 
alla penna di 
R 0 b e r t o 
Mantovani. Il 
Cahier c o m -  . 
prende ampie 
interviste a 
D e s i o ,  
Compagnoni 
e Lacedelli, 
e a Marcello 
Baldi, auto
re de l  film 
sulla spedi
zione, oltre a due saggi sul significato 
del K2 nella cultura e nella società italia
na dal dopoguerra ad oggi, affidati a 
Enrico Sturani e a Matteo Serafin. 

Bisognerà aspettare l'autunno per tro
vare sugli scaffali altre interessanti novità. 
Prima fra tutte il libro-diario, edito dalla 
Rcs Libri, della spedizione organizzata al 
K2 nel cinquantennale che verrà raccon-

' tata dagli inviati del Corriere della Sera in 
una serie di inserti dello storico quotidia
no. Tra le firme, Lorenzo Cremonesi e 
Massimo Cappon, rinomati giornalisti-
alpinisti che vantano una collaudata 
dimestichezza con le alte quote. 

Fra i periodici da segnalare anche uno 
speciale del National Geographic, prepa
rato per l'edizione italiana, che si aggiun
ge alla monografia di AÌp G M  uscita in 
geimaio. Inoltre la prestigiosa testata fran-
xese "Le Monde 2" dedicherà un numero 
alla storia del K2. 

• • • e da vedere 
, Il Museomontagna di Torino 
(www.museomontagna.org) riproporrà 
per l'occasione la bellissima mostra a cura 
di Aldo Audisio e Roberto Mantovani, già 
allestita in occasione del quarantennale, 
dove i visitatori avranno tra  l'altro la pos
sibilità di visionare i fihn realizzati in 
occasione della spedizione. La mostra 
restérà aperta a l  Monte dei Cappuccini da 
inizio giugno a fine settembre per essere 
trasferita in ottobre à Genova, capitale 
europea della cultura. 
Di altre due importanti rassegne si ha 
notizia mentre queste pagine stanno per 
andare in macchina. U n a  realizzata da 
Silvio Calvi, ingegnere e architetto di 
Bergamo, con la collaborazione 
dell'Istituto Geografico, Italiano q »•> 
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e i t i  ne rant i  . E a TrentG Mostre s ta  

, 2 0 0 4  

della Fondazione Sella, presentata 
in febbraio a Milano al Museo 
Nazionale della Scienza e della 
Tecnologia. L'altra a Trento, dal 2 al 9 

• maggio, in occasione del Filmfestival 
Internazionale Montagna Esplora
zione Avventura (vedere l'intervista in 
queste pagine con il presidente Italo 
Zandonella Callegher). Riguarderà 
oggetti, libri e immagini del K2 con un 
catalogo a cura di Roberto Mantovani 
è Leonardo Bizzaro. E al K2 sarà dedi
cata ovviamente anche la serata cen
trale dell'importante rassegna trentina, 
con la partecipazione di famosi alpini
sti e storici dell'alpinismo (www.moun-
tainfilmfestival.trento.it). 
Anche in piccolo schermo avremo 
modo di approfondire l'argomento, 
con la messa in onda nella serie di 
"Superquark" di un  programma sulla 
storia del K2  destinato ad avere anche 
un'ampia distribuzione internazionale. 
Il programma nasce dalla collaborazio-

• ne tra CAI, Museo Nazionale della 
Montagna e Doc  Lab a cui è stata affi
data la produzione. 
U n  piccolo passo indietro. In Francia, a 
La Grave, il tradizionale appuntamen
to con il grande alpinismo, dal 22 al 25 
gennaio, ha  puntato l'obiettivo sul K2  
con una mostra del Museomontagna di 
Torino. Come dire: la montagna degli 
italiani vista dai francesi. Una  scelta 
obbligata dal momento che "le K2 est 
le 8000 le plus esthétique mais àussi le 
plus difficile". Focalizzata sulle spedi
zioni del Duca degli Abruzzi, sulle 
polemiche di Walter Bonatti, sulla spe
dizione celebrativa italiana del 2004 e 
su quella di bonifica ambientale orga
nizzata da Mountain Wildemess negli 
anni Ottanta, la mostra francese ha 
cercato di dare u n  quadro completo. A 
corollario, una selezione dei migliori 
film sul K2 con la partecipazione di 
Kurt Ij)iemberger (www.lagrave-lamei-
je.com/expe). 
Per finire si segnala la mostra itineran
te ideata dal CAI che per l'occasione 
allestirà un  camion in modulo multi
funzionale per  portare ih giro per  
l'Italia una mostra sulla storia degli ita-
Uani al K2. D a  metà aprile a ottobre 
girerà per le scuole e durante le ferie 
estive sarà in alcune località di villeg
giatura-delle Alpi. • 

"Una nobile lezione 
per gli alpinisti di o^i" 
Le sette associazioni 
riunite nei Ciub Are 
Alpin (e appartenenti 
a Francia, Svizzera, 
Liechtenstein, itaiia, 
Germania, Austria e 
Slovenia) firmano il 
documento che pub
blichiamo sulle cele
brazioni del K2. Qui 
accanto i festeggia
menti a Desio ai ritor
no a Milano nel 1954. 

~W"1 3 L luglio 1954 per la prima volta due Questa littoria costituisce un esempio di 
I alpinisti italiani. Achille Compagnoni e , ciò chc nel mondo alpinistico, al di lìi dei 

j L L i n o  Laceddli delia spedizione orga- meriti personali, continua a contaro: il valo-
nizzata dal CAI. erano sulla cima del K2. Il • re del team e lo spirito di gruppo. Il K2 non 
Club Are  Alpin desidera partecipare in ; sarebbe stato salilo senza la straordinaria 
modo attivo alla ncorrenza cinquantennale . prestazione di Walter Bonatti e la tenacia e 
della prima salila. la dedizione di tulli i componenti. Per 
Se il Pakistan onora questo giubileo dichia- j Bonatti, che provò amarezza per ciucila 
rando l'anno 2004 "anno del K2", il C A A  ' cima, f u  comunque il trampolino per un'in-
dtìsidera ricordare con gioia lo spirito che ' credibile carriera. Per lutti hi spedizione f u  
animava negli anni '50 il mondo alpinistico ; un successo di rilevanza mondiale. 
europeo tutto teso alla scoperta del nuovo ' I club alpini europei hanno svolto un ruolo 
e delle prime salile, che ha  reso per molti ' notevole nella scoperta e nella salita delle 
versi quel periodo così significativo e irri- | montagne più alle del mondo. La corsa agli 
petibile. Solo tre. dei quattordici ottomila , ottomila ha  creato talvolta delle rivalili 
furono saliti per la prima volta da alpinisti . nazionali. I successi di queste cordate euro-
e.xtraeuropei. > pee o internazionali è però il risultalo di 
La prima salita italiana a! K2, anche se i straordinari ed eccezionali impegni di 
forse non  ha avuto l'eco della prima fran- i uomini, non di Stali. 
cese a un 8000 nel '50 o della prima inglese • Il collegamento umano, lo spirito di gruppo 
all'Everest nel "53, appartiene di diritto a di queste cordate composte comunque da 
uno dei punti più alti e importanìi nella sco- , grandi personaggi, ha reso possibile e costi-
pena  dell'Himalaya e delle sue cime. Si col- luito il primo seme per la nascila e lo svi-
loca in quella linea mitica segnata anche da ; luppo di fertili collaborazioni fra le popola-
ì lermann Buti! che nel '53 arriva in solita- • zioni di montagna. Come lo scambio di 
l'ia sul Nanga Parbat. esperienze e la formazione degli sherpa 
Come seconda cima delia terra il K2 e dal nelle tecniche alpinistiche, e come la con
lato tecnico certamente f ra  le più difficili in ' creta solidarietà espressa nella (.ostruzione 
assoluto. Lii sue ripide pareti dissuadono ; di scuole e ospedali. 
ancora oggi molli alpinisti dall'affrontare la l..e associazioni del Ciub Are Alpin vedono 
pericolosissima salita. ; periamo nel ricordo della prima vittoriosa 
Gli italiani la tentarono già nel lontano ' salila al K2 una conferma delle ragioni del 
] 909 e poi ancora n e r 2 9 .  E se una spedi- proprio comune impegno. Un armonico 
zione tedesco-americana ner39 arriv'ò fino , collegamento fra le più diverse esperienze 
a 8380 metri non si può non riconoscere che maturate nel mondo alpinistico. 
si avvalse della precedente opera del Duca , Malgrado sia tanto il matetiale alpinistico 
degli Abni/zi che aveva precedentemente abbandonato sullo sperone Abruzzi, il K2 
individuato la linea di salita nello sperone. ; rimane una montagna difficile e awicmabi-
E la cui performance sportiva mise in evi- • le con estrema difficoltà. Si può ben dire 
denza anche l'aspetto scientifico che poi la c'rie ha respinto e continua a respingere l'af-
«.pedÌ7Ìone di De.sio seppe approfondire. : fronvo subilo dal tetto del mondtS. & 
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Anche il Filmfestival 2004 
onora ''sua altezza" il K2 
I I K 2  dopo l'Everest: quale lezione è possibile 

ricavare dalle celebrazioni che si susseguono 
e quasi si incalzano tra il 2003 e il 2004? 

Dietro i due eventi c'è la stòria di due nazioni 
uscite da una guerra catastrofica. E un  rischiò: 
che l'enfasi celebrativa dilaghi eccessivamente 
producendo assuefazione o, peggio, noia. Che 
cosa ne  pensa il presidente del Filmfestival inter
nazionale "Città di IVento" che nella prossima 
edizione, dal 2 al 9 maggio, porrà al centro del
l'attenzione proprio il giubileo della conquista 
del K2 con una retrospettiva, una mostra, una 
serata speciale e altro ancora? La domanda non 
coglie certo impreparato Italo Zandonella 
Calleghér^ alla sua seconda prova al vertice della 
grande rassegna. 

"Del cinquantenario della prima salita 
dell'Everest", dice Zandonella, "si è 
parlato abbastaiKa in Italia, ma non 
tanto quanto in Inghilterra e in 
Nuova Zelanda, paese natale di E d  
Hillary. Ciò è normale vista la pater
nità dell'impresa. Quantunque, nei 
paesi anglosassoni in generale, il 
tono delle celebrazioni sia stato, a 
quel che si sa, assai contenuto ed 
equilibrato; cioè nel pieno rispetto 
della tipicità di quei popoli. Tipicità 
affiorata anche nel tiepido ricordo di 
Tenzing Norgay, 'il veterano 
dell'Everest', reo di essere stato 'solo' uno sher
pa. Comunque sono riusciti a ricordare un gran
de evento alpinistico (non sarebbe più giusto 
chiamarlo himalaystico ?) senza sfondare i can
celli del fanatismo nazionale. Segno di grande 
maturità e di civiltà. Potenza della montagna". 

Sarebbe fin troppo bello che fosse così anche in 
Italia nel moltiplicarsi delle proposte per il K2i 
"E '  vero, noi italiani abbiamo la tendenza a stra
fare, siamo portati a ubriacarci di idee, spesso a 
ripeterci. Siamo fatti così e non è una colpa. 
Certo quest'anno si rischia un'indigestione di 
manifestazioni. K2 qua, K 2  là, K2 ovunque... Ma 
ognuno cerca la sua fetta di visibilità, e come far 
capire che sarebbe stato bello unire le forze e di 
mostre farne una sola anziché quattro o cinque. 
Magari itinerante, grandiosa quanto basta per 
essere ricordata a lungo?". 

Andrebbe in realtà dato atto al festival di avere 
pensato per tempo a una grande mostra sul K2. 
"Era il dicembre del 2002", dice Zandonella, 
"quando chiedemmo che si unissero le forze 
(Festival, Museomontagna del CAI, UIAA,  altri) 
per realizzare quello che in gergo giovanile si 
chiama.una bomba. M a  non ne è scaturito nulla. 
Peccato! Così il Museo farà la sua mostra, il 
Festival la sua, altri ancora la loro, l 'UIAA non si 
sa. E così via... Senza parlare delle pubblicazio
ni. Quasi un'alluvione. O un'inflazione? Per for

''Celebrazioni ma 
niente ubriacature: 

if spreto sta 
nei dosaggio" 

dice il presidente 
delia lassegna 
Italo Zandonella 

Caile0ier 

tuna il K2 è pieno di storia ed è abbastanza alto, 
possente, regale e forte da sopportare tutto que-

ci  guarderà dall'alto in basso con il suo soli
t o  severo cipiglio". 

K2  a parte, c'è comunque più di un rhotiyo per 
cui il presidente vorrebbe che la prossima edizio
ne  venisse ricordata. " U n  giornalista mi disse 
tempo fa  che il festival è bello ma ripetitivo. 
Forse ha  ragione, ma,non è facile fare 52 edizioni 
tutte diverse. E comunque non c'è niente di ripe
titivo quest'anno e molte sono le innovazioni: 
l'inserimento in commissione di selezione di tre 
giovani studenti di cinema con diritto di voto, le 
retrospettive su Julius Verne e sul K2, le lezioni di 
cinema di Maurizio Nichetti e dell'indiano 
Kapadia, la sezione informativa Young Directors, 
il Filmfestival Junior, la "Montagnilandia" per i 

piccoli lettori, il Workshop Operatori 
Cinema, il Campionato Italiano 
Bouldering, la Sezione Informativa 
"La RAI  per la Montagna", l'omag
gio a Vittorio D e  Seta, vincitore nel 
1961 con "Banditi a Orgosolo", la 
serata "Gospel e montagna" e altre ' 
cose ancora di cui parleremo a pro
grammazione conclusa. Il tutto farci
to da tante novità cinematografiche. 
Ecco, mi piacerebbe che questa 52" 
edizione fosse ricordata almeno per 
queste novità, indipendentemente 

dal nostro impegno e dal nostro volontariato". 
Il conto alla rovescia è dunquq iniziato, anzi 

alcune delle tappe più impegnative sono state 
bruciate in vista dell'inaugurazione del 2 maggio. 
E il presidente Zandonella svela la sua natura di 
raffinato gourmet rilanciando alla maniera dei 
grandi chef: "Ora si tratta di grattugiare qualcosa 
o di aggiungere un  altro po '  di brodo e poi far 
bollire il tutto a fiamma bassa. Siamo in condi
zioni ottimali di spirito, entusiasti come sempre, 
pronti ad affrontare una nuova sòonimessa con il 
pubblico e con i critici. In trepidante attesa di 
grandi opere cinematografiche e librarie. 

" È  per concludere c'è un  appello che vorrei 
rivolgere ai soci del Club alpino. Molti iscritti, 
specialmente giovani, ignorano che il Festival 
Internazionale Film di Montagna Esplorazione 
Avventura è una creatura del CAI, nata nel 1952 
da una felice intuizione di Amedeo Costa, allora 
vicepresidente del Sodalizio. Il matrimonio con il 
Comune di Trento f u  quanto mai indovinato per
ché solo qui poteva svilupparsi e crescere una 
simile iniziativa. Non solamente per i mezzi 
finanziari che l'autonomia di queste terre per
mettono di avere,ma per il cuore, la mentalità, 
l'anima alpinistica delle sue genti. A i  Consoci, 
perciò, lancio l'invito ad amare questo 'loro' festi
val. A seguirlo con passione, a divulgarlo. E,  
soprattutto, a essere prodighi di c o n s i g l i . . H  



CiUCOLARi. Le procedure per partecipare i l  22 e 23 maggio 

I delegati all'Assemblea 2004 
DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. 2/2004 
Oggetto: Adempimenti delle Sezioni (art. 
26 Regolamento generale) 
A tutte le Sezioni 
Si ricorda che i Presidenti delle Sezioni, 
dopo l'assemblea generale ordinaria dei 
soci della Sezione (da tenersi entro il 31 
marzo) devono, entro il 30 aprile di ogni 
anno; 
1) comunicare la  composizione del  

Consiglio direttivo sezionale; 
2)  presentare ima relazione riassuntiva 

dell'attività svolta nell 'anno prece
dente; 

3) tràsmettere in sintesi i bilanci, consun
tivo dell'anno precedente e preventivo 
dell'anno a venire, indicando inoltre 
l'importo delle quote sociali sezionali 
per l 'anno in corso, stabilite e praticate 
per  le stesse diverse categorie di soci. 

Si ricorda inoltre che le.eventuah inadem
pienze determinano la sospensione, ai 
sensi dell'art. 30 dello stesso Regolamento 
generale, di qualsiasi provvidenza a favo
re  della Sezione. 
Milano, 30 gennaio 2004 

n Direttore generale 
(f.to dott.ssa Paola PeUa) 

DIREZIONE GENERALE 
Circolare-n. 3/2004 
Oggetto: Assemblea dei Delegati 2004 
(Genova) 
A tutte le Sezioni 
Si comunica che la prossima Assemblea 
dei  Delegati si terrà a Genova sabato 22 e 
domenica 23 maggio 2004. 
In  questa pagina è riportato il prospetto 
con il numero dei delegati di diritto ed 
elettivi, spettante a ogni Sezione, calcolato 
in base alla consistenza numerica dei soci 
3131.12:2003. 
L e  sezioni dovranno: 
1. Trasmettere alla Sede centrale -

Segreteria affari generali - entro e non 
oltre il 9.04.2004, i nominativi dei 
Delegati eletti dalle assemblee sezio
nali per  l 'anno 2004 allo scopo di con
sentire la precisa compilazione degli 
appositi registri e quindi semplificare e 
velocizzare le funzioni di Verifica il 
giorno dell'Assemblea; 

2. Compilare regolarmente e chiaramen-
. t e  il modulo per  i Delegati e per  even

tuali deleghe che  l 'Organizzazione 
centrale prowederà  come di consueto 
a trasmettere alle singole sezioni nel 
quantitativo corrispondente al nume
r o  dei Delegati; 

3. Consegnare i moduli di cui al punto 2 
alla convalida della Commissione per 
la verifica dei poteri  i giorni 
dell'Assemblea. 

Per  ogni informazione rivolgersi alla 
Segreteria affari  generali, Signora 
Giovanna Massini tel. 02/205723221, e-
fnail segreteria.generale@cai.it  
Milano, 30 gennaio 2004 

l i  Direttore generale 
(f.to dott.ssa Paola Feila) 

Convegno LPV 
Acqui Terme 2 - Ala  di Stura 1 - Alba 2 -
Albenga 2 - Alessandria 2 - Almese 2 -
Alpignanp 2 - Altare 2 - Aosta 3 - Arona 2 
- Asti 2 - Bardonecchia 1 - Barge 2 -
Baveno 2 - Biella 5 - Bordighera 2 -
Borgomanero 2 - Bra 2 - Bussoleno 2 -
Casale Monferrato 2 - Caselle Torinese 1 -
Cavour 1 - Cervasca 1 - Ceva 2 - Chatillon 
2 - Chiavari 3 - Chiomonte 1 - Chivasso 4 -. 
Cine' 2 - Coazze 2 - Cumiana 2 - Cuneo 6 -
Cuorgne' 2 - Domodossola 3 - Finale 
Ligure 1 - Formazza 2 - Forno Canavese 1 
- Possano 2 - Garessio 2 - Genova-Ligure 8 
- Giaveno 2 - Gozzano 2 - GravellonaToce 
2 - Gressoney 1 - Imperia 2 - Ivrea 3 - L a  
Spezia 2 - Lanzo T. 3 - Leini' 2 - Loano 2 -

à Genova Dovè 
Prenotate con largo anticipo! 
Per I delegati che alloggeranno a Geno\,a in occasione dell'Assemblea, apposite 
convenzioni sono state amvme tiamite l'Agenzia Happy Tour (telefono 
010 595bS64. fax 010.'54G4/'9, email bool<ing@happytnur.it} che invierà ài richie
denti - richiedere esplicitamcn^e Assemblea CAI - una scheda di prenotazione con 
le vane possibilità in alofrghi a tre o quattro stelle e relativi impoi ti. E' anche pos
sibile la sisfemazii^ne in ostello. In considerazione delle numerose manifestazioni 
per Genova 2004 - Capitale europea della cultura è previsto in cinà un grande 
afflusso di visitaton, in p'ìrticolare proprio nel mese di maggio che costituisce uno 
dei periodi più densi d, eventi Si consiglia vivamente ai prenotare i posti in alber 
go con molto anticipo Chi volesse estendere il soggiorno per visitare le vane 
n insti e aperie a Genova in quel penodo potrà ottenere le stesse condizioni previ
ste per il pernottamento del saoato sera. 

Macugnaga 3 - Moncalieri 2 - Mondovi' 3 -
Mosso S.Maria 2 - Novara 4 - Novi Ligure 
2 - Omegna 2 - Orbassano 2 - Ormea 1 -
Ovada 1 - Pallanza 2 - Peveragno 2 -
Pianezza 2 - Piedimulera 2 - Pinasca 2 -
Pinerolo 3 - Pino Torinese 1 - Racconigi 1 -
Rapallo 2 - Rivarolo Canavese 2 - Rivoli 2 
- S.Salvatore Monferrato 1 - Saluzzo 3 -
Sanremo 2 - Sarzana 3 - Savigliano 2 -
Savona 2 - Stresa 2 - Susa 2 - Torino 7 -
Torre Pellice 3 - Tortona 2 - Trivero 2 -
U.G.E.T Torino .7 - U.L.E. Genova 4 - Val 
della Torre 1 - Valenza Po 1 -
Valgermanasca 2 - Valle Vigezzo 2 -
Valsessera 2 - Varallo Sesia 7 - Varazze 1 -
Varzo 1 - Venaria Reale 2 - Ventimiglia 1 -
Verbania 2 - Vercelli 3 - Verres 3 - Vigone 2 . 

- Villadossola 4 - Volpiano 1. 

Convegno Lombardo 
Abbiategrasso 2 - Albiate 1 - Aprica 1 -
Asso 1 - Barlassina 1 - Barzano' 2 -
Bellano 1 - Bergamo 21 - Besana Brianza 
2 - Besozzo Superiore 2 - Boffalora Ticino 
2 - Bollate 1 - Bormio 2 - Borno 1 -
Bovegno 2 - Bovisio Masciago 2 - Bozzolo 
2 - Breno 2 - Brescia 11 - Brugherio 1 -
Busto Arsizio 2 - Cablate 1 - Calco 2 -
Calolziocorte 3 - Cantu' 2 - Canzo 2 -
Capiago Intimiano 2 - Carate Brianza 2 -
Camago 1 - CasUno d 'Erba 1 - Cassano 
d 'Adda 2 - Castellanza 1 - Castiglione 
Stiviere 1 - Cedegolo 3 - Cermenate 1 -
Cemusco S\N 2 - Cesano Mademo 1 -
Chiari 2 - Chiavenna 2 - Cinisello 
Balsamo 2 - elusone 4 - Coccaglio 1 -
Codogno 2 - Colico 2 - Cologno Monzese 
2 - Como 5 - Concorezzo 2 - Corbetta 1 -
Corsico 2 - Crema 2 - Cremona 2 - Dervio 
1 - Desenzano 2 - Desio 2 - Dongo 2 -
Edolo 2 - E rba  2 - Fino Mornasco 1 -
Gallarate 3 - Garbagnate 2 - Gardone 
Valtrompia 4 - Gavirate 2 - Germignaga 2 
- Giussano 2 - Gorgonzola 1 - Gorla 
Minore 1 - Introbio 2 - Inverigo 2 -
Inveruno 1 - Inzago 1 - Laveno Mombello 
2 - Lecco 9 - Legnano 2 - Lissone 2 -
Livigno 1 - Lodi 2 - Lovere 3 - Luino 2 -
Macherio 1 - Madesimo 2 - Magenta 2 -
Malnate 2 - Mandello Lario 2 - Mantova 3 
- Mariano Comense 2 - Meda 2 -
Melegnano 2 - Melzo 2 - Menaggio 2 -
Merate  2 - Merone 1 - Milano 19 -
Molteno 2 - Moltràsio 2 - Montevecchia 1 

; - Monza 3 - Morbegno 2 - Mortara 1 -
1 Muggiò 2 - Nerviano 2 - Novate Mezzola 
' 2 - Novate Milanese 2 - Oggiono "2 -
; Olgiate Olona 2 - Ostiglia 1 - Paderno 

Dugnano 2 - Palazzolo sull'Oglio 2 -
Parabiago 1 - Pavia 2 - Pezzo Ponte di 
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Legno 2 - Piazza Brembana 2 - Premana 2 
- Rho, 2 - Romano di Lombardia 2 -
Rovagnate 1 - Rovaio 2 - Rovellasca 1 -
S.E.M. Milano 3 - Salo' 2 - Saronno 3 -
Seregno 2 - Sesto Calende 2 - Sesto 
S.Giovanni 2 - Seveso S.Pietro 2 - Somma 
Lombardo 2 - Sondalo 1 - Sondrio 4 -
Sovico 1 - Tradate 2 - Treviglio 2 -
Valfurva 2 - Valle Intelvi 1 - Valmadrera 2 
- Valmalenco 2 - Varese 6 - Vedano al 
Lambro 2 - Vedano Olona 1 - Vigevano 3 
- Villasanta 2 - Vimercate 3 - Voghera 1. 

Convegno TAA 
Appiano 2 - Bolzano 4 - Brennero 1 -
Bressanone 2 - Bronzolo 2 - Brunico 2 -
Chiusa 2 - Egna 1 - Fortezza 1 - Laives 2 -
Merano 2 - S.A.T. 44 - Salorno 1 - Val 
Badia 2 - Valgardena 2 - Vipiteno 2. 

Convegno VFG 
Adria 1 - Agordo 4 - Arzignano 2 - Asiago 
2 - Auronzo 2 - Bassano del Grappa 5 -
Belluno 4 - Boscochiesanuova 2 - Calalzo 
di Cadore 2 - Camposampiero 2 -
Castelfranco Veneto 3 - Cervignano del 
Friuli 2 - Chioggia 2 - Cimolais 1 -
Cittadella 2 - Cividaie del Friuli 3 - Claut 2 
- Codroipo 2 - Conegliano 4 - Cortina 
d'Ampezzo 3 - Dolo 2 - Domegge di 
Cadore 1 - Dueville 2 - Este 2 - Feltre 6 -
Fixune 2 - Forni Avoltri 2 - Forni di Sopra 
2 - Gemona del Friuli 2 - Gorizia 4 -
Livinallongo 1 - Longarone 2 - Lonigo 2 -
Lorénzago 1 - Lozzo di Cadore 1 - Malo 2 
- Maniago 2 - Manzano 2 - Marostica 3 -
Mestre 5 - Mirano 3 - Moggio Udinese 2 -
Monfalcone 2 - Montebello Vicentino 1 -
Montebelluna 4 - Montecchio Maggiore 3 
- Motta di Livenza 2 - Oderzo 2 - Padova 7 
- Pieve di Cadore 2 - Pieve d i  Soligo 2 -
Ponte d i  Piave/Salgareda 2 - Pontebba 2 -
Pordenone 4 - Portogruaro 2 - Ravascletto 
2 - Recoaro Terme 2 - Rovigo 2 -
S.Bonifacio 2 - S.Dona' di Piave 3 - S.Pietro 
in Cariano 2 - S.Vito al Tagliamento 2 -
S.Vito di Cadore 1 - Sacile 2 - Sappada 2 -
Schio 5 - Spilimbergo 2 - Spresiano 2 -
Tarvisio 2 - Thiene 4 - Tolmezzo 2 -
Trècenta 1 -Itegnago 2 - Treviso 4 - Trieste 
SAG 6 - Udine SAF 5 - Valcomelico 2 -
Valdagno 4 - Valle Zoldana 2 - Venezia 4 -
Verona 9 - Vicenza 5 - Vigo di Cadore 1 -
Vittorio Veneto 4 - XXX Ottobre 5. 

Convegno TER 
Arezzo 2 - Argenta 1 - Barga 1 - Bologna 
5 - Carpi 2 - Carrara 2 - Castelfranco 
Emilia 1 - Castelnovo ne '  Monti 1 -
Castelnuovo Garfagnana 2 - Cesena 2 -
Faenza 3 - Ferrara 5 - Firenze 7 - Fivizzano 
1 - Forli' 2 - Forte dei Marmi 2 - Grosseto 
1 - Imola 3 - Livorno 2 - Lucca 2 - Maresca 

2 - Massa 1 - Modena 4 - Parma 4 - i 
Piacenza 3 - Pietrasanta 2 - Pisa 2 - Pistoia ì 
2 - Pontremoli 2 - Porretta Terme 2 - Prato i 
5 - Ravenna 2 - Reggio Emilia 5 - Rimlni j 
2 - Sansepolcro 1 - Sassuolo 2 - Sesto ' 
Fiorentino 2 - Siena 2 - Valdarno Inferiore | 
1 - Valdarno Superiore 2 - Viareggio 2. ] 

> j 
Convegno CMl 
Acireale 1 - Alatri 1 - Amandola 1 -
Amatrice 1 -'Ancona 2 - Ascoli Piceno 2 -
Atessa 1 - Avellino 1 - Avezzano 2 - Bari 1 -
Belpasso 1 - Cagliari 2 - Camerino 1 -
Campobasso 1 - Caserta 1 - Cassino 1 -
Castel di Sangro 1 - Castelli 1 - Castrovillari 
1 - Catania 2 - Catanzaro 1 - Cava dei 
Tirreni 1 - Chieti 2 - Città' di Castello 2 - ì 
Civitella Roveto ] - Colleferro 2 - Cosenza ! 
1 - Esperia 1 - Fabriano 1 - Fara S.Martino | 
1 - Farindola 1 - Fenno 2 - Foligno 1 - | 
Frascati 2 - Frosinone 2 - Gallinaro Val I 
Cornino 1 - Giarre 1 - Gioia del Colle 1 - j 

Gualdo Tadino 1 - Guardiagrele 2 - Gubbio 
1 - Isemia 1 - Isola del Gran Sasso 1 - Jesi 2 
- L'Aquila 3 - Lagonegro 1 - Lanciano 1 -
Latina 2 - Linguaglossa 1 - Longi 1 -
Macerata 2 - Messina 1 - Napoli 2 - Nuoro 
2 - Ortona 1 - Palermo 2 - Palestrina 1 -
Pedara 1 - Penne 2 - Perugia 2 - Pesaro 2 -
Pescara 2 - Petralia Sottana 1 - Piedimonte 
Matese 1 - Polizzi Generosa 1 - Popoli 1 -
Potenza 1 - Potenza Picena 1 - Ragusa 1 -
Reggio Calabria 1 - Rieti 2 - Rocca di 
Cambio 1 - Roma 6 - S.Benedettó Tronto 1 
- S.Severino Marche 1 - Salerno 2 - Samano 
1 - Senigallia 1 - Siracusa 1 - Sora 1 - Spoleto 
2 - Sulmona 2 - Teramo 1 - Terrà 2 - Tivoli 2 
- Vasto 1 - Viterbo 2. 

Sezioni nazionali 
A G A I 4 - C A A I 2 .  

Sezioni estere 
Lima 1 • 

ekking 
1 
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ààk " " "  " •  CELLULOIDE. Storie e miti del cinema di montagna 

Ichac e le ste 
di mezzogio 
N ei film di Arnold Fank, Leni 

Riefenstahl, Luis Trenker e altri 
registi di lingua tedesca del perio

do antebellico la montagna, come abbia
mo. visto, era quasi sempre solo un ele
mento decorativo. Idea pessima in realtà 
perché toglieva valore alla montagna e 
all'alpinismo. Anche alcuni film "holly
woodiani" hanno contribuito nel dopo
guerra a questo discutibile modo di pre
sentare la ijiontagna. Film poco credibili 
in cui gli alpinisti noti si riconoscevano 
affatto. Qualche esempio? "La Torre 
bianca" nel 1950 diTedTetzlaff, con Alida 
Valli; "La neve addolorata" nel 1956 di 
Edvi'ard Dmytryk con Spencer Tracy, cat
tivo adattamento del bel romanzo di 
Henry Troyat; "Il terzo uomo sulla mon
tagna" nel 1959 di Ken Annàkin prodotto 
da Walt Disney, un  film di pessima quali
tà nonostante la partecipazione di un 
eccellente alpinista-attore. 

In Francia, per fortuna, anche nel perio
do precedente i rari film girati nelle Alpi 
sono molto lontani da questa concezione. 
Citiamo ','La traversée du Grepon" di 
Gaston Chelle e "Ascension des Aiguilles 
Ravanel et Mummery" di Georges 
Tairraz nel 1924, con la partecipazione 
delle due guide più brillanti di allora: i 
fratelli Georges e Armand Charlet di 
Chamonix. Questi documentari segnaro
n o  la nascita delle storie di alpinismo 
facendo la delizia degh scalatori del 
tempo, che nei giorni di pioggia riempiva
no  la sala del cinema Mont Blanc di 
Chamonix. Ih programmazione c'erano 
quasi esclusivamente i film di Georges 
Tairraz (1900-1975), senza dubbio uno 
dei piti degni rappresentanti di una gran
de famiglia di guide, fotografi e cineasti di 
Chamonbc. Georges è stato a lungo il 
punto di riferimento privilegiato per 
chiunque voleva girare un film nel mas
siccio del Bianco e nelle Alpi. E ha girato 
diversi film dell'alpinista Gaston 
Rebuff^t, tra cui il famoso "Etoiles et 
tempetes": tre mesi di riprese sulle sei 
principali pareti nord delle Alpi. Uno dei 
primi film francesi a intreccio fu  invece 
"Premier de cordée", realizzato nel 1944 
da Louis Daquin (con Georges Tairraz 
come operatore) e tratto dal romanzo di 
Roger Frison-Roche, brillante rocciatore 
e grande viaggiatore. 

Ma non è possibile raccontare la storia 

Un'iìnmagine del 
film "Les étoiles de 
midi" (1959) di 
Marcel Ichac, 
diventata un'icona 
del film di monta
gna (Museo 
Nazionale della 
Montagna "Duca 
degli Abruzzi" / 
CAI Torino). 

del cinema di montagna senza parlare del 
grande Marcel Ichac. 

Nato nel 1906 a Rueil-Malmaison, 
Hauts-de-Seine vicino a Parigi, dopo aver 
studiato Arti decorative Marcel pensa di 
fare il giornalista. A vent'anni un amico lo 
porta ad arrampicare sulle famose rocce 
di Fontainebleau. Entra nel ristretto grup
po  di  arrampicatori del momento a 
Chamonix, fa escursionismo, sci e scialpi-
nismo, scalate e gare e diventa un ottimo 
alpinista. Nel 1933 compra da un rigattie
re  una cinepresa da 35 mm e l'anno dopo 
gira il suo primo film, "Ski de printemps", 
in occasione del Grand Prix des 
Améthystes. Nel 1936 viene chiamato dal 
capo spedizione Henry de Segogne per 
girare e realizzare il primo film della 
prima spedizione francese in Himalaya. 

Il risultato è un film notevole che, come 
usa a quel tempo, mostra nel dettaglio le 
fasi di preparazione, le marce di avvicina
mento, l'installazione dei campi dì avvici
namento e l'attacco alla cima. 

Nel 1938 Ichac realizza un film umoristi
co sullo sci,"lrente six chandelles", ma il 
suo desiderio è filmare un'importante 
ascensione nelle Alpi, protagonista un 
alpinist£\̂  famoso. La sua scelta cade sul 
grande Armand Charlet, guida a 

.Chamonix, e nel 1942 nasce'"A l'assault 
des Aiguilles du Diable", girato a più di 
4000 m. Un film emozionante che ci con
sente di rivedere l'eccellente guida di 

Argentière alle prese con il celebre stra
piombo deU'Isolée. Un  grande momento 
di verità. 

Anche la speleologia Io attira e nel 1943 
realizza "Sondeurs d'abimes", il primo 
film di speleologia del mondo, a cui si col
legherà poi "Padirac-rivière de' la nuit 
"girato" nel 1948. Regista di guerra, gira 
sotto i bombardamenti e nell'inverno 44-
45 realizza sul fronte delle Alpi "Tempete 
sur les Alpes", l'unico film che documetv-
ta i pili alti combattimenti della secónda 
guerra mondiale, al Col du Midi (3580 m), 
e che finisce con le riprese sulla liberazio
ne di Torino. 

Il talento registico e narrativo di Ichac è 
indiscutibile: l'immagine è sempre giusta 
e bella, il racconto appassionante. Ma la 

. caratteristica principale di questo grande 
comunicatore è l'autenticità delle riprese. 
Marcel non imbrogliava mai, tutto veniva 
ripreso nelle reali condizioni del momen
to. La sua regola era, che gli attori, e 
soprattutto gli spettatori, dovevano 
dimenticarsi della presenza della macchi
na da presa. "Les etoiles de midi" realiz
zato nel 1958 nel massiccio del Monte 

I Bianco è un capolavoro a gloria del gran
de alpinismo, realizzato sulla parete est 
del Grand Capucin con i migliori alpinisti 
del momento: Lionel Terray, Michel 
Vaucher, René Desmaison. 

Pierre Simoni 
(3 - continua) 

12 Lo Scarpone n.3 - Marzo 2004 



n l l  SI  STAMPII Rassegna delle pubblicazioni sezionali 

Annuari, fonti dì idee e di cultura 
Sezione di IVIorbegno 
Questa serie di segnalazioni 
dedicate agii annuari del CAI 
non può che aprirsi con la 
bella pubblicazione della 
Sezione di IVIorbegno affidata 
alla grafica nnoderna e raffina
ta di Lodovico Mottarella 
(autore anche delle foto più 
suggestive, copertina com
presa). E ciò per il sennpiice 
motivo che l'Annuario 2003 
segna il debutto del sodali
zio valtelllnese in questo 
genere di pubblicazioni. Il 
presidente Franco Scotti 
segnala tra gli argomenti di 
particolare interesse l'im
patto ambientale delle, 
strade montane. E con buone 
ragioni: da tempo il CAI di 
Morbegno si batte coraggiosamen
te contro il proliferare delle strade 
che deturpano la montagna. Ed è 
giusto che nella nuova pubblicazio
ne venga ripetuta con forza la 
domanda: è proprio necessario 

« 

che tutti i maggenghi, tutti gli 
alpeggi, tutti i boschi debbano . 
essere raggiunti da strade? 

Sezione di Varese 
Amorevolmente curato da 
Giovanni Pagnoncelli, l'Annuario 

2003 della Sezione di Varese 
ci offre un vibrante ricordo di' 
Gino Buscaini e la fotografìa 
della sua ultima salita con 
Silvia Metzeltin alla Gerza 
Grande nelle Alpi carniche, l'S 
settembre 2002. Sulla monta

gna ammalata propone una 
riflessione l'accademico Mario 
Bramanti riferendosi all'episo
dio dei lago Effimero che nel 
2002 ha turbato (ma fino a un 
certo punto) il sonno degli abi
tanti di iVIacugnaga. Molto oppor
tunamente un servizio è dedicato 
alla mostra su Dolomìeu, l'inven
tore delle Dolomiti, organizzata 
dalla Sezione di Varese nell'Anno 
delle montagne con la "regia" 
degli studiosi Luigi Zanzi ed 
Enrico Rizzi. 

Sezione di Bergamo 
Duecentoventiquattro pagine di 
carta patinata con belle fotografie 
a colori, tante testimonianze di 
arrampicate e spedizioni, tra cui 

"Lassù sento cantare gli angeli" 
Sul tema "HsfiUinwiìlo di'lla \x'i.Ui'\i e s\at

ro a rnc\ic lì J7 jicnuiiio, per roi^amr-iKHt'V 
della XXX Otuihre iitìiam uici (Idll'AIAT di 
Trieste f tùli (tfSM (\(ìiiuiri d m'ìiinifnici), un 
atteso l'o/ii emo HLKIOIUIIC MU Me>o C <li/ 
poco liuti! hi pti.-si'nra di tonto pubbli- o - posti 
a sederi' csiUiìtti c spcdMon in piedi nella hd-
lissimii wlii Ou-iinui dello Sttizume mcintnma 
- e di pcf 'ionahta (diamente quuliftcute, pruno 
tra tutu il pieter'o (Udiit'do Soctile, scnip/e 
legato al CAI di aii è stato a iiin^o consigliere 
centrale, il vieeptcsiJenre }>entuile del sodali-
•'.lo Martnti, dpicsidente del cotiiituto di coai-
dinamento Benan, il picsidente della 
Ddh^azione lei^ionalt I.orni-ardo Poi niune-
losi aiTudeniu i tni iji'Clh venni! da piii lonta
no hihio \lasi>'Uln, ''Iniziano Ik'p> 
'Mle^ruion. !'. nunwios' piesidenti e duigemi 
dì \T::infii fiiidunc. findane e eenete. direno/1 
di siotnali spedalizzati 

Il tema era in aperto ennluisio con l'aiiicoio 
apparso su una 'ivista "lana \on il titolo "la 
mitoloiiia della ietta", "ottintendendo <{uasi, 
pei questo punto jisso ed essenziale di liasi en-
sione, ti tlirna delle \eiihie Uahc tipo "vello 
d'oìo" o "le dodici laiiihe di Un ole" Quanto 
iinponante sia la t.nna dal pnnu> di vista etico 
c alpmisiito lo hanno afleiniuto^•// otto lelato-
ri, of^nuno secondo un punto di vsta dneiso 
ma luiuahicnìe volido. ìm cima rimane scni-

pie tu meta suprema imume piatua e ideale. 

Dopo d saluto delle autontà e la presentano
ne ilei presidente della XXX Ottobre Claudio 
Mtin liiinnu parlato scnlutori di ieri e di Oiigi, 
• onic Al mando A ste e Robeito Mazzilis, stofi-
Li deiralpinismo e della sua letteratura, come 
Dante Colli e Tino San,i;if{lij, lullio Ranni, 
cfireuore della scuola l.nzo CozioUno, e 
'ìioidana (rahricli pst^cdoi^a e alpinisla 
Infine i triestini Spno DaUa l'orla Xvdia^ c 
liiatua Ih ìieaco. da 'iniii a l f f i i  dell'uspetin 
umanistico deliasLcnsione e del fattoi j cultu-
lale delta se alala 

Puma di ogm uiter, ento l'attrice Chiara 
ìlenoun ha letto e inteipreuno ina^isttahnen~ 
te hiarti di non anton alpinisti, quasi ad olirne 
al pubblico aliri csenijn di "seritinwnli" sempw 
in ai conio con quelli dei relatori 

Il .ìi'ccesso e Vmten'sse sono stati viMs-^imi, 
come ha soaolinealo d vicepies'idenie ^enende 
Martini auspicando che l'inizUiin a possa esse-
le npeiuta amhe ui alt'e sedi. L a conclusione 
del suo intcrvenu) .Spiro Dalla Pona Xydias ha 
"•tndato l'umile poriaum {•cihbo Luca 
Me\net, al tempo di Whimnet e di Canel, che 
miei rodato sui pei che mali-rado il w/o handi
cap continuasse a poiiaie >acihi e pes'i are om-
pannando le sini^ole spedi7ion' in alto e ai 
vetta rispose con un ^lan soniso: "Pache Iw-su 
sento ciintan' i^li anj^eli" 

quella, interessante e anche 
divertente, di Mario Curnis che 
racconta "il suo Everest": una 
grande passione coltivata per 
trent'anni e finalmente realizzata 
insieme con Simone Moro e lo 
sherpa Ang Ningman, un terzetto 
che ha dato prova di grande affia
tamento.,Tra i tanti articoli 
dell'Annuario 2002 della Sezione 
di Bergamo da segnalare anche 
lo scritto di Daniele Chiappa sul
l'alpinismo di ieri e di oggi. 

Sezione VaKeliinese 
Particolarmente ricco di argo
menti, l'Annuario 2002 della 
Sezione Valtelllnese contiene 
diversi articoli di cultura alpina, 
tra i quali "Il mio alpinismo" di 
Kurt Diemberger, "Montagna e 
solidarietà" di Fausto De Stefani, 
"Quattro pareti inviolate" di 
Giuseppe Miotti. Del direttore 
Guido Combi è l'intervista a 
Giovanni Ongaro, trentaseienne 
alpinista e guida alpina di Tirano 
con alle spalle un'intensa attività 
su tutti [ terreni e salite di difficol
tà estreme anche extraeuropée, 
che racconta il "sQo alpinismo e i 
suoi progetti. 

SAT Riva del Garda 
Trecentosessantasette pagine, 
un'enormità. Ma non c'è da stu
pirsi per una pubblicazione che, 
sotto la guida di Cesarino Mutti, 
rappresenta quasi un pianeta a 
parte nel ricco firmamento  della 
Società Alpinisti Tridentini. Come 
sempre presente e passato si rin
corrono e s'incontrano 
nell'Annuario 2003, soprattutto 
per quanto riguarda la storia , 
sociale e culturale di Riva del 
Garda, in una gustosa alternanza 
di saggi colti e di "licere" (chiac- . 
chiere). Con Marco Benedetti, 
Riccardo Decarli, Renzo M. 
Grosselli e Ugo Merlo si scava tra 
I miti dell'alpinismo, tra i quali 
non può che entrare, nonostante 
l'ancor giovane età, il- "rosso" 
Egidio Bonapacé, gloria dell'alpini
smo trentino e impeccabile»gesto-
re del "Graffer". Una curiosità. 
Mario Còrradini esplora alcune 
forme anatomiche d(?lla roccia del 
monte Cadria in valle del Concei 
e scopre " un bel culetto "... H 



ALPINISMO GIOVANILE, In montagna con i ragazzi 

Summit AG a Fano 
A lla presenza del vicepresidente 

generale de l  C A I  U m b e r t o  
Martini si è svolto in dicembre a 

Fano l'incontro annuale f ra  i dirigenti 
degli Organi tecnici periferici (OTP) e la 
Commissione centrale di alpinismo gio
vanile (CCAG). A portare i saluti della 
Delegazione Marche è intervenuta la 
presidente Paola Riccio che si è compia
ciuta per  la scelta della ridente città d'ar
t e  per  questo importante appuntamento. 
Il presidente della C C A G  A l d o  
Scorsoglio ha sua volta presentato i pro
getti e il budget p e r  il 2004, ricevendo 
l'approvazione d a i  numerosi convenuti. 
Quat t ro  i temi fondamentali  in discus
sione: le modifiche di I I  livello e il fu turo  
degli OTP, la modifica del termine d i  
"accompagnatore" con  quello di "istrut
tore",  il rapporto C A I - À G A I ,  la Libera 
Università della Montagna. U n a  certa 
perplessità è emersa p e r  il fu turo  degli 
O T P  in occasione dell 'entrata ih vigore 
delle.modifiche di I I  livello che porte
rebbe  alla loro regionalizzazione. I n  par
ticolare i rappresentanti del  Convegno 
C M I  hanno espresso preoccupazione 
per  la continuità dell'attività d i  A G  in  
alcune regioni. Sulla modifica del termi
n e  di "accompagnatore" con quello di 
"istruttore" vi è una  sostanziale posizio
n e  favorevole vista anche l'esigenza, 
sotto l'aspetto giuridico, che vi sia un'u
nica figura a rappresentare all'esterno il 

Quantica per accompagnatori CMI 
La Comtnsbione di Alpinismo Giovan 

del Convegno CMI oigfi"izra ' 11° Corso 
di qjdiifica per Accompdgnaton di 
Alpirisrnc giovanile N&ià panna fase le 
pi ove di anni 'isione si s\oigeìdnno dal 
22 al 23 magg o a S Vittore d> Ganga (AN, 
Ufi Parco Regionale della Goh de là Rossa 
e d( Frasabsi Nella seconda fasb lezicn 
teoricile, es£'x;/fc'^;o"/ e ve/ ^iche awerran 
III I Ih 1 Bjf f u i  \U a) 
IG al 18 luglio I soc t dovi anno ave'o mini 

li J l  ' T/Mi J 7f'( 1 s I, 

CV m v uJ nn ih ' u ' j i  i li'oi k 
in seziurie ed e&sere in grado di irifOigerc 
correname ite. autonoma attivita e^cun-io 
nictica e di uipinis'vo SL difficolta <^D su 
loccia e ghiaccio ^ara titolo pre'eremiàle 

mi it, devono pei '.enne ^ntro t non ol*rp 
l'3 i^aggio al p''esi'^entp OTP G'dn Luca 
RICCIjrdulli, corredate da cuincuium :;on 
tu lil'il l\' I 1 / I s l'i l't 1 f r i  t 
s e  (Yf'seM^e d^l lespmisab io dona 

sodalizio. Nel  rapporto C A I - A G A I  e in 
particolare tra quest'ultimo e gli accom
pagnatori di A G  è prevalsa l'opinione 
che si debba guardare al futuro in uno  
spirito d i  rinnovata collaborazione. Per  
quanto riguarda la Libera Università 
della Montagna è stato nominato u n  
gruppo d i  lavoro; con rappreseiìtanti dei 
sei convegni ed  il coordinamento de l  
segretario della C C A G  Gian  Carlo  
Berchi, p e r  l o  studio della costituenda 
Scuola Centrale di Alpinismo Giovanile 
(SCAG) e dei rapporti che la stessa 
dovrà tenere con la LUdM.  

A questi argomenti se ne  sono aggiun
ti  altri che hanno focalizzato l'attenzio
n e  dei presenti: 
- L'organizzazione d e l  p r imo  Corso  

Istruttori Neve Valanghe (INV) per  
A A G  che valendosi del supporto e 
della competenza del  Servizio 
Valanghe Italiano (SVI) consentirà 
agli accompagnatori  la  necessaria 
conoscenza dell 'elemento neve. 

- L'esigenza del  ripristino immediato, a 
livellò centrale, del Servizio Scuola in 
modo  da  consentire di riprendere il 
dialogo con il mondo scolastico dispo
nendo degli strumenti idonei. 

- L a  necessità dell'erogazione, senza 
alcuna riduzione, del  budget richiesto 
al Comitato di presidenza per  il 2004, 

. che, basandosi esclusivamente su pro
grammi b e n  definiti e dettagliati, se 

Corrmission** sezionale di AG tre iotogra 
fe formato tessera ceriificato nnenco 
copia del \ersarnento dplla quota di isrn 
/ione Le quota e di 3^0 euro comprendi 
va di \iitto c 3"o^io e \a veisata come 
S'^guà anticipo quota d, partecipazione al 

Ah UZ70 17, 67100 L Aauna, la cui nrevu 
ta ir copia dovrà essere a'iegata alla 
domenot'ì ^alao di 200 euro che ve/se 
•'anno i canaida^i ammessi al corso con e 
moda'itJ in seguito ccfunicjte /' coiso è 
rivolto piefcren^ialmente ai 'ìoci del 

' ' t f l  ' lU' '  ' / / . ' J  IL' r ,-• > l .  I ' i J  

Rt,gionale 'Inteir^^giunate d, AG Pe< infor 
rr^Tioni mogersi a Gan Loca RicciarJu'li, 
via Ab-uzz-^ 12 6HOC L Aquila tei 

lid^virgho it Lucio Le Donne via 
Tagt,amento %b 07039 Sulnioni (AQ) 
'.•/ h,.ìrii,"-> ennii 

ifò^rrisls^ivi a^iniifBÌì\^ 
[^ovante sono ih di$fnbuHonM 

learda tó spedizione afféÌM 
'"iuktd 'nel 2001Ì in Painìf con eirstìtfe 
Acùonpaflitùtcìti 'ìd//cnri/i 'Aldo 

fìmzo Sevignan), EWtHano 
• Daniele Oaliari, (Sjuàéope 

0ìhcM e PkirìUfgt Zambomti} pfù u™ 
fneé^, iM>f? H p&trooinìo del CAt cè/j-i 
Uàle. il Ifhrc dal vaio "PnniK 2001 

nel sogno "{edixJonf AHorù è 
'^éWyscrìtto da Giuseppa BimcN: 

t" Piacene, C(^po spedizione 
t0L 0523.-^48.45}, 

e d^-Emiheino l'/Waffeo; WroW ANÀGdf 
Ravenna fg/ri.ni'yù>3 lòe'o.it,. 

in 'qu&sti 0omi è all'à seconds édi-
'^ione fso è dispombll^ in alcune lìbr^ 
rie f^WrlneVì e Mondadori. 
• L'3ìtro libro rifiuarda la spedizione 
giovan'fe ir Per r CnrC'i' 'la a 
'Hua^uaah 2003" &d à stato scnt tJ  
dPi ragmvi hanno partecipato a 
tiile inì€iihv3 pei n&ltbrare -'Anno 

.delie montagne. Come si è riferita vn 

.f^braìQ suilo Scarpóne il casto è d) 
ÌB .euro. Contattare il curatore: civ^i 
ràp&oto^iib^o.it tei O39,0241O6iL . 

decurtato comporterebbe la  'cancella
zione di importanti appuntamenti. 

Ricco di significati è stato il momento  
de l  confer imento a l l 'ANAG Fulvio 
Gramegna  della nomina a d  Accom
pagnatore  Nazionale di Alpinismo 
Giovanile Emerito. 

"Testimone e artefice dal 1982 al 1995 
dei momenti  che hanno fat to la storia 
dell 'Alpinismo giovanile", è spiegato 
nella motivazioiie, "con particolare rife
rimento al consolidamento e alla struttu
razione del nostro organo tecnico nella 
veste in cui oggi lo conosciamo. 

Quale  responsabile delle s t rut ture 
periferiche prima, d i  quelle centrali poi, 
fino alla presenza nella Commissione 
giovanile del l 'UIAA, h a  contribuito, con 
gli atti che tuttora sono le nostre pietre 
mihari, a far  decollare, accrescere e con
solidare la credibilità che l'Alpinismo 
giovanile, in questi anni, h a  acquisito 
all'internò del Club Alpino Italiano". 
JJna proposta di programmeT d a  sotto
porre alla C C A G  e alla Commissione 
, Giovanile d e l l ' U l A A  per  il triennio 
2004 - 2006 è stata formulata dal  refe
ren te  de l  Club Alpino Ital iano 
Giampaolo CoveUi. D i  grande interesse 
gli appuntamenti previsti, in particolare 
nel 2005, quando il C A I  dovrà organiz
zare in Italia la riunione della Youth 
Commission U I A A .  • 

14 n .qt.arno-'.p n .3 Marzo l'OO l 



ONORIFICENZE, Bologna festeggia il concittadino Diemberger 

Kurt l'emiliano 
I l Consiglio regionale dell'Emilia 

Romagna h a  celebrato Kurt  
Diemberger assegnandogU una  meda

glia d 'oro "per  le straordinarie imprese 
alpinistiche e per  l'attività di 
cineasta e scrittore". Kurt, 
nato a Salisburgo, vive da  
decenni  alle por te  d i  
Bologna e la consegna è 
avvenuta in forma solenne 
nella sala Italia del Palazzo 
dei  Congressi e della 
Cultura da parte del  presi
dente Antonio L a  Forgia e 
dell'assessore regionale alla 
Cultura Marco Barbieri, dopo la laudatio 
del  presidente del Club A r e  Alpin 
Roberto D e  Martin. 

Alla cerimonia - concordata dalla 
Regione con il Convegno T E R  e con la 
Delegazione Emiliano Romagnola (con i 
rispettivi presidenti Giorgio Bettini e 
Luigi lì-entini) - h a  portato il saluto del 
C A I  il vice presidente generale Francesco 
Bianchi che h a  ringraziato il Consiglio 
regionale per  l'omaggio tributato a u n o  
dei suoi più illustri soci onorari. L a  Forgia 
ha  sottolineato che è là regioiie a dovere 
esprimere gratitudine a un  uomo come 
Kurt  p e r  averla scelta come seconda 
patria; e l'assessore Barbieri, ricordando 
che nella storia l 'Eroe rappresenta "l'uo
m o  normale che compie gesta coraggiose 
dettate dal cuore", ha  affermato che la sua 
nuova terra vuol rendere omaggio a u n  
eroe autentico "il cui esempio offre moda
lità e stimoli per  u n  rapporto nuovo con la 
bellezza e la qualità della vita". 

D e  Martin h a  proposto una  sintesi della 

Scila foto in aitn Dii'iìihct/;rt iiit\ e i! 
ìKoiUiSi lincino dui prcMiU iiw dcUn nxic-
iic ! Il fi>i;^ui Olii sono. Idi) ii'iìiilo 
dopo hi ccniniJiìui. Da \inistni lit'iiniì. De 
Manin, Dicnib^if^ei, La lt>i;^ia, /'«sscssi'-
re lìarhifii. il \ in'pn'sid<^nU' ^l'nvnilc del 
Cluh Alpino Itiifidiu» Hianiìii 

"A 71 anni mi 
preparo a dare 

alle stampe due libri. 
Poi tornerò al K2 

per vivere stringenti 
ricordi e incontrare 

amici" 

vita di Kurt: le Alpi, l 'Himalaya, 50 anni di 
imprese sulle montagne, i libri, i film, un  
"alpinismo come chiamata esistenziale", 
le immagini magiche che ci ha  consegnato 

m a  anche  il suo  impegno 
nelle forme associative che si 
propongono la tutela del
l 'ambiente montano é la 
valorizzazione della cultura 
dell'alpinismo-Hitto questo 
"lo h a  fat to  acclamare nelle 
città di diversi paesi come 
testimone autentico e come 
punto  d i  riferimento in  
grado ancora oggi di battere 

latracela". 
Ringraziando il ConsigUo regionale e i 

molti amici del CAI, Kurt ha  documenta
t o  con immagini suggestive il canimino 
della sua vita ricordando il suo arrivo a 
Bologna, nel 1970, chiamato dall'editore 
Zanichelli che gli aveva offerto di pubbli
care il suo primo libro. 

"Fu perfezipnandone la traduzione che 
conobbi una  ragazza colta e intelligente 
che divenne mia moglie e mi indusse a 
piantare le  radici sulle colline bolognesi". 
E adesso? "Non so fermarmi. A 71 anni mi 
preparo a dare alle stampe due libri. Pòi 
tornerò al  K2, per vivere struggenti ricor
di e incontrare amici, m a  anche per lavo
rare ancora sulla più bella montagna del 
mondo". 

Alpinista, documentarista, scrittore, 
Diemberger ha al suo attivo sei montagne 
di quota superiore a ottomila metri ed è l'u
nico alpinista al mondo ad aver s ^ t o  due  
ottomila in prima assoluta: nel 1957 il Broad 
Peak (8047m) e nel 1960 U Dhaulagiri 
(8Ì67m). 

Con llcimaiip RuhI al B io jd  iu il 
primo a scalare un Otloniila in "'•lilo alpi
no" (senza j)oruiU>n d'alta ciuola e sen/:i 
bomlìoie di ossigeno). • 

Rinasce II premio "Città di Imola" 
Su richiesta del Comune di Imola e della 

Sezione di Imola del CAI un ijremio spe
ciale "Città di Imola" verrà assegnato da 
quest'anno al Festival Internazionale Film 
della Montagna e deH'Esoloraz'one di 
Trento. Sara destinato a un'opera (fiction 
0 documentario) che valorizzi l'Appennino. 

Una stona prestigiosa quella del premio 
"Città di Imola": istituito nel 1959 e 
destinato al miglior film italiano presente 
aita Mostra dei Cinema ~di Venezia, quei-
i'anno venne attribuirò a Mario MoniceUi 
per "La grande guerra", poi andò a 
Luchino Visconti, Ermanno Olmi, 
Eriprando Visconti, Gianfranco De Bosio. 
Pier Paolo Pasolini, Marco Bellocchio, 
Gillo Pontscorvo, Paolo ed Emilio Taviani. 
Ffno al '68. quando nel vivo della conte
stazione fu sospeso e quindi soppresso. 

Delia giuria tanno parte Reinhola 
Messner (presidente), Mano Cobellim, 
inviato speciale TG3, Italo Zandonella 
Callegher. presidente del Feslval di 
TientOr Valter Galavott', assessore a."a 
Cultura del Comune di Imola. Roberto 
Paoiettl, rappresentanze della Sezione 
CAI di Imola. Segretario è Giuseppe 
Savini, della Fondazione Cassa di 
Risparmio Imola, presso cui è possibile 
ottenere altre informazioni (tei 
0542.26603. fax 0542.26999, e mail: 
premioimo!a@fondcrimola.it). 

A Trento, al termine del festival (2-9 
maggio), avverrà la proclamazione dell'o
pera \.'inciirice cui seguirà a Imola una 
proiezione pubblica con l'autore, che apri-
ra la stagione cinematografica estiva alla 
Rocca Sforzesca. A Imola sarà anche 
conservata copia di tutte le opere in con
corso dando vita a una videoteca storica 
sull'Appennino. 

mailto:a@fondcrimola.it


A SCUOLA CON IL CAI. Tante attività didattiche riservate al nostri soci 

SpeieoSô a 
Esami e corsi nazionali 
1) 9 '  Corse propedeutico abilitante att'esamc IS Gruppo Ricerche 

Carsiche CAI GfOia del Colle Dii'ettoro. INS Pietro Lippo'ìs tei 
363 3080018. Pirtignano (BA) 29/6 - 4/7. 

2) 20' Esame accert. iNS Gruppo Speieoiogìco Padovano CAI Padova, 
Gruppo Speleologico CAI Feitre, Sezione Leastnia. Dir. INS Mano Casellsi 
338 5041174 - Bosco Chiesanuova (VR) 7~12/y 

3) 20" Esame accert, fS Gruppo SDeleologico GEO CAI Basbano del Grappa 
- INS MirKo Fossa 388.0701071 -Al^opiaro di Asiago-M.Grappa (VI) 

4/ 38° Corso di Pi3rfezionamento Tecnico Comn îssione E Boegan Trieste 
- INS Marco Di Gaetano 347.1314288 - Prosecco (TS) 30/7-8/S. 

b) Corso di tecnica per istruttori Gruppo Speleologico CAI Palermo -INS 
Salvatore Sannmataro 091.218857 - Castellammare del 6o!fo(TP) -

Corsi di adornamento per Istruttori 
della SNS-CAI e di specializzazione 
6) Ricerca ed esplorazione Gruppo GEO CAI Bassano del Grappa, Gruppo 

Speleologico Padovano CAI Padova - INS Giovanni Ferrarese tei 
347 261035, Monte Grappa (Vi9, 7-11/4. 

7) Nozioni dì primo soccorso e tecniche di autosoccorso Speleo Club 
Valcei-esio CAI Gavirate, INS Giovanni Ferrarese 347.^610350, CAVES 
Pog!iana(\/A) 23-25/4 

8) Rilievo topografico ipogeo Gruppo Speleoloci.'co CAI Va'allo - INS 
Ferruccio Cossutta 0 l5  402373 - Varato (VQ. 29/4-2/5 

9) Topografia infomnatica Speleo Club Valceresio CAI Gavirate - INS 
FeTUCCki CossL'tta 015 402373 - CAVES Pogliana (VA) 25 -27/6 

'0) Geomorfoicgìa per speleologi Speleo Club Valceresio CAI Gavirate -
INS Fefrurcio Cossutta 015.402373 - CAVES Pogiiana (VA), 1-3/10. 

11) L'origine delle grotte Gruppo Speleologico Valtibenno CAI Sansepolcro 
- !N5 Marco Menirnetti 075 9221997 - GENS C0S^acc'af0 (PG), 22-24/10. 

12) Tecnicne e materiali speleo alpinistici Gruppo Speieolog'co Valtibsi ino 
CAI Sa'isepolcro- INS Francesco Salvatori 075.91 ?0b01 - GENS 
Costacciaro (PG), 26-28/11 

Corsi di specializzatone 
13| Forme carsiche epigee su rocce evaporitìche C'uopo Spelejlogico 

Speleopreta CAI Petralia Sottana - INS Marcello Panzica La Manna 
091 6162421 - Patralia Sottana (RA), 30/4 - 2̂ 5 

(4) Cavità ailificiaif Gruppo Speleologico CAI Paiamo - INS Alsssaridro 
Sammatato 091 218857 - Palermo maoqio 

15) Biospeleologia G'uppo Spelcolog'co CAI Feitre - iNS Mano Casella 
338 504117/1-Fellre. 8-11,7 

10) Cavità sulfuree ASA Soeleoclub CAI Ascoli Piccno 13 Gianpaolo 
Filipponi U736 802628 - Acquasparta Terme (AF), 7-10/8 

17) La speleologia in ambiente vulcanico Gruppo Grotte CAI Catan-a - INS 
Giusepoe Priolo 347 CÙ30335 Catania-Etna , 28/8 S/Q 

18; Meteorologia generale ed applicazioni ipogee Gruppo Speleologico 
Pealp'.no. Giuppo Grotte CAI Carnago - 'MS Guglielmo Ronaqhi 
031.800710 - Varese, 13 -15/11 

19) Studio area carsica campione Gruppo Speleologico Valtibenno CAI 
Sansepolcro - INS Morco Mcnichotti 075 3221997 - Alburni, giugno 

Informazioni 
Direzione SNS-CAI INS Bruno Galvaii, via Maso della Pieve "5/15,39''0G 
Boi/ano, 'e' 0471'250720,338,89486'70, Segreteria SNS-CAì INS Walter 
Bn.nzetii, "la C. Augi'Sta 18, Pressano 38015 Lavis -TN, tei 0461,241456, 
338'8575^86. fax o"4fil,24fì294, óiis caiiSIibeio it, Vi/a'tPrfjrontettM'Iibe'O il 

svi: topografia 
e orientamento 
Il Servizio Valanghe Italiano organizza a Passo Rolle fTN) il 
15 e 16 maggio un corso di topografia e onentamento per 
coloro che vogliono migliorare la programmazione e la con
duzione delle gite personali, ma specialmente di quelle 
sociali in CUI si propongono quali responsabili. Gli argomenti 
sono; coordinate geografiche, rilevazione del Territono e 
rappresentazione topografica, classificazione delle carte, 
proiezione geografiche, GPS funzionamento e precisione; 
orientamento empirico e strumemaìe su terreno vario. 
L'alloggio, a cura dell'interessalo, può esseie richiesto pres
so l'Albergo Vezzana al Passo Rolle, tei 0439.68328 La 
quota 01 partecipazione è 50 euro per i soci CAI. 60 pei i 
non soci, quale contributo ner le spese organizzative II 
pagamento va fatto a mezzo bonifico bancario sul conto n 
419/9 intestato a Club /Alpino Italiano, presso la Banca 
Intesa BCI - Sede Tesoreiia Enti - Mi'ano n. C/C419/9 - ABI 
3069 - CAB 09400. ti modulo di iscriz'one. reperibile pres
so il sito web dello SVI o da nchiedere agli indinzzi sottoin-
dicati, deve essere inviato entro lunedì 3 maggio al diretto
re del corso Luciano Filippi, uia Taramelli, 35-39100 
Bolzano, accompagnato dalla fotocopia deil avvenute ver
samento della quota. Informazioni: Luciano Filippi tei 
0471.288 579 - iumafi@tin.il - CAI-SVI Sede centrale tei 
02 2057231 fax. 02.205723201 (Emanuela Pesenti). Su 
Internet www.cai-svi it / e-mail: info©cai-svi.it. 

Accompagnatoli TAA 
di escursionismo 
Il 1 " Corso proopfleutico aiia rormarione ai accompagnato-
n di escursionismo del Convegno Trentino Alto Adige CAi-
SAT e annunciato dalle Commissione regionale escursioni
smo Al tale corso (che si svolgerà il 17 e 24 aprile con ritro
vo presso la SeziQi'e ai Salorno) ne seguita un altro nel 2005 
por il oonseguimento del titolo AE. I soci che iniendono fre
quentare I corsi devono avere compiuto 18 anni al 31 dicem
bre dell'anno precedente ed essere in regola con il tessera
mento CAI. La domanda di iscrizione, accompagnata da 
curriculum personale compilato e controfirmato dal presi
dente di sezione, da certificato medico e dalla ricevuta di 
vei samento, /a inoltrata entro il 4 apnle al presidente 
deirOTP Luigi Cavallaro, via San Giacomo 551/1 39050 San 
Giacomo di Laives ^BZ), te! e fax 0471 250080, email 
cavlui@yahoo corn. La quota dovrà esseie versata sul conto 
corrente intestato a Luigi Cavallaro OTP Escursionismo c'c 
n 03 01.25365-4 GIN K - Cab 58481 ~ Abi 8114 

mailto:iumafi@tin.il
http://www.cai-svi
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Istnittori naaonaii di alpinismo 
il raggiungimento del titolo di Istruttore nazionale a! alpinismo non costituisce solo ii coronarnsfìto di una 

importante camera alpinistica, ma implica - oltre alla volontaristica dìsponibil'tà all'insegnamento - anche una 
continua attività che dovrà essere segnaiata sull'apposito libretto vidimato ogni tre anni dalla Commissione 
nazionale. Ne consegue che. oltre a quella alpinistica, l'istruttore nazionale di alpinismo aovrà impegnarsi a 
svolgere attività didattica pt-esso le scuole di alpinismo, sci alpinismo e arrampicata libera del CAI e a colla
borai© alle altre 'niziative didattiche prevste dai's Coiimissione nazionalf?. 

Per diventare istruttori nazionali (lA) la Commissione nazionale scuole di alpinismo e sci alpinismo del Club 
Abino Italiano organizza dal 3 all'i 1 luglio e dall'11_ al 19 settembre il 34̂  Corso, come precisa il bando dif
fuso dalla CNSASA con 'a finna del presidente Rolando Canuti, trphmo moaulo relstivo alle tecniche di 
ghiaccio, si svolgerà pei gruppo del Monte Bianco-Chamonix fENSA)- i! secondo, sulle tecniche d'roccia, nel 
gruppo del G''an S.asso. Il ?9 maggio inoitre è prevista una sessione di prove sui materiali che verranno etfot-
tijate in collaborazione con la Commissione centraie materiali a tecniche alla torre S Lazzaro di Padova. 

La direzione del corso è affidala a Carlo Baroolini (ghiaccio) e a Fabio Lattavo (roccia). 
Sono invitati a partecipare gli alpinisti, soci del Cìiib ^̂ Jpino Italiano, che abbiano compiuto aimeno il 23° 

anno di età allo scadere de! 200'5 e che siano m possesso de! tìtolo di istruttore di alpinismo, istruttore nazio
nale di sci alpinismo o istruttore nazionale di arrampicata libera. 

Per partecipare dovranno preseritare domanda in duplice copia, sull'apposito modulo. Allegando; a) due 
fotografie formato tessera, b) ncevota della prima quota versata c) curriculum alpinistico e aidattico (contro
firmato dal direttore delia scuola di appartenenza e dal presidente di sezione). 

Le due domande dovranno pervenire entro e r̂ on oltre il 15 apnle. a mezio raccomandata, rispettivamen
te aila segretena delta Commissione (all'attenzione di Paolo Veronelli), sede legale v̂a PetrelÌ3,19 2012-4 
Milano, e alla Commissione regionale di appartenenza del candidato. 

La quota di partecipazione è di 100 euro e dovrà essere versata con Ig seguenti modalità: a) 30 euro (quota 
di iscnzione) da versare mediante CCP n. 15200207 intestato a Club Alpino Italiane, Via Petrella, 19 -201 ?4 
Milano (specificare con c marezza la causale dei versamento), ai cui dovrà essere allegata copia alla doman
da, b) 70 euro a conguaglio secondo modalità cha voi ranno comunicate agli ammessi. 

Altre informaziom si possono ricliiedere a Paolo Veronelli, segretena Commissione naz(o,ia!e Scuole dì alpi
nismo e sci alpinismo, tei 02 2057231. Sempre alla segreteria si possono richiedere copia dei regolamento, i 
moduli per la domanda di animissione, per il curriculum relativo ali attività alpinistica e per fattività didattica 

Operatoli 
naturalistici nazionali 

Un co'so dì aggiornamento per Operatori natura-
iist'ci nazionali del CIud .Alpino Itanafic si svolge'a 
dal 3 al V settembre nel Labor .̂torio dtdatt'co dei 
Comitato Scientifico Centrnie p-'esso 'p Grotte di 
Bossea a Frabosa Soorana. CN fnella foto) 
Comprenderà due giornate di i^voii destinate p'e-
vaipntemente alle lezioni in aula e tre di attivita s j i  
territo'io, in zone di grande valore natuta'nstco e 
paesp.ggist'co. Tali sono ubi
cate sia nelle vallate monregalesi 
(Alpi (jgjri), sia nelie Alpi fi/̂ finltime 
e Coz>e (Vaili Gesso, Stura. Giana 
e Mai'a). Il progi-aiTirria verrà pre-
iseiiÈato ne! dettaglio nel p'c.ssinio 
numero delio Scarpone. 

E' Titanio possibile amicpaie 
che la quota di parteciodzione e ai 
100 euro tcompiensiva deil'iscii 
rione, del maieiiale dfciartico, del-
l'assicurazionc de- pranzi e deite 
cene in ristorante convenzionato e 
dpi pran îi al sacco) mentre le 
spese DPr pernottamento e prima 
colazione sono a canco aei corsi
sti fda 8 a 25 euro per nofeel I t̂ a-
cfenmenti nel corso delle csciii-
sioni Dovranno essere effettuati 

trarrete autovetture deyli icciitti Si ! accomanda 
v'vrimenre ai parrecipanri, al fine di ridurre il numero 
de'ie auto impegnate di prendere accordi preventi
vi fra 'oro per potersi concentrare in 3-4 persop-e per 
ogni mezzo dì trasporto. 

Preiscp îone entro il 31 maggio con versamento 
contestuale della meta della qucts i50 euro) 'scn-
zione defin-tiva entro ii 31 luglio. Segreteria organiz
zativa p, scientifica: Stazione Gcientifica dt Boasea-
CA! Cuneo Via Cario Emanuele ili, 22 - Ematl 
st '̂ c-ent bossea^'ibero it 

' Trek & Spedizioni su misura 
rictm',(fete.ci un iirfìVfi-iSivo « caisuitatu i( ala ìh 
vpcfeie lutti 1 nuovi programmi 2004 in tlellaglio 

ciaipinismo 
na7 

Corso a l  r i f .  F3«e.?-0aJQmiti 
19 2' nauo 
Tour dei  M .  Rosa 
'Aì-?7 injr^n 
Tour 3 Patch), Dctomit i  
3-b aprile 
Oberlani! Betnase 
1-3 maggio 
JotunnèiRion, Norvegia 
M 2 m a g g ' o  
iso ie Svalbard 

CI {uoripista/Freeridif Ti 
da giovedì a domenica fino al 11 aprile 
Frèerir ie Camp con iVi. Comìrtotti 
4gg in Dolomiti base a Corvara o Arabba, 
per buoni sciatori 
13 20 mar.'! 
Tour del ie  12 Vai l i  i n  Aita Savoia 
ll-l'inurAi 
Verbier 

l3-l'irna.7u 
Travprsiv ael CivsUa 

Trekking e Alpinismo 
9 aprile-2 maggio 
Nepal, Mera Peak (:472 r 
e Amphu Labsia 
Q-v-iO apiiiij 
Niioal. CB Fi/erest i! Is>an(i Peak 

i a « i i  
2 aprile-15 aprile 
Nepal/Kathmandù e Langtang 
(particolarmente adatto ai ragazzi Bai 14 
anni in su con o senza genitori) 

. 28" lugliò-8 agosto 
Peni ,  Alpamayo 3&47rn (i!;ed'Zicriel 
25 lugl io-H agosto 
Bol ivia, CordlMera Keai e Huayna 
PolGSÌ b003 rr, 
1 aqos!c-28 annsio 
India, Zansk'ar e Ladaki! 
ti agosto-27 agosto 
Perù, Gordillera Kuayuash 
15 s6temtjre-5 ottobre 
India, Ladakh-Ripchai Valley e Stok 
KangrI 6153 ir; 

24 aprife-1 maggio 
Soivag[)iQ Slu 
10-17 aprile 
Supramonìe e Golfo d i  Grcseì 
(tese in hotel) 
22-29 maggio 
Barcatrek 

21 maggio-14 Diugno 
Tibet, l\/lì. Kallash e Saga Dawa 
8 agosto-28 Mosto 
Argentina d i le ,  Bolivia, Oeserfi e 
Cstaratte 

Star Mountain Guide Alpine 
Vìa ì^ìcDt'era 2 17024 Finale tioure 
tèi 019-6816206 - fax 019-6815754 

info@guidgstanTiountain.com ' ^ 

mailto:info@guidgstanTiountain.com


CAI Ai lBiENTE, Un rinnovato impegno nella tutela del plantigrado 

Il ritorno dell'or 
Grazie al progetto di relntroduzlone pro
mosso dal Parco Naturale Adamello 
Brenta in coìiaborazionù con la Provincia 
di Trento e l'istituto Nazionale per ia 
Fauna Selvatica, ia popolazione degli orsi 
bruni in quest'area del Trentino è in ripre
sa e riguarda almeno 11-
12 esemplari.^ Le pro
spettive di questa 
significativa ricolo
nizzazione sono 
analizzate nel docu
mento che pubbli
chiamo, a cura di F. > ' 
Zibordi del Gruppo di 
Ricerca e Conservazione , 
dell'Orso Bruno del Parco Naturata ^ 
Adamello Brenta 

Nel corso degli ultimi secoli la  crescente pressione antro
pica sul territorio montano alpino ha  avuto l'effetto di 
condannare l'orso bruno al declino numerico. L'uomo 

ha  sottratto spazio vitale al plantigrado per sfruttare il territorio 
dal punto di vista agricolo e zootecnico, condizionandone e com
promettendone la distribuzione in maniera indiretta, m a  soprat
tutto è stato autore di u n  vero e proprio sterminio ai danni della 
specie. Per  quanto riguarda la storia recente l'orso, presente in 
tutte le aree boscate fino al 1700, h a  visto ridursi il suo areale 
prima ai settori centrale e orientale delle Alpi e poi alle sole; Alpi  
Centrali, fino a scomparire dall'intero arco alpino, a eccezione 
della Slovenia e delle zone dell'Adamello-Brenta. Solo di recen
te, parallelamente alle mutate condizioni sociali, economiche e 
culturali, si è assistito a u n  fenomeno di ricolonizzazione sponta
nea di alcune zone alpine grazie agli individui in dispersione 
della consistente popolazione ursina dinaro-balcanica. 

Analizzando la situazione più nel dettaglio, in Austria lo ster
minio ebbe conseguenze estreme prima che in Italia, cioè già 

Ridateci la montaiSna! 
Trentotto lagazzi di Italia, Gerorana Austna Sviz/e'^ 

lVi'ers'e i "  5'oienM e lO n'^ i/' Mo'^a^.o ha v o tianei i 
peto net P003 al pr no vertice dei bambini de'ie Alpi organizza
to ipii ambito dell irizietìva Kids far the AIps del VM/F 
Ev'opean filpne Piogramme a Innsbruck 

II. i-inpbc (I lotitt la iHiihr duM ti ' ^ 'l sono 
stete più aree promette intitwrà precso la scuote gmppi di gto-
\/an che \ig,l,rìo sullo stato di salate dell ambiente alpino, non 
"Oaifu/re nuo\i impianti bciisliLi e rende'-e compatibii' con lam 
biente qiif il esistenti, sto 3 alia cosi uzione c/f nuove di^hf in 
nirl'ur iint Vi hi'i^ r lO'f'iendidiijii'l'i /i; f 
riducane a ngagnoli o =/ orosciugnino com^jh tamente nfiig'ia 
Ir.Oi'jJ ' ,1 •'I. ICI IH. u • i i J 

"/»fe ' 

intomo alla metà del 19° secolo. A partire dal 1989, nell'ambito 
di un  progetto di reintrodtizione promosso dal WWF-Austria, 
sono stati rilasciati 3 individui da  cui hanno preso origine, ad 
oggi, 3 generazioni di orsi: dal 1989 in avanti, la  popolazione 
austriaca ha  dunque subito u n  aumento costante fino al 1999, 
quando è stata raggiunta una situazione stazionaria di 25-30 orsi 
sul territorio. 

In  Slovenia la popolazione di orsi è in buona salute: essa è sti
mata" in circa 500 esemplari, con zone a maggior densità nella 
Slovenia meridionale, zone di migrazione ai confini con Austria 
e Italia (Friuli-Venezia-Giulia) e zone di presenza irregolare 
nella Slovenia settentrionale e occidentale. 

Sulle Alpi orientali italiane, dopo i primi ritorni spontanei 
avvenuti negli anni '60 e continuati con un incremento fino al 
1998, si è assistito a una progressiva riduzione delle segnalazioni 
negli anni successivi: ; segni di presenza sono aumentati fino a 
raggiungere le zone di confine con il Veneto fino al 1997, persi
stendovi fino ai 2000, mentre attualmente le segnalazioni sono in 
declino. Nel  complesso dunque, la  situazione attuale del pianti-
grado nel nord-est italiano desta preoccupazioni al di fuori 
delle aree protette. 

Per  quanto riguarda il Trentino (ultimo baluardo per  la specie 
sulle Alpi centrali), prima dell'avvio del Progetto Life Ursus 
(1997) la popolazione residua nell'area del Brenta èra stiinata 
in 3 individui. Ora  si parla di 11-12 esemplari. 

Nei prossimi anni, grazie al sostegno finanziario dell'Unione 
Europea, il Parco Naturale Adamello Brenta lavorerà in siner
gia con tre importanti partner internazionali storicamente 
impegnati neUa tutela del plantigrado (WWF-Austria, Servizio 
Foreste sloveno e Università degli Studi di Udine) per  verifica
re  le possibilità che i nuclei di orso bruno presenti nelle tre 
nazioni coinvolte (Italia, Austria e Slovenia) possano arrivare 
spontaneamente a costituire un'Unica popolazione. 

Pagina a cura della Coimnissione Centrale 
Ititela Ambiente Montano 
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j j l l l  PROVI P*UTlUZZOp A cura della Commissione Materiali e Tecniche 

Un guscio per arrampicare 
Lo scopo di un  "protettore" per la 

schiena, più noto in ambito motoci
clistico come guscio lombare, è 

quello di limitare le  forze trasmesse in caso' 
di caduta o d'impatto contro u n  ostacolo. 
U n  guscio è generalmente composto da: 
• Una  fascia elastica, - regolabile nei fian

chi - a chiusura frontale: la fascia è dota
ta di un  sistema a velcro in grado di 
dare una precisa aderenza al busto, evi
tando così i suoi possibili movimenti 
rispetto al tronco. 

• Una  parte posteriore costituita da una 
membrana in materiale espanso forato, 
sul. quale esternamente è applicato il 
materiale rigido che costituisce la pro
tezione. 

• La protezione è composta da  due o piii 
• settori (max 7-8) in rnateriale plastico 

(policarbonato), che contengono una  
rete metallica per aumentarne la rigidi
tà. Questi settori, disposti orizzontal
mente, sono articolati tra loro con giun
zioni che permettono ampia libertà nei  
movimenti di flessione del tronco, limi
tando esclusivamente quelli d'ipere-
stensione (iperlordosi); una rigidezza 
eccessiva potrebbe^ infatti, \generare la 
trasmissione d i  forze all'esterno della 
zona protetta ed in particolare sul collo. 
La  larghezza (in senso verticale) delle 
fasce è di circa 15 cm; ci sembra ovvio 
che questa derivi, all'interno dei limiti 
posti dalle considerazioni ora fatte, da 
un  compromesso: aumentare la lar
ghezza porterebbe da  un  lato una mag
giore protezione nei  confronti dell'ipe-
restensione, dall'altro a maggiori diffi
coltà nei movimenti di,flessione. 

I "gusci" devono essere considerati 
"Dispositivi di Protezione Individuale" 
(DPI) in quanto sono stati progettati per  
fornire una limitata protezione contro i 
rischi di impatto meccanico in caso d i  
caduta del motociclista. L a  marcatura C E  
apposta su ogni protettore attesta la con
formità agli obblighi spettanti al fabbri
cante, ai sensi delle Direttive comunitarie. 

Ci siamo chiesti se una protezione di 
questo tipo, pur  non  essendo progettata e 
commercializzata per  l'impiego in alpini
smo o arrampicata, potesse rappresentare 
un  utilè ausiUo per  la sicurezza nella pro
gressione in arrampicata, sia nel senso di 
una  lirriitazione dei danni derivanti da 
possibili incidenti, sia per  aumentare il 
comfort nella varie fasi dell'attività alpini
stica (avvicinamento alla parete, salita, 
corde doppie, discesa, ecc.). , 

; L a  Dainese SpA, azienda fra  le piti note 
per la  produzione di abbigliamento tecni

Iff 
•il 
i f  
& 
Mi 

m 

co per moto
ciclismo e 
m o u n t a i n  
bike, ci h a  
genti lmenr 
t e  messo a 
d i s p o s i 
zione t re  
modelli di  
gùsci lombari sce 
gliendoli, ovviamente, in 
relazione alle reali possibilità di 
applicazione in alpinisnio. 

Ritornando alla nostra ricerca,! gùsci 
pi-escelti - Shield 2 Air, Shield 3 Air, 
Shield 4 Air  - sono stati utilizzati e testa
ti, da diversi arrampicatori e alpinisti, in 
u n  periodo di circa due  anni, con un  uso 
d'intensità medio-alta (40/50 uscite per  
stagione). 

I test sono stati effettuati in diversi 
ambienti alpinistici, sia in falesia (mono
tiri e vie moderne di più lunghezze d i  
corda), sia in montagna s u  roccia (vie 
lunghe classiche e moderne) e su ghiac
cio (cascate e vie classiche), spesso in 
condizioni meteorologiche avverse per  
valutare appieno pregi e difetti dei vari 
gusci. 

L o  Shièld 3 Air  è, senza dubbio, il 
guscio che ha  ricevuto i maggiori con
sensi nelle varie fasi del test; si tratta di 
una  protezione di misura media  (tre set
tori) che copre la colonna vertebrale 
dall'osso sacro f ino all'ottava vertebra 
dorsale (sotto il bordo inferiore,  delle 
scapole). 

Esaminando il comportamento di que
sto guscio, nelle sue varie funzionalità 
operative, si possono dare d u e  diverse 
valutazioni, in base ai vantaggi e agli 
syantaggli (vedi ftox). 

I n  conclusione, pu r  non  essendo u n  
attrezzo indispensàbile p e r  la  sicurezza 
e la  progressione in arrampicata, lo 
Shield 3 A i r  (come, in generale, modelli 
simili di  protezione) può  rivelarsi molto 
utile per  limitare i danni d à  possibili 
incidenti e per  aumentare il comfort  del
l'attività alpinistica. 

Giuliano Bressan 
Commissione Centrale 

Materiali e Tecniche 

VANTAGGI 

Offre; pì'dtié̂ iQn̂  
V V saerale; cpntt:o;.i^ 
• .Controlla l'iperestensione della 

colonna, mantenendola- in una 
corretta posizione. Ciò evità spia- . 
cevoli affaticamenti provénienti 
anche da un uso, "prolungato di 
zaini pesanti. 

• E' comodo nell'uso, non ingombra 
e non limita i movimenti durante-
la progressione. • •• ' • 

• Distribuisce su Una superficie 
maggiore delia colonna vertebra
le la spinta della cintura dell'im
bracatura. Ciò sì'apprezza parti
colarmente quando si staziona 

v;'pér 1un^;;teìi:tpp;;SU^^ 
stessa. Questo avviene su soste 

:,scpmòde; ;oyéJè 'diff^^ 
il peso sui piedi 'dall'a-ttp verso il 

' .  basso. In queste condizioni, con i 
, piedi che spingono contro la pare

te, aumentano di molto le forze 
, . .  che gravano sulla cintura. 

• Pèr lo stesso> motivo è molto utile 
in arrampicata artificiale, con per-

• Per il fatto che controlla l'ipere
stensione, può essere utile il" suo 
uso anche,durante l'allenaménto 
alla trave o in strapiombo. Può 
ridurre la comparsa dei dolori di 
schiena o di tipo sciatico, funzio
nando come un bustino,dinamico. 

Si ringrazia per la collaborazione Gianni 
Bavaresco (INA), Massimo Bazzolo 
(CIMT VFG), Giovanni Ferrarese (capo 
stazione VI Zona Speleologica Veneto 
CNSAS) e il dott. Stefano Piccolo (fisio
terapista FASI). ^ 

SVANTAGGI 

• Aumenta la sudorazione 
• E' un peso e Un ingombro in più, : 

anche se piccolo. 
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"^^NNE E MONTAGNE, 11 sondaggio dello Scarpone conferma l'esigenza di 

La presenza delle iscritte nel corpc 
In marzo si testerà la donna e 
quale ml0lore occasione per 
dedicare ancora una volta qual
che pa0na dello Scarpone 
air'altra metà del cielo"? 
D'obbligo In questo contesto è 
un approfondimento sul sondag
gio compiuto attraverso II nostro 
notiziario tra soci e socie (La 
donna e II CAI), di cui ha riferito 
In dicembre a Trento II direttore 
generale del Club Alpino Italiano 
Paola Fella nel corno di un conve
gno su "Matriarcato e monta
la" organizzato dal Centro 
di Ecologia Alpina. 

La maggioranza degli iscritti (quasi 
il 100% degli uomini e il 90% 
delle donne) è convinta che una 

maggiore presenza dell'elemento fem
minile all'interno della struttura del 
Club Alpino Italiano potrebbe contri
buire a una diversa e, a quanto si può 
desumere, pili vantaggiosa impostazione 
delle attività. AI tempo stesso, tuttavia, la 
maggior parte delle donne (55%), e in 
misura assai minore gli uomini, asseri
scono che le azioni di volontariato all'in
terno del CAI sono fortemente condi
zionate dal sesso di appartenenza. E '  
questa l'indicazione emersa dal sondag
gio "La donna e il GAI" condotto attra
verso le pagine dello Scarpone che in 
settembre ha pubblicato una scheda da 
compilare e spedire in busta chiusa. L e  
risposte non si sono fatte attendere, 

soprattutto da parte ddle  iscritte al CAI 
(il 61,6% delle schede pervenute) che 
hanno così manifestato la ferma volontà 
di dare il proprio contributo in forme 
concrete a un possibile rinnovamento. 

Evidentemente il sondaggio può offri
r e  interessanti spunti per  .^n'anàlisi 
obiettiva su quello che è attualmente, o 
potrebbe diventare in avvenire, il ruolo 
della donna nella struttura organizzativa 
del Club Alpino Italiano. Appare palese 
soprattutto il grande, interesse tra i soci 
(più tra le donne che tra gU uomini) per 
questo aspetto della vita sociale, accom
pagnato dal desiderio di maggiori appro
fondimenti. 

Particolare importante. Si nota u n  
maggiore realismo, che non può comun
que essere letto come pessimismo, nelle 
analisi fomite dalle socie. Che puntano il 
dito sulla difficoltà di svolgere opera di 
volontariato mentre ci si deve impegna
re  talvolta allo stremo delle forze sul 
"fronte" della famiglia, con i bambini e i 
vecchi da accudire; una situazione evi
denziata anche dalla consigliera centrale 
Liana Vaccà in un'intervista apparsa in 
dicembre sullo Scarpone. 

ANGELI DEL CICLOSTILE? 
Problemi d'inserimento vengono 

denunciati con qualche amarezza. "Il 
fatto che le donne svolgano un'attività 
alpinistica con meno continuità^ e forse 
minore intensità le colloca in un ruolo 
secondario sia organizzativo sia di 
responsabilità" (5 i  anni, funzionario di 
banca, socia di Ivrea). "Le attività fem
minili all'internò del CAI sono ancora 
subordinate. U n a  volta si diceva: angeli 
del ciclostile!" (54 anni, impiegata). "Il 

CAI è improntato sulla figura maschile e 
le donne faticano a inserirsi, forse perché 
in minoranza e probabilmente perché 
considerate prive di carattere e attente 
solo alla forma esteriore" {49 anni, casa
linga). "Le proposte degli uomini in un 
ambiente maschilista come il CAI hanno 
un  peso determinante" (36 anni, socia di 
Pordenone). "Penso che le donne 
potrebbero fare meglio degli uomini, a 
qualunque livello, con più armonia e 
meno arroganza" {Chiara, segretaria d'a
zienda). Emergono dal sondaggio anche 
problemi nella scelta delle escursioni. 
"Le donne in genere non decidono le 
uscite importanti. A volte perché gli 
uomini fanno scelte troppo difficili" 
{insegnante, 30 anni, socia di Forlì). 

Ma sul fatto che le donne possano por
tare idee nuove, sensibilità e attenzione 
per il "spciale" è d'accordo anche la 
maggioranza dei soci maschi. Alcune 
risposte sono rivelatrici. "Stessi entusia
smi e capacità. E nella donna molta più 
prudenza", è l'opinione di un  commer
ciante di 57 anni, socio di Bergamo. 
"Dalle donne occorre aspettarsi quel 
contributo sapiente, nuovo, energico che 
emerge da vari settori della vita quoti
diana", dice un socio quarantaduenne di 
Bolzano. Con una riserva. "La donna è 
ritenuta più fragile", osserva un  impiega
to quarantaseienne di Borgo San 
Ddimazzo, CN. 

Quali altri vantaggi comporterebbe u n  
maggiore contributo delle donne alla-
vita associativa? Le prospettive delinea
te  dalle dirette interessate offrono un  
quadro che è il caso di definire "roseo" 
dell'associazione che verrà, o che 
potrebbe venire. Ecco una selezione 
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jna maggiore presenza attiva deil'a/tra metà del cielo nella vita dei sodalizio 

ìociale del Club Alpino Italiano 
delle risposte più significative. "Forse 
alcune donne non avranno la forza fisi
ca per portare e assistere la gente nei 
percorsi più impegnativi, ma possono 
sostenere attività culturali affinché la 
montagna non sia solo culturismo" (25 
anni, studentessa universitaria di 
Padova). "La presenza attiva 
delle donne può contribuire a 
evitare l'incancrenirsi dei 
ruoli e una moralità più eleva
ta"  (cinquantenne, insegnante, 
socia di Palermo). "La  donna ha  
meno manie 
di grandezza 
e si impegna 
fino in fondo 
per riuscire nel 

, suo intento. E '  più 
pratica a livello 
organizzativo" {tren-
taseienne, soda di 
Venezia). "La 
mente maschile è 
riiolto matema
tica e logica, la 
mente femmi
nile è più fan
tasiosa. Perciò 
scegliendo le 
attività può renderle più  i 
vivaci e colorite" (51 J 
anni, casalinga che ama m 
viaggiare). "Quelle rare 
volte che mi sono reca- ^ 
ta  in sezione h o  perce
pito che mancava la 
componente fémmini-
le. L'integrazione 
deve passare attra- À 
verso la coesistenza M 
dei due  sessi" (58 A 
anni, casalinga di ^ 
Vaprio d'Adda, ^ 
Milano). "Una mag
giore presenza femmini
le è necessaria per un'ottica 
diversa nell'impostare le cose 
(vedi elezioni) anche nella gestio
ne  dei lavori" (47 anni, socia di 
Milano): "Per maschilismo o tradizione, 
le  donne del CAI sono quelle che prepa
rano le torte e organizzano cene, pranzi 
(ammirevoli pure loro, per  carità...). 
U n a  maggiore presenza • femminile 
potrebbe mitigare il disagio di essère in 
minoranza (anche se ci si abitua). 
Essendo di più ci si potrebbe svincolare 
dal concetto di uomo-capocordata. Si 
potrebbe essere più ascoltate e avere 
maggiore credibilità" (34- anni, socia di 

Soltanto 
sono guidate da donne 
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Carrara). "Le donne hanno sempre ruoli 
secondari e alfa fine si demotivano. Una  
loro maggiore presenza valorizzerebbe 
maggiormente relazioni umane é inizia
tive di  solidarietà" (pensionata, 62 anni, 
di Carpi). "Una maggiore presenza fem
minile - di natura, credo, più pratica - eli
minerebbe un  po '  di celebrazioni a favo
r e  delle attività!" (46 anni, disegrìatrice di 
Verona). "La visione unilaterale in qual

siasi campo è sempre sbagliata. La  plura
lità contribuisce alla soluzione armonio
sa dei  problemi"  (Anna Maria 
Martorano, docente^ presidente Sezione 
di Salerno), "Le donne sono general
mente più creative e umane" (48 anni, 
insegnante, socia di Bergamo). "Più 
donne, cioè minore competizione, una 
visione più ambientalista..." (50 anni, 
impiegata, Trieste). "La donna è più 
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f i l i l i  ifìTrnrri e montagne 

disposta a donare il suo tempo e 
le sue energie gratuitamente...Una 
visione dei problenii con occhi fem
minili potrà ammorbidire un 
ambiente ancora troppo maschilista" 
{68 anni, studiosa, socia di Torino). 

"Soprattutto ai livelli di 'potere' 
dove si decide la sensibilità femmini
le porterebbe a maggiore maturità" 
(69 anni, pensionata, Sezione XXX 
Ottobre, Trieste). "La donna.  è in 
genere capace di maggiore autocon
trollo dal punto di vista psichico, e di 
pili evidente spirito operativo" {41 
anni, insegnante di jRowa). "Una  
maggiore presenza dell'elemento 
femminile servirebbe a stimolare e 
far emergere una passione che molte 
donne possiedono ma non sono mai 
riuscite a realizzare, e un sostegno 
per chi invece già pratica l'alpinismo; 
chi meglio di una donna può capire 
le esigenze di un'alpinista donna?" 
(37 anni, accompagnatrice di escur
sionismo e delegata di una sezione 
laziale). "Una maggiore presenza 
femminile garantirebbe maggior 
peso a escursioni medie, non troppo 
selettive, e maggiore importanza agli 
aspetti naturalistici-culturali-artisti-
ci" (53 anni, funzionario ente locale. 
San Benedetto del Tronto). "Piil 
donne ai vertici significherebbe mag
giore praticità, migliore coordina
mento, riducendo in parte discorsi 
interessanti ma privi di concretezza" 
{40 anni, impiegata). "Si può affidare 
alle donne l'organizzazione interna 
della sezione. Le donne sono ele
menti che portano praticanti, cataliz
zano" {65 anni, pensionata di Salò). 
" L e  donne possono portare una 
maggiore apertura verso altrè forme 
di associazionismo, ricercare altre 
attività per trovare nuovi soci e sim
patizzanti" (5i  anni, socia di 
Maniago, UD). 

U N  GIUDIZ IO DRASTICO 
Alla speranza di una maggiore pre

senza femminile si accompagna per 
un  pensionato di Padova (69 anni) un 
giudizio piuttosto drastico sul GAL 
"Non è il sesso ma la qualità delle 
prestazioni che conta. Finora gli 
uomini hanno prevalso per tradizio
ne facendo anche un sacco di errori. 
C'è da sperare che l'apportò femmi
nile muti radicalmente questo andaz
zo maschilista e, purtroppo, retrogra
do, che ormai caratterizza l'associa
zione". 

Ma le iscritte al CAI non avranno a 
loro volta qualcosa da rimproverar
si? Una risposta drastica viene da un 

pensionato di 64 anni di Brescia: 
"Prestare servizio volontario dipen- j 
de dalla volontà della persona, non | 
dal sesso". l'accento sulla "buona j 
volontà" viene posto anche da una j 
sessantenne trentina, insegnante in 
pensione: "Sono convinta che non 
esistano preclusioni.se una donna ha 
interesse a ricoprire una determinata 
carica. Un  atteggiamento di superio
rità circa le abilità e la capacità esi
ste, ma limitatamente a taluni sòci, 
come loro convinzione. E chi lavora 
gratis è sempre bene accolto", 
Analoga la risposta di un'insegnante 
cinquantenne di San Polo di Piave 
("Le persone che fanno parte attiva
mente del CAI condividono lo stesso 
atteggiamento verso la loro attività e 
il loro approccio agli altri: perciò 
uomo o donna non fa differenza"), 
di una ventiseienne operaia in pro
vincia di Brescia ("Chi si occupa di 
volontariato dà sempre il meglio a 
prescindere dall'essere uomo o 
donna"), di una quarantanovenne 
socia di Venezia ("Cominciamo a 
entrare da sole e non più come com
pagne o amiche del socio. Poi tutto il 
resto verrà!"), di un ottantenne di 
Varese ("Fatte con passione e corn-
petenza, non è certo il sesso che 
diversifica le azioni dì volontaria
to") ,  di una sessantaduenne di 
Carrara ("Ognuno, uomo o donna 
che sia, nel CAI può scegliere le pro
prie mansioni in base alle proprie 
possibilità"). 

Che cosa fare allora per evitare 
r"incancrenirsi" del maschilismo nel 
CAI? Appropriate istruzioni per 
l'uso le offre un'impiegato quaranta
duenne di Somma Lombardo (VA): 
"Se gli uomini non mi ascoltano 
trovo il modo di farmi sentire". 
Mentre una soluzione sembra averla 
trovata una  socia felicemente appro
data alla presidenza di un sodalizio 
lombardo: "La mia è una sezione 
molto femminile, sono parecchie le 
dorine che occupano posti di rilievo 
e c'è molta collaborazione e poca 
competitività". 

Per concludere va segnalato che al 
sondaggio hanno partecipato con 
encomiabile spirito di collaborazio
ne  nove soci e socie della Sezione 
"Aspromonte" di Reggio Calabria: 
tutti d'accordo (meno uno) nell'at-
tribuire un valore decisivo a una 
maggiore presenza femminile. A chi 
ha partecipato un grazie di cuore per 
la disponibilità con cui ha aderito 
all'iniziativa su cui c'è di sicuro 
parecchio da riflettere. ' H 
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SENTIERI E BBNARi. Riprende l'iniziativa escursionistica nazionale 

Trenotrekking, 63 appuntamenti 
L a nuova Commissione centrale per l'escursionismo 

ha ribadito il proprio impegno per la promozione 
del trenoescursionismo, attività ormai consolidata 

cui viene abbinata la mobilità dolce, in ossequio all'ade
sione del CAI alla Confederazione per la mobilità dolce 
(CoMoDo), che sarà curata da uno specifico,.gruppo di 
lavoro operante in seno alla CCE. Per gh appassionati di " 
sentieri e binari ha preso le mosse l'8  ̂edizione del pro
gramma nazionale di trenoescursionismo "Trenotrekking 
2004" che, grazie all'impegno'di molte sezioni e sottose
zioni e la collaborazione delle direzioni trasporto regio
nale di Trenitalia Spa, propone un ricco ed articolato 
calendario con 63 trenoescursioni distribuite su quasi 
tutto il territorio nazionale (nuovamente assente il mitico 
nord-est!). Il programma comprende altresì il 5° treno-
trekking nazionale La Spezia-Bologna, in corso di defini
zione, che dal 18 al 25 settembre si svilupperà in otto 
tappe dal mar Ligure alle Alpi Apuane e all'Appennino 
Bolognese. 
L'attività di trenoescursionismo e mobilità dolce viene 
pubblicizzata sul sito www.trenotrekking.it, nonché sulle 
pagine dello Scarpone e delle riviste specializzate. 
Per ulteriori informazioni utiUzzare la casella info@tre-
notrekking.it, oppure contattare il referente 
Gianfranco Garuzzo, via Monteverde 22,15100 
Alessandria (tei/fax 0131.225379, 
email;garuzzo.gfr@inwind.it 

LE PROSSIME ESCURSIONI 
• 6-7/3 Toscana. Linea Bologna-Firenze e Bologna-

Pistoia, Prato-Ponte della Venturina,. CAI Bologna, 
Gardini, tel. 338.7491322; CAI Prato, Bellucci, tel. 
335.496279. 

• 7/3 Marche. Linea Orte-Falconara. Albacina-Eremo 
dell'Acquerella.CAI Ancona,frontini@tremmarche.it 

• 21/3 Piemonte. Linea Ceva-Ormea, Pievetta-Lago 
della Saracena-Bagnasco. CAI Ceva , Figone tel. 
0174.700142; CAI Garessio, Conterno tel. 
0174.803001; CAI Ormea, E. Michelis tel. 0173.262972. 

• 21/3 Liguria. Linea Genova-La Spezia. Bogliasco-
Recco. CAI Novi Ligure, Cabria tel. 0143.745398. 

• 28/3 Liguria. Linea Genova-La Spezia. Framura-Salto 
della Lepre-Bonassola. CAI La Spezia, Benincasa, 
Moretti tel. 0187.22873. 

• 28/3 Emilia-Romagna. Linea Bologna-Pistoia e 
Bologna-Firenze. Parco regionale di Montesole. CAI 
Bologna, Pini, tel. 339.1403847. 

• 28/3 Marche. Linea Orte-Falconara.Genga-Fabriano. 
CAI Ancona, CAI Jesi, frontini@trenimarche.it 

• 4/4 Liguria. Linea Genova-La Spezia. Sestri Levante-
monte Capenardo-Lavagna, CAI Massa, Manfredi, • 
Tecchia tei/fax 0585.488081 (mar-ven 19-20). 

• 4/4 Liguria. Linea Genova-La Spezia. Framura-monte 
Grumo-Levanto. GAI La Spezia, Annamaria, Loana, 
Katia, tel. 0187.714152. 

la forza della leggerezza 

CRODAGTX 
Uno scarpóne estremamente : 
solido che offre iI rriasSimo supporto, 
ed effetto cushloiping. 
Il fascione in gomma protegga , 
dagli urti, mentre la struttura 
della tomaia conferisce 
una sensazione di estremo comfort. 

www.aku.it  
info@aku.it 
Montebelluna (TV) Itaiy , 

trekking,& outdoor footwear 

http://www.trenotrekking.it
mailto:garuzzo.gfr@inwind.it
mailto:frontini@tremmarche.it
mailto:frontini@trenimarche.it
http://www.aku.it
mailto:info@aku.it


FRESCHI Di STAMPA. Le novità sugli scaffal i  

Samaritani con la coda 
5 / N Q M A N T ' A N N I  

r « s c u r s l o n i s m o  
montagna 

Unità cinofile da valanga 
Collana manusli tecnici Corpo 
Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico. Coordinam. 
Daniele Chiappa, 210 pagSne. 
Dalla formazione al brevetto, il 
nuovo manuale affidato agli 
esperti Andrea Benazzo, Franco 
Giacomelli, Renato Gonnet, Attilio 
Miconi, Corrado Sgarbi, Cristina 
Tarizzo e Rocco Zanelli offre agli 
appassionati cinofili tutte le coor
dinate per entrare a fare parte 
delle meravigliose "unità" del 
soccorso alpino, basate sulla 
stretta collaborazione tra il con
duttore e il cane, anzi il samarita
no a quattro zampe. Il libro è 
dedicato al comandante pilota 
Roberto Zambianclii e a Sergio 
Bulanti, tecnico di bordo dell'eli
cottero AB412 dell'elisoccorso 
medico di Sondrio che durante 
un intervento hanno sacrificato la 
vita per gli altri. "Dal primo corso 
a carattere nazionale organizzato 
a Solda nel 1966", osserva l i  
presidente generale del CAI nella 
presentazione, "molte cose sono 
cambiate nelle tecniche e nei 
mezzi per il soccorso in valanga, 
ma l'intervento delle unità cinofi
le è venuto vieppiù confermando
si come l'elemento spesso risolu
tivo dell'operazione di soccorso, 
anche e soprattutto per la rapidi
tà con cui può essere attivato, 
svolgere la ricerca e portare a 
compimento il ritrovamento del
l'infortunato". 

Dalla rugiada 
alla tempesta 
Sintesi degli atti del VII 
Convegno provinciale per l'edu
cazione ambientale, Brescia 23 
ottobre 2003, a cura di Giovanni 
Quaresmlnl. 
Tante e tutte interessanti sono le 
esperienze didattiche presentate 
al Convegno organizzato a 
Brescia. Il terna scelto era l'ac
qua e si può dire che l'intera pro
vincia di Brescia sia stata analiz
zata e studiata, dalie valli ai 
laghi, dalla Franclacorta alla 
Bassa, per sviluppare la cono
scenza del territorio e insegnare 
a rispettarlo e ad amario. 

Paesi e paesaggi 
dei Nebrodl 
di Franco IngriIR. Ermes dei 
Parchi (mw.ermesdelparchi.lt), 
207pa^ne. 
La guida ci conduce in una Sicilia 
minore, dolce e seducente, che 
incanta il visitatore con le sue 
spiagge affacciate sulle Eolie, i 
suoi paesi e le sue montagne, 
attraverso una sorprendente 
varietà di ambienti. In poche deci
ne di chilometri si passa da quel-, 
lo quasi subtropicale della zona 
costiera al territorio del faggio'e . 
dei pascoli. Mentre la prima 
parte descrive i centri della • 
costa, la seconda propone quat
tordici itinerari che dalla costa 
salgono ai centri collinari e poi 
alle aree montane mentre lo 
sguardo si apre via via su pano
rami sempre più spettacolari. 

In montagna con gii sci 
di Franco Aliprandi e Tino Bini, 
ZetaBeta Editrice, via Cen^o 
26/32, 36100 Vicenza, 350 
pagine, 27 euro. 
Entrambi soci della Società 
Escursionisti Bresciani "Ugolino 
Ugolini", gli autori descrivono le 
più belle ascensioni da loro stes
si effettuate con gli sci nelle valli 
bresciane, in Adamello e-lungo 
l'arco alpino: 118 itinerari descrit
ti con dovizia di particolari e com
petenza. Gli autori invitano chiun
que voglia proporre suggerimenti 
e modifiche a rivolgersi a: 

.franco.aliprandi@inwind.it. 

Cinquant'anni di escursio
nismo in montagna 
La Sezione di CItìé dei CAI UGET 
dai 1923 al 1973. Di Giovanni 
Crosetto. Garboiino edftore, tei e 
fax 011.9207949 -
libreria@esanet.it. 109 pagine, 
15 euro (sbonto ai soci). 
Il libro è frutto di una ricerca pun
tuale e appassionata. Crosetto i 
ha raccolto le foto d'epoca e il 
materiale in sezione e tra le fami
glie dei soci fondatori e rivisitato 
gli archivi dei periodici locali stral
ciando le cronache più significati
ve delle gite e degli avvenimenti 
dell'associazione, la più antjca 
della città di Cine. Una lettura 
piacevole e istruttiva. Una rifies-. 
sione. Nell'escursionista di oggi 
le emozioni e le profonde soddi
sfazioni offerte dalla montagna 
non sono per niente cambiate. 

Atlante dello sci 2004 
2500 Impianti di risalita, 260 
località In Italia e in Europa, 
atlante stradale, Istituto 
Geografico De Agostini, 304 
pagine, 18 euro. 
Dal decalogo per lo sciatore, che 
riporta i comportamenti corretti 
in pista e le proposte di legge in 
materia di sicurezza, alle tariffe 
degli impianti di risalita, dalle car
tine stradali alla descrizione det
tagliata delle piste da discesa e 
da fondo di ogni località, l'atlante 
è un aiuto prezioso per tutti gli -
appassionati dello sci in pista. 

L'ascesa dellTG 
di W.H. Auden e C.W.B. 
Isherwood, coli, "dì monte in 
monte", Tarara, Verbanla (mar-
g8roli@iibreria.mlr.lt), 14 euro. 
E' la prima edizione italiana del 
dramma in due atti in prosa e in 
versi scritto nel 1936 dai due 
autori inglesi, che furono a detta 
dell'editore miglior poeta e 
miglior romanziere degli scrittori 
degli anni '30. La prefazione di 
Franco Buffoni, la traduzione di 
Cecilia Ciccardini, e il commento 
e le note di Massirniliano Morini 
completano questa opera che 
racconta una storia ricca di per
sonaggi e di avvenimenti e di 
grande attualità. I temi sono la 
motivazione personale e psicolo

gica in merito alla conquista di 
un otton\ila, le implicazioni ideolo
giche dell'alpinismo negli anni 
30, i grandi scalatori come figure-
simbolo del loro tempo. 

li mio mondo verticale 
di Jerzy Hukuczka. Versante 
Sud (versantesud@versante-
sud.it), 284 pagine, 17 euro. 
Il polacco Kul<uczka è il secondo 
uomo al mondo, dopo Reinhold 
Messner, ad aver scalato tutti i 
14 ottomila della terra. Compì 
questa straordinaria impresa nel 
(relativamente) breve arco di otto 
anni, dal 1979 al 1987, lottando 
non soltanto con la montagna, 
ma con condizioni economiche , 
decisamente precarie .come citta
dino di un paese dove all'epoca 
non si nuotava certo nell'oro. Nel 
fario realizzò dieci vie nuove e 
quattro prime invernali su 
Dhaulagiri, Cho Oyu, 
Kanchenjunga e Annapurna. 
Questo libro scritto in maniera 
semplice e diretta, ci restituisce 
le sensazioni e le emozioni di un 
alpinista appassionato, impulsivo 
e capace di anteporre le grandi 
montagne himalaiane a ogni altro 
interesse. Kukuczka fu il simbolo 
di un alpinismo leale, pulito e . 
rispettoso delle regole del gioco, 

Campanule d'Italia e dei 
territori limìtrofi 
di Adriano Bernini, Giancarlo 
Marconi, Francesco Polanl. 188 
pagine, 25 euro (A. Bernini, F. 
Polanl, C.P. 70/2, 27049 
Stradella, PV). 
La famiglia delle Campanulacee, 
tanto diffusa nelle nostre monta
gne (e anche in Corsica, Istria e 
in parte della Dalmazia) viene 
analizzata con una serie di sche-' , 
de, 97 fotografie a colori, 19 
riproduzioni,! 25 disegni in bianco 
e nero. Le specie considerate 
dagli autori sono 57. 

mailto:franco.aliprandi@inwind.it
mailto:libreria@esanet.it
mailto:g8roli@iibreria.mlr.lt


RIFUGI E BIVACCHI. Le nostre strutture in quota 

Servizio telefonico, 
gli a^iomamenti 
P 

Dalle sezioni 

ubblichiamo un aggiornamento al testo pubblicato 
sulla Rivista luglio/agosto 03, pag. 47 e 48. 

Alpi Retìche 
Inserire G. Bertacchi (2175) 335.6817062 
Prealpi lombarde 
Correggere G. D e  Grandi Adamoli (970) d a  333.7495725 a 
333.7415725 
Inserire Baita Golia (capanna sociale) (1756) 368.3843648 
Binate (1300) 338.1651953 
Alpi dolomìtiche 
Correggere Monzoni/T. làramell i  (2040) d a  368.3577617 a 
360.879719 
Alpi Giulie 
Inserire G. D i  Brazzà (1660) 0433.54122 
Appennini 
Inserire Cttà di  Sarzana (1580) 330.624123 
Correggere R .  Virdia (1350) d a  0965.793075 a 
0965.743068 
Club Alpino Francese 
L e  massif du  M o n t  Blanc 
Correggere D e s  Grands Mulets (3051) da  06.81/863273 a 
04.50/531698 
D e  l 'Envers des Aigulles (2523) d a  04.50/531603 a 
06.76/526117 
D e  Lechaux (2431) d a  06.86/123149 a 06.73/102947 

VOLUME 'RIFUGI E BIVACCHI 
DEL CLUB ALPINO ITALIANO ' EDIZIONE 2 0 0 2  

Aggiornamento  d e i  numer i  telefonici  relativi ai  r i fu
gi/capanne sociale inseriti nella pubblicazione. Ul ter ior i  
da t i  (segnalazioni inerent i  gestori, pe r iodo  d i  aper tu
ra , . . . )  sa ranno  ogget to  di  inser imento sullo Scarpone al 
t e rmine  della raccolta delle informazioni  pervenute .  

G r a t i  alle sezioni p e r  cortesi  e sollecite trasmissioni di  
not ize  relative alle p ropr ie  strutture.  
Pag. 352/n.ro 262 rifugio Giovanni Bertacchi - telefono 
335.6817062 
Pag. 446/n,ro 408 Giulio D e  G r a n d i  Adamol i  -
333.7415725 
Pag. 447/n.ro 410 - Binate - 338.1651953 
Pag.  469/n.ro 440 capanna  sociale B a t a  Golia  -
368.3843648 
Pag. 520/n.ro 510 rifugio Auronzo - 0435.39002 
Pag. 516/n.ro 504 - Antonio  Berti - 0435.67155 
Pag. 521/n.ro 511 - F.lli Piero, Paolo, Sergio Fonda Savio -
0435.39036 ' ' 
Pag. 522/n.ro 513 - Biella - 0436.866991 
Pag. 542/n.ro 542 - Monzoni /Torquato Taramelli  -
360.879719 
Pag. 548/n.ro 550 - Giuseppe Volpi/Mulaz - 0437.599420 
Pag. 587/n.ro 608 - Alfonso Vandelli - 0435.39015 
Pàg. 616/n.ro 646 - Giacomo D i  Brazzà - 0433.54122 
Pag. 700/n.ro 757 - Riccardo Virdia - 0965.743068 

U n  rinnovato cortese invito alle sezioni per  l'invio di  
eventuali variazioni, aggiornamenti sulla pubblicazione 
ed. 2002 dei nostri rifugi. 

Franco B o  

Là S&2k>n& dì Fotte dei Manriit m caììàbom^à isipfj 
^roù iiefie Atoi Apuane, amuncta ai a)/er& atì&rìtp'ai, 
gistfo feìativo a/ rltugìc come c&niro di &duc8ziòntìi\ 
tale.' Considerando fa struttura ncettfva non solo 
tiumo fi\ aoijog^io cìcu-si^irijii e 

NC'T •.» n rifogic 
sedie fe-npofflns i mr ivc-uni scoiogico-i-iti-rdli^tichi?. 
/p&ttané in iuoe ì& pecuHat'ìà deti'amtf'entB ma aoohe. 
bellezze del Parco. La gestione, a t^uanto cortessm$f 
ìnfofiìs fììovanni Btrif^Uctti. /s.»p'io,é? je,' ht̂Hiastmo 
00 "Forte dei Marmi', garantisce una  dieta basdw 
prodow l'pici di nioiotiic.i: e l'uso ai jn ambtttr 
-ìd^ltu id nuli V/ene 'nultre ^nmiolàta fù taocf>ita 
reii;.ai'j de» parte aei \,I'AJIOH "O- J0,Ì0PITI CT-OTE'IIJ 

po$ti ail'Bstorno dei tifug'o. 
' La Sezione di Bordi0ieF;i coniunx.. che è ce n'jiate 
gestione del rifugio 'Nuovo Franco Aliavena" s 
Melòsa, comunc di Pigna in provincia dì impana, ora àf 

, dàto a Cfenise Inctvvs e Davide Umrnarino. Un 
mento per la colisborszìone ai precedenti gestori Cffl 

• Pasquet ad Eiisal)ettà Saracco con la zta Renni-ii. 
• Csmtfia Ingestione al rih30o Teodakt al colle > 
Nuj^i ges'oi, sono h gmaci i:i B'(.h I < iiiOiilie' 

. Marengo e Gemma Chatrian. LO segnale con 
ei^unscndu u zuu (jat iicoioìb jpptc!:rà',ìpi)to 
Fornelli (linofoi'nelhwtbero.itj della Sezione dì Torino 
doib Co")' iii,s.o"C Ce trcL Rifugi 

- m F © C i #  
serietà e competenza 
da ehi in Pakistan 

è presente da oltre 20 anni 

Il Pakistan per tutti 

Baltoro/K2 21gg part. 13/27,6, 11/27.7,1/8/16.8 €.2.150 
trekking impegnativo, adatto solo ad eccellenti camminatovi alpinixti 

Biafo Hìspar  2 i g g  part. ! i ,7 , ] ,8  €.2.280 
uno elei trekking più spettacolari al mondo, faticoso ma remunerativo 

HinduKush  2 l g g  pan.  19;7,7.8 €.2.350 
è il trekking piti hello e vario, di media difficoltà, al confinì afgani 

Nanga Parbat 16gg pari. 10.7,2.8 €.2.150 
classico itinerario a piedi aitornò ad imo degli ottomila più famosi 

Qogir 26gg part. J3.6 €.3.900 
forse il più completo trekking d'alta (/nota, senza dubbio un itinerario 
esclusivo e di esplonizione che porta al c.h. delK2 del versante nord, 
nel Karakoram cinese 

... e un viaggio esclusivo 

Deosai Safari 15gg part, 27.7,7,8 €.2.350 
in fuoristrada, nel nord del Pakistan e nelle valli Hunza 

* Gruppi di 12/14 partecipanti e guida accompagnatore 

Focus Hitnalaya Trave! 
C'.so C.CohmbOjlO 20144Milano 
tel.02/89402052 fax 02/89402433 
www.focus-italia.com  
fQCus@focus-italia.con'i 

ww.montagna.Qrg, 

Lo Snart^one n.3 - MarzO 2004 

http://www.focus-italia.com


.||iiil^i FILO PiRETTO, Echi e notizie dal mondo della montagna 

La Patagonia cilena 
rende ornalo a Buscaini 
P ella biblioteca pubbli

ca regionale di 
Coyhaique, nella pro

vincia di Aisén nella Patagona 
cilena, un settore ("rincon") 
riservato all'alpinismo è dedi
cato a Gino Buscaini (1931-
2002), sòcio onorario del CAI, 
particolarmente legato a que
sta terra dove ha effettuato 
numerose spedizioni insieme 
insieme con Silvia Metzeltin. 
L'iniziativa era stata avviata 
nel 2001 dallo stesso Buscaini e 
dalla Metzeltin che hanno col-

Nato Hùvefll \ 
e ìt momio de! vinti | 

Cuneo hà dato faddio if 
febbraio a Nato Revel^i, scntto-
re e comandantB partigiano. 
Coti I SUOI !ibm è stato uno dei | 
gràndi test/morì! detta ritirata dt \ 
R'Jì^bid e delia Rc'sitnza a\ 
CUI aderì diventando uno d^i ì 
cn.vjn. 'anu rìQ'ii.- f-jimazìom di \ 
Giustina e Libertà. A/Pva 841 
,v.f,i. A! figìi'j Mnico e c?«a i 
^•r) 0 giunto ii i lessaselo del\ 
preciderne Ciamp': "U sconi-l 
parsa di Nuto Revelh ms addo- \ 
to'-a profcnd.3mp-^t9. Segnai 
una u'ienore grave perdita peri 
ia cultura piemontese e per lai 
nostra Patm. / suoi romanzi] 
sono sratf Luoghi delta \ 
Memoiia, patrimonio cne nuni-ì 
wr 1-^ generazioni nel ncr^rdo e \ 
nella riflessione", fiavellil 
(ascia una sene straorainaria l 
di hnn sulla -guerra e la Resi-ì 
sftì'WÀ- l\/l{}i t.ir'h, d"ìro dt unì 
alp'r^o in Russia', 1946, "Lai 
guerra dei povsn", 19G2, "Lai 
strada del Db\/ai", 1966,\ 
L ultn.ij nonii, di so/-i 

dati caduti o dispersi neìla lii 
^ocrtc Pionitinli*'. 1971. 'Lei 
due guene", 2003. Dus sitnì 
suoi >it)n diventdti dei ciassiciì 
si riferiscono alla 'Ma suiiel 
montagne dei Cuneese, e mi 
particolare allo detirrnmanté 
presmza della donna: "/fi 
mondo dei vinti, tesamanianzé 
di vita coniadiHà". 1977, e! 
"L'anello fotte", 198S ! 

laborato al suo sviluppo. In 
occasione dell'inaugurazione 
ufficiale all'inizio di quest'an
no, la figura di Buscaini è stata 
ricofdata da Mateo Martinic, 
direttore dell'Istituto della 
Patagonia dell'Università di 
Punta Arenas e maggiore isto-
rico vivente della Patagonia. Il 
settore raccoglie libri di ascen
sioni effettuate nella regione e 
costituisce un esempio di colla
borazione tra alpinisti e popo
lazioni locali, oltre a servire di 
riferimento per alpinisti di pas
saggio e per chi vorrà ricostrui
re la storia dell'esplorazione in 
questa parte delle Ande pata-
goniche. A questo positivo 
esempio di un alpinismo che è 
anche cultura, la redazione 
della Rivista e dello Scarpone 
collaboreranno regalando al 
rincon "Gino Buscaini" un 
abbonamento per le proprie 
pubblicazioni. 

GAMBRINUS, 
XXII EDIZIONE 
Articolato come sempre in 
quattro sezioni (moritagna, 
esplorazione, ecologia, artigia
nato di tradizione), il XXII 
Premio Gambrinus "Giuseppe 
Mazzotti" è riservato a opere 
pubblicate tra il 1° gennaio 
2003 e il 30 giugno 2004, che 
dovranno pervenire agli indi
rizzi di tutti i membri della giu
ria entro il 10 luglio. Il pi'emio 
ha tra i patrocinatori il Club 
Alpino Italiano. Info tei 
0422.855609, email: messa-
ge@premiomazzotti.it 

MONTAGNAUBRI 
DAL 3 0 / 4  AL 9 / 5  
Nello spazio espositivo allesti
to in piazza Fiera a Trento 
durante il Filmfestival si svol
gerà dal 30 aprile al 9 maggio 
Montagnalibri 2004. In mostra 
libri, riviste, CD-rom e video 
pubblicati nel 2003 e nei primi 
mesi del 2004. E '  prevista un'a
rea gioco riservata ai piccoli 
lettori e la 9° Mostra-mercato 
delle Librerie Antiquarie di 

Montagna. Informazioni, tele
fono 0461.237832, email; 
luana.bisesti@mountainfilmfe-
stival.trento.it • 

UNA MONETA 
PER IL PARCO 
Su iniziativa del Parco riazio
nale dell'Aspromonte una 
nuova moneta circola dal 1° 
gennaio nei 37 comuni aspro-
montani: l'EcoAspromonte. 
La moneta vale un'euro e ser
virà, neUe intenzioni dei pro
motori, ad attirare i turisti 
incoraggiandoli all'acquisto di 
beni e servizi nelle località del 
parco "rafforzando in positivo 
l'identità locale senza rappre
sentare assolutamente una 
qualche forina di secessioni
smo locale che riteniamo ridi
colo", come ha spiegato il pre
sidente dell'ente Tonino Pema 
durante la presentazione del
l'iniziativa a Milano. E come 
ha precisato il presidente 
dell'Associazione comuni dei 
parchi italiani. Michele Gallini, 
"L'ecoAspromortte servirà 
soprattutto a finanziare pro
getti e iniziative per rilanciare 
le località del parco così da fre^ 
nare lo spopolamento". 

LA NEVE 
AL MUSEO 
All'interno del Museo 
Tridentino di Scienze Naturali 
(Trento, via Calepina 14) è 
stato riprodotto il bosco d'in
verno per scoprire le caratteri
stiche e le innumerevoli curio
sità dell'ambiente naturale del 
bosco e dei suoi abitanti nel 
periodo invernale. La ricostru
zione è stata pensata per i 
bambini che desiderano 
avventurarsi in un suggestivo 
paesaggio innevato e confron
tarsi con le sfide che il manto 
bianco pone agli animali del 
bosco. Un laboratorio consen
te di riprodurre le impronte 
degli animali. Informazioni e 
prenotazioni tel. 0461.222 916 
oppure 0461.228 502; fax 
0461.270 385. 

CINEMA E MITO 
AL MART 
A Rovereto (TN) una serie di 
appuntamenti culturali appro
fondisce i temi della mostra 
"Montagna arte scienza mito" 
in programma fino all'S aprile 
al Mart, come è stato riferito in 
febbraio sullo Scarpone. Con 
"Narciso Nero" di Michael 
Powell, un film inglese (Jel 
1947, ha preso il via la rassegna 
cinematografica "Montagne, 
l'iinmaginato e il reale: altre 
esperienze visive", che termi
nerà il 2 aprile con "La spedi
zione di S.A.R. il Duca degli 
Abruzzi al K2", del 1909, con 
accompagnamento musicale 
dal vivo di Maurizio Pisati, 
Ursula Joss e Marco Bortoli. 

MONTAGNA 
& SALUTE 
"Montagna&salute", in pro
gramma il 6 marzo a Castione 
della Presolana presenti medi
ci, guide alpine, responsabili di 
progetti pilota, educatori e 
amministratori, avrà per tema 
la montagna come luogo di 
benessere e di aiuto al disagio 
sociale. Partecipano Silvia 
Tenderini (archpologa, espèrta 
e ricercatrice delle Alpi), 
Franco Brevini (linguista, alpi
nista, scrittore), padre 
Agostino d'Espedito (priore 
all'Abbazia di Fontanella), 
Guerino Lorini (giornalista, 
storico), Gege Agazzi 
(Commissione medica del 
CAI), Amialisa Cogo (medico, 
responsabile gruppo "Medici 
in quota"), Cristine Janin 
(medico, responsabile di "A 
chucun son Everest"), Carlo 
Saffioti (responsabile progetto 
Fondazione Bosis), Franco 
Giacomoni (presidente SAT), 
Aiigelo Pozzi (responsabile 
gruppo Alpiteam), Ivo 
Mozzanica (Casa delle Guide 
della Valsassina), Agostino Da 
PolenzE  ̂ (responsabile 
Progetto EV-CNR k2). 
All'orgànizzazioné collabora
no Sport&Cultura Seriat«, 

mailto:ge@premiomazzotti.it


CAI, ALPE, Società Italiana 
Medicina di Montagna, EvK2-
CNR, Regione Lombardia, 
Provincia di Bergamo, 
Comune di Castione della 
Presolana, Federazione 
Italiana Sport del Ghiaccio 
Centro Servizi Amministrativi 
Regione Lombardia. 

SOS DALLA 
VALVEDDASCA 
Può un piccolo comune a soli 
18 chilometri da Luino, nella 
ricca provincia di Varese, sof
frire di isolamento perché non 
c'è una strada decente che risa
le la valle? 
E' quello che sta succedendo 
ai cittadini del Comune di 
Veddasca, esasperati perché la 
loro bella valle "aperta sul 
Lago Maggiore, soleggiata e 
con aria decisamente salubre, e 
dove si potrebbero sviluppare 
molte attività, dall'allevamen
to  e agricoltura biologici al 
turismo",, soffre per i disagi 
dovuti al pessimo stato della 

ff gioco tìeile torri 
Ùna sOggéstìva rassegna d( fotogfsirié he 

a confronto a San Gimìgnsnó in prò-
vincìa di Siena le ternij^e 13 torri che svetta
ne svii'ant'rn borgo toccano con le 'or,-' di 
Syanetìa, catiam&nte meno celebrate tìia 
it£'ialrpeiPf irce't'ssdnt' sono il oratilo arti-
sacc ^ oic'rìiA'or,co Le immagini esposte 
alla Saia neha C^ncelhna dei Coniune sono 
àiiifc K a'i/ntc dt Silvc Catvi i igi^^nerc e 
architetto tìi Bergamo nonché consigfiere cen
trale del GAI. duriinte alcune visite tra te ,moA> 
tegne defu Geo'gia. lc imniag'ni nguardave-
no SQpmttutto l'archnettura e la gente di qué

sta isolata vs'se del CaiJC$so -dove già s 
tìhé. àe{f'(Mocerrtò '^founf, 'ésìpini 
SI inùitrarono per'sàflfne ìÀcImB édìsép^rm^. 
ne /© valli. Pra <ìuèstì sop/aftwfo Ùt^^aé 
Freshfì&ld e Vittorio ^tlà, le Cui fytùg^^ 
wno lUJtf II! tutto il fhondo per la siupùndB 
qualità delie Immagini realizzaté in biàncx e 
nero con attremture di elevata qualità. Là 
niObtrc> appftù dal ?4 gennaio ai 28 pt^raio., ' 
ha avuto ll^patrocinio^ del Comune dì San ' 
Glmignano e tfe/Z'Am&ase/ata delfa Gegrgm-ln ' 
Italia, ojtfp a quel^ .dell'ex-ambasoiètope, 
d'Italia In (keprgia, MioJielangelo Pj^an, cftè ; 
ha'accompagnato fautore, nei '8UDi]v^ig0i ^ 

strada carrozzabile. Talmente 
pessimo da aver provocato lo 
spopolamento del paese, fino a 
dover chiudere la scuola ele
mentare rendendo problema
tica la frequenza della scuola 
stessa per i bambini residenti. 
Giustificato è quindi il caldo 
appello dei residenti, che' è 
anche un grido di aiuto, per 
ripopolare la loro bella valle: 
"Se hai spirito d'iniziativa, spi
rito d'avventura, qualche soldo 
da parte e qualche figlio da 

allevare, vieni qui al piti presto. 
L'alta Val Veddasca ha bisogno 
dite!".. 

IL PREMIO 
LOMBARDI 
Silvia Tenderini ha vinto la 
nona edizione del premio inti
tolato a Luciano Lombardi e 
istituito dal Comune di 
Bellano (Lecco). Intitolato 
"Settembre 1629", il racconto 
della giovane scrittrice lecche-
se è suggestivamente ambien

tato a Chiavenna (Sondrio) al 
tempo del passaggio dei 
Lanzichenecchi, nell'annó 
della peste. 
La giuria del premio 
Lombardi ha tenuto conto 
della precisa ricostruzione sto
rica effettuata dalla Tenderini 
con un linguaggio semplice, 
con una scelta di parole in 
perfetta sintonia con il perso
naggio di un contadino che nel 
racconto è testimone delle 
vicende narrate. • 

P I C C O L I  A N N U N C I  

Guide alpine 
t he  Thìrd Pole 
esperienze di viaggio ai limiti del mondo 
Giàgno/Perù/Chopicalqui-Huascaràn 
Luglio/India/Chogolisa 
Agosto/Siberia/KIjucevskaja Sopka : 
info tristano.gatio@3poie.com 

Esgnt Montagne Autunno 

Traversata Mera Peak (Nepal) e Cile - g.a. 
Corrado Gontier 
info 347-6026738 
gontìercorrado@libero.ìt 

Luca Blaginl 
Sci: Giro del Rosa 27-28/3, da Valpelline a 
Zermatt 9-13/4, Tour 
Oberiand 15-18/4 
Trek; Sardegna Selvaggio Blu 25-30/4 
valeluca@tln.it 
3498364119 

Claudio Schranz 
0324-65609 
vww.claudioschranzexpeditions.it . 
apr/Kenia 
mag/Nepal Lang Tang ' 
ago/Iran Monte Damavand 
ott/Ecuador Chimbotazo 
nov/Nepal Mustarìg-Kalapattar 

gen/2005 Uganda RuvenzorI 
fabrizio.montanari@pianetaossola.com-, 

Giovanni Bassanini 
Guida Alpina 
Società delle Guide di Courmayeur 
www.montblanozonfe.com  
giovanni@bassanini.com -n-39 347 . 
3641404 • 
propone nel Massiccio del Monte Bianco 
salite di ogni difficoltà e le sette magnifiche 
Brpuiilard, Freney, Gran Capucin, Dru, Fou, 
Waiker, Tour de Jorassesi 

Lyskanim4000 
tei 015 766452 - 347 2264381 
www.lyskamm4000;com 
27/3 - 3 / 4  e 3 /4  - 1 0 / 4  
Sclalpinismo e barca a vela In Norvegia 

Accompagnatori 
Hlmalaya - Nèpai, Tibet e 
Biiutan 
Trpk-alpinismo-viaggi 
info: www.navyonepal.com - info@navyone-
pal.com 

Trekking Pakistan 
simonacocolln@yahoo.com  
tei 0431 30928 

La Boscaglia viaggila piedi 
E' uscito il catalogo 2004! 6 1  trekking in 
Italia e Estero, Per richiederlo gratis tel. 
0583 356195. Programmi: vww.boscaglla.it 

Varie 
Cerco per matrimonio amante della monta
gna , colto, solare, ironico, ottimista, entu- , 
siasta della vita, realizzato nel lavoro, ricco 
di interessi e di umanità. 38 enne, laureata, 
molto sensibile, profonda e introspettiva, 
dinamica, affettuosa, estroversa, sani princi
pi morali e cristiani. 
cuoreinrieerca@libero.it 

- Il tèsto Y/nax 400 battute) va mandato vìa iax ir 
• posta ^elettronica ; a 5.gazzola®lcip.com, fax 

. 011/9916208 oppure inviata per posta a GNP Sas, via. 
' Udine ZUa, 31015 

- Scadetiza. (/ testo deve arrivare quaranta giorni prima 
' dèlia data di i)scita (il primo di ogni mese). ; , • 
: Tariffa. €0.5 a battuta. IVA inclusa. , 
• Pagamento. Può avvenire tramite bonifico bancario 

intestatola GNP Sas su Banca di Credito Cqòperativo 
: delle  Prea/p(, -c/c 38973 -ABI 890415 - CAB 883W/8^ 
; . oppure inviando assegno bancàrio non trasferibile irjte-

stato a GNP Sas di Nenzi Giorgio & e ia pubblicazióne 
' . sarà'effettuata a. incasso avvenuto. Per informazioni 

télefohare al n.0119961533. : 

mailto:tristano.gatio@3poie.com
mailto:valeluca@tln.it
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LETTURE. Pagine scelte 

D'improvviso nel buio 
una luce... 
Oltre 63 mila sono gli interventi che in questo 
mezzo secolo hanno visto in azione i volontari 
del CNSAS-Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, istituito come sezione speciale 
(o^i struttura operativa) del CAI nel 1954, 
negli anni eroici del dopoguerra, quando le 
squadre del Soccorso dovevano affrontare 
lunghissimi avvicinamenti di notte, magari 
sotto la tormenta. Roberto e Matteo Serafin, 
curatori del volume "Soccorsi in IVIontagna. 
1954-2004 - 50 anni del CNSAS " (398 pagi
ne, 45 euro, Ferrari Editore, presentazione di 
Mario Rigoni Stern) hanno documentato 
l'evoluzione e, la storia del CNSAS attraverso 
cronache d'epoca, testimonianze di soccorri
tori e, talvolta, di persone strappate alla 
morte. Oltre cento le missioni raccontate 
da personali ben noti delle cronache 
alpinistiche, come Erich Abram, Albino 
Alverà, Angiolino Binelli, Spiro Dalla 
Porta Xydias, Kurt Diemberger, Andrea 
Gobetti, Lorenzo Lorenzi, Cesare Maestri, 
Nives Meroi, Franco Perlotto, Corràdino 
Rabbi, Alberto Re, Renata Rossi, 
Ermanno Salvaterra, Otto Senoner, Harvé 
francherò e diversi, altri tra cui numerose 
guide alpine. Dallo scrigno dei ricordi 
riemergono nel libro (corredato da più di 
200 illustrazioni) le emergenze di prote
zione civile dove i "nostri" sono sempre . 
tra / primi ad arrivare; l'epopea del recuperi 
in grotta, in mezzo alle tenebre; e certe mis
sioni "impossibili" dei piloti italiani di 
elicottero addestrati per il soccorso, tra i 
migliori al mondo. Tratto dal libro, ecco 
qui a fianco un episodio vissuto e raccontato 
da Ermanno Salvaterra, guida alpina di 
Pinzolo (TN), cineasta, protagonista 
dell'alpinismo sulle Ande e nelle Dolomiti, 
gestore del rifugio XII Apostoli. 
Un salvataggio in cui l'unica attrezzatura di 
cui Ermanno (nella foto sullo sfondo dello 
stupendo rifugio della SAT) dispone è una 
semplice lampada frontale, èenza la quale... 

Purtroppo la montagna a volte ci 
fa soffrire e per questo dovrem
mo imparare a conoscerla 

meglio, ad affrontarla con più sicurez
za. A patto che la prima sicurezza sia 
la nostra, quella che ci viene dalla 
nostra preparazione, dalla nostra esperienza. Poi, a volte, pur
troppo, qualcosa può accadere. Anch'io spesso ho rischiato, mi è sempre 
andata bene, sono semplicemente stato più fortunato di altri. 

Qualche anno fa, nel pomeriggio, riceviamo una telefonata per preno
tare due posti letto per la sera stessa. Siamo alla fine di agosto e le gior
nate sono già piuttosto brevi. C'è abbastanza gente stasera è, finito di 
servire la cena, le due persone non sono ancora arrivate. Sono le otto di 
sera e da un po' guardo verso valle cercando di scorgere se c'è qualcu
no che arriva. Poco dopo vedo salire lentamente sui ghiaioni i due che 
aspettavo. Almeno credo si tratti di loro. Velocemente faccio due conti 
e capisco che, per ben che vada, ci vorrà ancora almeno un'ora perché 
arrivino al rifugio e quindi per una buona parte dovranno salire al'buio. 

Scambio qualche parola con mia sorella Luisa e anche lei pensa che se 
sono sprovvisti di pila difficilmente 

potranno arrivare. 
na mezz'ora 

dopo prendo una 
pila ironlalc e già 
• .al buii) inizio a 

e di tanto in tanto mi fermo e chiamo... Dopo circa venti minuti, a cin
que minuti di cammino oltre il punto dove li avevo visti, incontro le dué 
persone ferme. Sono sedute su un saisso. Il mio arrivo per loro è quasi 
un'apparizione. Lo si capisce da come mi guardano. Lui è solo infred
dolito, forse ha settant'anni ma appare ancora molto prestante. Lei è 
stremata dallo sforzo e ha qualche anno meno di lui. E '  intirizzita, suda
ta e non ha più alcun desiderio di reagire. 

La temperatura è già sotto zero e a fatica riesco a convincerla che 
bisogna proseguire. Il marito della cara signora è un poeta e apprendo 
che ha già pubblicato più di un libro di poesie dialettali. La sorreggo e 
lentamente riprendiamo a salire. Ogni pochi minuti mi devo fermare 
per farla riposare e riprendere fiato. 

Quando arriviamo al rifugio la vita riprende e dopo un piatto caldo i 
due vanno a coricarsi. Il giorno dopo si rendono conto di quanto è suc
cesso. La signora mi dice che se non fosse arrivato il "santo" ad aiutar
la lei non ce l'avrebbe fatta. Si rendono conto che tutto questo tram
busto era dovuto alla tarda ora in cui si sono incamminati per salire al 
rifugio. Un errore che poteva rivelarsi fatale. 

Ermanno Salvaterra 



QUI CAI. Att ività, idee, proposte 

CONSIGLIO CENTRALE, INVITO AL DIALOGO 
il Consiglio centrale è a disposizione, attraverso la posta elet

tronica, delle sezioni e dei soci nell'intento di avviare una più 
diretta e profonda comunicazione fra le varie componenti del 
CAI. L'indirizzo per comunicare con il CC è il seguente: 
consiglio.Gentrale@cai.it 

IL CNSAS A MONTECITORIO 
1 ^  celebrazioni per il 50° anniveisario della_ 
fondazione del Corpo Na donale Soccorso 

I Alpino e Speleologico si sono aperte l ' i l  feb
braio con una cerimonia alla Camera dei 

Deputati. Il presidente Pier Fe7 dinando Casini 
si è congratulato con il presidente generale dpl 

CAI Gabriele Bianchi, con Armando Pòli che è alia 
guida dell'importante struttura operativa del CAI e con la dele
gazione del CNSAS festosamente accolta a Montecitorio. Non 
di rado ammantati di eroismo, sempre condotti dai tecnici con 
estremo rigore e con impeccabile preparazione, numerosi soni) 
gli interventi di cui bffre testimonianza il libro fresco di stampa 
"Soccorsi in montagna. 1954-2004 - 50 anni del CNSAS". Una 
copia del prestigioso volume è stata donata al presidente de l i r i  

Camera dall'editore Cesare Ferrari. Nella pagina a fianco, nella 
rubrica "Letture", né viene proposto un brano significativo. 

SUI SENTIERI DEI IVIOTI FRIULANI 
La Sezione di San Vito al Tagliamento propone la partecipa

zione a una iniziativa promossa dal socio Giorgio Madinelli per 
far meglio conoscere i monti della Val Meduna, in relazione 
anche alla figura d i  Antonio Andreuzzi (1804-1874) promotore 
dei Moti Risorgimentali Friulani del 1864. In occasione del 
bicentenario della sua nascita iMadinelli ha esplorato i luoghi dei 
Moti friulani e ha ricostruito la via di fuga della "banda armata 
di Navarons" recuperando la memoria storica dei "rifugi" e dei 
percorsi degli uomini guidati da Andreuzzi. Sulle sue tracce sono 
state predisposte per il 2004 una serie di escursioni: per parteci
pare sarà sufficiente mettersi in contatto con la. Sezione dì San 
Vito, anche tramite e-mail a caisanvito@libero.it. 

AIMAR VINCE 
IL PREIVIIO GERMAGNOLI 

Gianni Aimar, giornalista torinese, 
si è aggiudicato il premio "Giorgio 
Germagnoli - Professane monta
gna" organizzato dal Collegio 
Nazionale Guide Alpine Italiane e 
dall'Associazione Nazionale Guide 
Alpine Italiane con il patrocinio 
dell'Associazione Giornalisti 
Italiani della Montagna. Il riconosci
mento è stato consegnato sabato 7 
febbraio al Museo della Montagna "Duca degli Abruzzi". Nato a 
Torino nel 1946̂  autore di varie opere sul celebre "re di pietra" e 
sulla sua gente (tra le quali "Monviso mon amour", "Oncino nella 
Valle del Lenta", "psistono uomini"), Aimar è stato premiato per 
il valore dei servizi apparsi tra il 2000 e il 2002. nella rubrica 
"Gente di Monviso" da lui stesso curata sul Corriere di Saluzzo. 
Il premio, alla sua prima edizione, è dedicato a Germagnoli 
(1921-1996), guida alpina di Omegna e presidente dal 1979 al 
1996 dell'AGAI, struttura operativa del Club Alpino Italiano. 

Heidi scala 
il Monte del 
Cappuccini 

'alpe come luo}£0 di pure/.-
e di libertà i n  cui l'uomo 

^può vivere jn armonia con 
l.i n.'.luia lontiino dai Ctinflnti 
•-ucutli. F '  cjucsto k) stertiotipo d i  
i !cid!, i l  f.imoso personaggio trul-
to della tantasia della scnttrice 
svi//er.i Johanna Spjr i  

A l  ->u<i mito della montagna e 
alle sue stono t i  adi-'te m cinquanta lingue,che ara/ie al cinema 
e fills lek"» isione hanno conquistato l'afteito d i  adulti e bambi
ni di tutto i l  mondo, i l  Muse" della Montagna d i  Tonno dedica 
tino al 2 magmo una mostra. Aititolata e multimediaU, "Heidi, 
un mito della montagna"" tiffre al pubblico l'n'icoiiograua 
vastissima composta d i  libri, jJlubtri'zioni. manifesti e maienaie 
piomo/ionale degli inrumeie\c»li Mm, visitiili in appos'te salo. 

Del pei coi so Pspo.sitivo. in  cui si altcrnani^ scene e pcjsonag-
gi che circondano rcioina. dal Nonni» a Peter i i lh  signoiina 
Rottenmèicr. lanno parte anche le open, di dodici aitisti eon-
lempor&nei che della pastorella svi/zcm offiono inteipreta/io-
m diveise e taholta anche dissoci ani i. Come a'abmidme la 
mostra 6 COI rodata da unci>hiei con iipTodu/ion' a colon, cura 
to da Aldo Audisi» e (Jiuseppe \'alper!:a coii testi d i  Fniico 
Camanni, Giuseppe Valpeiga Peter Dollingei. Charlotte 
Tscliumi e Mntha Paula Ma//ocdii. 

Into tei 0116604104, email postamuscomontagna.oig 
PaiUeoldie itijpoitante 11 14 lebbraio. dtipo i'inciuguwi:'ioae 

della mostra pei i l  te i /o anno coi)secuti\o si è. tenuto i l  Gian 
Ballo d'invernr con la musica occiiann di Sergio Berardo con i 
suoi Lou Daitm In alto, accanii» al titolo, un mamfesio giappo
nese iledicato a un disegno anmuito su Heiui 

Germagnoh ebbe a cuore l'unità delle guide alpine e nel 1990 
firmò insième con gli altri partner europei (allora solo Francia, 
Germania, Gran Bretagna e Italia) la piattaforma europea delle 
condizioni di accesso e di esercizio della professione di guida 
alpina. Il riconoscimento è stato consegnato ad Aimar dal presi
dente dell'AGAI e del Collegio nazionale delle guide Alberto 
Bianchi, mentre Alberto Re, presidente del Collegio piemontese, 
ha donato al vincitore una piccozza della Grivel. Alla suggestiva 
cerimonia sono intervenuti il vicepresidente generale del CAI 
Annibale Salsa, il presidente dell'ÀGIM Guido Novaria, il diret
tore dèi Museomontagna Aldo Audisio e i tre figH di Germagnoli 
Luisanna, Marinella e Giacomo. 

SONDRIO: MONTAGNE IN POESIA 
Organizzato dalla Sezione Valtellinese, il concorso "Le monta

gne in poesia" ha  registrato una significativa partecipazione: 43 
concórrenti con 90 poesie per la sezione adulti, 95 concorrenti 
con 121 poesie per la sezione giovani. I premi sono stati conse
gnati venerdi .23 gennaio presso la "Sala dei balli" di palazzo 
Sertoli a Sondrio, come deciso dalla giuria formata da Paola 
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Campanile e Fiammetta Qiugni, poetesse, Maria Azzimondi, 
esperta di poesia, Lucia Foppoli, presidente del CAI Valtellinese, 
e Enrico Pelucchi, coordinatore; ai seguenti vincitori: 

Per la sezione adulti, 1° premio a "Vita" di Andrea Comalini; 
2° premio a "Ci sono cieli aperti" di Pieralba Albonico; 3° pre
mio a "Nei monti azzurri" di Stefano Cavalchini. Menzione spe
ciale a "Val Brandet" di Emilio Mondani, "Chi sei" di Donatella 
Catteruccia, "Prima neve" di Roberto Yelardita, "01  tane de la 
vai" di Silverio Signorelli. Menzione speciale in memoria del
l'autore Paolo Guerrini a"Fienagione sui monti", "Volo di 
corvi", "Il masso erratico". Per la sezione giovani, 1° preìnio a 
"Verde" di Oubah Badr; 2° premio a "Le mie montagne" della 
classe quinta della scuola elementare di Cosio Saltellino; 3° pre
mio a"Pianto di un ruscello" di Valentina Grippa; Menzione spe
ciale a "Armonie tra le cime" di Andrea Marchetti, "Alzo lo 
sguardo e ti vedo" di Mirco Saligari, "Una goccia...il mare" 
delle classi 5A e 5B scuola elementare di Via dell'Agricoltura 
Circolo Didattico di Tirano, "Su di te" di Silvia Romani. 

ESCURSIONISMO: SI RINNOVA LA COMMISSIONE 
Filippo Cecconi è il nuovo presidente della Commissione cen

trale per l'escursionismo, vice è Angelo Bertacche, segretario-
tesoriere Carlo Bonisoli. Dell'organo tecnico centrale fanno 
parte Gianni D'Attilio (referente per segnaletica sentieri e 
didattica), Alfonso Piccone Chiodo (rapporti con Università 
della Montagna, Gomm. pubblicazioni per manuali ecc., attività 
culturali organizzate dalla CGE), Daniele Sarazzi (softwhare 
catasto sentieri e cartografia escursionistica) e Silvano Santi 
(trenoescursionismo e comitato mobilità dolce). La commissio
ne si è insediata il 10 gennaio presso la sede centrale presenti il 
presidente generale Gabriele Bianchi, il consigliere centrale 
referente CCE Costantino Zanotelli, il presidente uscente CCE 
Gianfranco Garuzzo. 

BALLABIO: UN CORSO SULLE VIE FERRATE 
U n  corso è annunciato dalla Sezione di Ballabio (Lecco) per la 

sicurezza in ferrata. Si svolgerà il 6,13,20 e 27 maggio (lezioni 
teoriche) e il 16-23-30 (uscite). Le iscrizioni si possono effettua
re fino al 23 aprile presso, la sede (via L. da Vinci, e-mail: cai.bal-
labio@tiscali.it) il venerdì dalle ore 21 alle 23 o telefonicamente 
allo 0341.230547 o infine via fax allo 0341.231591. 

GIRO JUNIOR DEL MÓNTE ROSA 
La Settimana U I A A  riservata ai giovani riguarda quest'anno il 

giro del Monte Rosa in prograinma dal 1° al 5 luglio con l'orga
nizzazione dèlia Commissione A G  di Varallo. Sono ammessi gio
vani tra 18 e 25 anni. Il costo sarà di 220 euro con pensione com
pleta e mezzi di risalita. Rivolgersi all'ANAG Gabriella 
Patriarca, tei 347.8034278, email gabriella.patriarca®liberò.it 

NICOLINI PRESIDENTE D E L U  SOSAT 
Remo Nicolini è il nuovo presidente della Sezione operaia 

della Società Alpinisti Tridentini. Viene affiancato dai due vice 
presidenti Giorgio Decarli e Luciano Ferrari. Gli altri membri 

consiglio sono Nino Baratto, 
Sabrina Filippi, Michele Endrizzi, 
Mattia Filippi, Claudio Pegoretti, Sergio 
Mattivi, Claudio Giovannini. 

Notevole il curriculum alpinistico d i  
Nicolini, 61 anni, con numerose salite 
sia sulle Alpi, sia sulle Ande  e in 
Himalaya. Istruttore della Scuola 
Graffer negli anni Sessanta, ha effettua
to numerose arrampicate di 6° grado 
sulle Dolomiti. Lo scorso anno ha volu
to  festeggiare i sessant'anni salendo il 
Cervino. 

1 nostri cari 

Mirko Minuzzo 
Pnmo italiano salito suìi Everest con la 
- | i » 7 Z / 0  ' MOI IO IJCI J '  -? ML'P 

M>nu/zo ha cess<ito di vne^e >121 gen 
naia dìi ospedale di Acstd dof.o tre anni 
di sofferenza causate da un tren-'endo 
nadente svaddie 
Titolàre dell'Hostellene c/es gu;aff»s ai 
Cervinia {che osni anno ospita il te'hi 
Simo Festival dei festii/ai patrocinalo 
dai CAIj, Mtnii/zo e stato un personag 
gio apprezzato sia pei le ooti aleni f 
che bla OS' auelie umane Nel iicorda' 
0 to Sinki'flu Mi/'i ap/iie di 
Como SI rifa » Wia 'ecente mostra anto 
Irgica ospitata nella sua Cittd sulle 2i 
spedizioni di Guioo Vlommo 
k tn particolare tammenia una fotogra 
fia cne rihae Minuzzo allora ventiset 
tenne J campo base aell Everest, so# 

di ri' tti II I j p n 11 un p 11 II 
dizione c con unagh'nanda oi non bian 

bro aopena sceso aal tatto dal mondo 
Lassù, absierre cf- compafn, ai scalata 
la guida di Vahojrnenche Rinaldo 
Carrai e gU sfe.pa Shambu Tatang e 
Ihapka Tenzir'g, aveva issato p^i la 
pnn a ^oltf» la bir.diera dal ane 
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Ottwno Bastrenta 
ftu demi ^ k Ci' Oda u i< ' 
e deceduto il 18 gennaio ne'ia propna 
abitazione in ^usta Lo nco'-do nella pi"! 
mavera del 1959 quando vivevamo ; 
iiostn anni niiglion Ero salito in Baia-da 
aal mamno e da solo avevo percoieo la 
mia ì.ia poca cosa perche nono sempre 
stato scarso Po- sei ornvato tu, caro 
Ottavio, con Remo, Gianni e Sihdi'o 
Siamo •santi per • diedri fino a' Gozzini 
L'ho fatto ijer l'unica volta da capocor
data oiaitanao quattro chiodi cne allora 
facevano scalpore Tu salivi slegato aie-
tro d Renzo e li toglievi oer evitargl' la 
fat'ca Sei sempre sta^o un signce del'a 
lui \iiini / ' C . . 1  iip/jj ^ia\.c''iiìu -^l'i-
ov est dell 'Argenterà Tu sa//v ' la Camoia 
con Renzo e il P^'omontoirc con Sanaro 
Hl  jfi'i luiìl re'lj il pfndc 'inìo 
t / e ; ' l u r i .  innc a u r  
Una volta ri hai fatto tnboiare quando 
con Euro ti cacciasti sj per la sud del 
Lontrano Avete anchp bivaccalo nel 
gplo, voiititi come eravate Qjanao 
illese 'a sera a Resceto stavamo accor 
dandoci con Biagi pei un problematico 
soccorro Al'o'^a non conoscevamo nem 
TV>/ 0 f - ' / »•// J J' ' I '' O'Ki 

Improvvisamente Euro comparve nel 
vano della porta e Vmmo uno fra le 
oraccia dell'altro, lungamente fU e i pu 
provato Franco ti caricò subito in mac 
china e gridando alia Nuvolan 'sorvolò 
,1 Biacco e raggiunse un luogo di cura 
Creami iti fra crnv i j-u'i n^.^'n 
irò per bahre un alfa volta la nord del 
Piba''ino En grande e sapevi capite 
anche i pie con (.ome me (Gianni Pastine 
gianriipastine@<ibero 'V 

Filippo Usellini 
Ali età di 98 anni & marcato f-ilippo 
Usel'ini mau del CAI Mi'ano dal 1937 
Valido ìloin,<ita, e stam compagno di 
iCK iti d I L ii'o nu TS/ dW 
' ' S LO I '-1" '111 lai ff 
Ma 10 Botiadeo, Adnano Pagiiani. Paride 
lapiiabup e Carle Nega Con quest'ulti 
mo hd compiuto la pr-nia salita italiana 
de'la \ la Lainnie, alla parete nora delta 
Pur.ia Thurweser 
AFVÌ 3 >,/,) ijfo fri I IJI t.tatOi 1 Ilo Ì DI 
Ocudeniali e Centra'!, ha salito numero
se VFf*e per -m^^gnativi ilneran Tra 
,ieih WRT.I lordi'e"^' •oci'n^i'rr 
la fiord del Pi/zc di Piata entrambe con 
Mano Bonadeo 

mailto:labio@tiscali.it


1 QUI CAI 
RiVAROLO, SESSANT'ANNI 
Nel 1943 un gruppo di alpinisti locali, fra 
i quali spiccano i nomi di Pier Mario 
Davito, Roque Macario, Ettore Giraudo 
e Renato Minetti, fondava la 
Sottosezione Canavesana del CAI 
Torino. Nonostante il periodo bellico in 
cui era nato e le successive scissioni il 
sodalizio crebbe vigoroso, tanto da tra
sformarsi nel 1964 nell'attuale Sezione di 
Rivarolo Canavese. Il sessantesimo anni
versario della fondazione della sottose
zione è stato ricordato il 6 dicembre con 
una serata in cui si sono rievocati i primi 
"epici" anni di vita dell'associazione e i 
suoi fondatóri, alcuni dei quali sono stati 
premiati durante la celebrazione. Dopò 
l'esibizione del coro Gran Paradiso di 
Pont sono stati anche premiati i soci 25, 
40 e 50 ennali. 

INCONTRO ALLA MAIELLA 
Vèntinove accompagnatori di escursio

nismo delle sezioni abruzzesi di Avezzano 
(con la Sottosezione di Tagliacozzo), 
Chieti, Civitella Roveto, Guardiagrele, 
L'Aquila, Ortona, Pescara, Penne, Popoli e 
Teramo si sono incontrati il 13 dicembre a Caramanico. Un 
rapido caffè e poi, avvolti nella nebbia, tutti verso il bòsco sulle 
pendici del Morrone con la voglia di camminare anche in quel
le difficili condizioni. Tanto ottimismo è stato premiato perché 
in prossimità del bosco le nuVole si sono diradate offrendo alla 
vista una superba Majella. Nel pomeriggio il convegno a 
Caramanico con le comunicazioni e le riflessioni degli AE, 
avviate da Fabio Bussi presidente della Commissione escursio
nismo d'Abruzzo. Nel portare il saluto di Eugenio Di Marzio, 
presidente della Delegazione Abruzzo, FiUppo Di Donato ha 
poi riferito sulle modifiche statutarie approvate all'Assemblea 
straordinaria dei delegati a Verona, con il ruolo emergente delle 
delegazioni e la necessità di conservare e rafforzare l'ideritità 
delle montagne dell'Appennino. 

SPELEOLOGIA: I NUOVI ISTRUTTORI 
.Nell'Assemblea annuale della Scuola Nazionale di 

Speleologia tenutasi a Catania il 6 e 7 dicembre si è provvedu
to  alla nomina dei nuovi istruttori e istruttori nazionali. Sono 
risultati idonei Marianna Baldo (Cittadella), Maria Alejandra 
Canedo Lozano (Nuoro), Di  Stefano Viato (Palermo), Goria 
Raffaele (Saronno), Martella Alessandro (CAI Pescara), 
Marino Matrorosato (Prato), Fabio Minà (Catania), Andrea 
Nardi (Laveno Monello), Francesco Sauro (Lessihia), Daniele 
Sighel (Baselga di Piné), Pascal Vacca (Pisa); è i seguenti istrut
tori nazionali; Anna Asseretto (CAI Bolzano), Franco Colzi 
(Sansepolcro), Giuseppe Priolo (Catania). 

TRENTOFESTIVAL; GOLIN ALLA DIREZIONE 
Cariibio della guardia alla direzione del Filmfestival della 

Montagna Esplorazione Avventura "Città di Trento". Nuovo 
direttore è il giornalista Augusto Golin. Succede a Roberto 
Bombarda, consigliere delegato alla direzione organizzativa del 
Filmfestival, che ha presentato in gennaio al Consiglio direttivo 
le dimissioni dall'incarico. Le -dimissioni di Bombarda, ché 
aveva assunto la direzione organizzativa della 51® edizione nel 
dicembre 2002 (è consigliere del Filmfestival dal 1996), si sono 
rese necessarie, come informa un comunicato, per incompatibi

Assemblea 2004 

Um luitgà serie di eventi del Club alpino 
fi Genova, cgpltdle eur^Htea delta Cutture 

La Se/ione Ugiire del CM d'in*esa con l'GrganìzzàZione 
centrgìe e con la coll8bora:?ions aeile sotwseztont e della 
Sezione ul€ ai Genova, sta sviiupoamJo pef "Genova 
2004 ~ capitale europea della cultura" un p'ogetto nvoto 
alfa òlt^dtnanza basato sull'alomisrrìo e sul viario, tema 
conduttorB del'a man^btazione genovese, inteso comi" 
processo di esplorazione e di conoscenza. Tra gli e^env (df 
CUI sarà prossimamente fornito in queste pagine un ampio resoconto) figura /'a| 
nuele Assembtea dei delegati, organo sovrano dèi duo alpno. presso l'HuditoriL 
della Fiera del Mare, sabato 32 e domenica 23 maggio, oftre a vane athv.tà 
che e cufturau tra cui un annullo filatelico^ La sera di domenica P3. nell'ambito dei 
rassegne "L'uomo e /a muntala" e "4 fi/ dt cielo", sempre alla Fiera d&l Mare, [ 
sarà 'a proiezione di 'Pensieri del vento" di Ermanno Salvaterra e di un film su' 
Vsnerdl 26 r*ìarzo presso il Pala Don Bosco a Genova Sanipicrdarena, il film 
rtìagellaniche" suila Patagnrìia e 'a Terra ael Fuoco prato all'inizio del No/ecento 
Padre salesiano Alberto Mana Do Agostini, frutto di un accurato restawaio curafo 
Museo nazionale della Montagn Viene presentato in coliaboraz>one con l'ArCS 
l'Istituto Salesiano Don Bosco di Sampierdfirena, preceduto nel pumenggio da 
c c r / ^ n o  di stuaio sulla fede e l'esolorazme In questo nu-nero dello Scarpone | 
trovàno le informazir*f<i logistiche per i delegati dei CAi che si recheranno a 
r 'a nnvare cor il ume^oJci 'e'tf,-"' Pfoi -f aezicnppb tt/1 lu 

lità con il suo nuovo ruolo di consigliere provinciale - regiona
le, essendo il Filmfestival un'associazione finanziata anche dalla 
Provincia autonoma di Trento. 

NAPOLI: ETNOPREISTORIA CON IL CAS 
Ttentesimo amio di attività didattica a Napoli per il Museo di 

Etnopresitoria del Club Alpino Italiano, unico in^Italia. Aperto 
martedì, mercoledì, venerdì e sabato dalle 10 alle 13 a Castel 
dell'Ovo, può essere visitato su prenotazione telefonando al 
direttore Alfonso Piciocchi (081.7614538 dalla ore 9 alle 12, 
oppure allo 081.7613755 dalle 16 alle 18). Le scolaresche, come 
informano il direttore e il presidente della Sezione di Napoli 
Vincenzo Di Gironimo, devono essere coperte da assicurazione 
e accompagnate dai docenti. 

L'ALPINA DELLE GIULIE COMPIE 1 2 0  ANNI 
Sarà im'assemblea molto particolare quella che il 26 marzo a 

Trieste (ore 20 presso la sede sociale di via Donota 2) farà il, 
punto sulle molte iniziative della vitalissima sezione triestina 
del CAI, arrivata al traguardo dei 120 anni dalla fondazione. Si 
parlerà di vie aperte dai "garbmi" sulle montagne della Grecia 
e sulla risalita di tante vie classiche delle Giulie, dell'espio-

Pubblieàzimì 

Taiifté agevolate per l'editorìa 
il 21 gennaio la Camera ha approvato la legge sulle Tariffe 

agevolate per l'editoria, che converte II decreto del Governo. 
La le^e reintroduce le agevolazioni cancellate con un decre
to del novembre 2002, e contieno ora norme quadro che 
coprono, tra le alrie. le necessità al partiti, sindacati, orga
nizzazioni di promozione sociale, associazioni no proPt, asso 
dazioni storiche che operano per la tutela, la difesa e la valo
rizzazione aoli'ambionte naturale (il Club Alpino Italiano), oltre 
che la stampa quotidiana e periodica e i libri. La decorrenza 
delle agevolazioni è stabilita dai primo gennaio 2004 e le tarif
fe sono quelle in vigore ne! 2003, con l'applicazione della 
tariffa più bassa per le spedizioni infenon a 20.000 copie. 



APPUNTAMENTI. Dove e quando 

a'' 

" 4  razione, con il raggiungimento di quota -1.500 all'Abisso GEKI 
2 sull'altipiano del Canin, a opera degli speleologi della 
Commissione Grotte "E. Boegan", dei risultati raggiunti dal 
Gruppo GIM sui vulcani messicani ad oltre 5.000 metri d'altitudi
ne, dell'attività escursionistica, sci alpinistica, sci escursionistica, 
corale, di studio e ricerca sulle vestigia della Grande Guerra e sul 
ripristino dei manufatti esistenti. Inoltre dell'attività dello Sci CAI  
e della Sottosezione di Muggia, che ha organizzato il 120° 
Convegno delle Sezioni venete-friulane-giuliane, e di tanti altri 
risultati e iniziative fra cui l'inizio lavori per la costruzione del 
"Centro visitatori della Grotta Gigante" e dei lavori urgenti ai rifu
gi sociali interessati dall'alluvione dello scorso agosto. 

UN RIFUGIO DEDICATO A SANDRO OCCHI 
"L'Avioló", annuario della Sezione di Edolo, dedica alcune pagi

ne alla memoria di Sandro Occhi, caduto tra le 
montagne di casa. Già presidente del CAI di 
Edolo e amministratore comunale, aveva 
acquisito grande esperienza come tecnico del 
soccorso alpino guidando la Delegazione V 
Zona Bresciana. La vita e l'attività di Sandro 
vengono ricordate da Armando Poli, presidente 
del Corpo Nazionale Soccorso Alpino e 
Speleologico, che nel 1984 gli passò il testimone 

della Delegazione Bresciana, da Valerio Zani e da altri amici dello 
scomparso al quale è ora dedicato il rifugio Aviolo. 

MONTAGNE PULITE GRAZIE A l  SOCI 
La Sezione di Pesaro ha aderito come molte altre all'iniziativa 

"Montagna pulita'' coinvolgendo la Comunità montana del Catria e 
Nerone, che ha  provveduto a stampare i manifesti e ad affiggerli nei 
comuni del territorio di sua competenza, nella Valle del Mandrale, 
nel gruppo del Monte Catria, dal rifugio di Valpiana a Bocca della 
Valle, ai piedi del Monte Acuto. I manifesti sono stati affissi anche a 
Pesaro e a Fano a cura della Sezione di Pesaro, come specifica la 
referente TAM Miranda Bacchiani. 

OLGIATE. 1 0  ANNI A PASSO DI WALSER 
"Walser, il fascino, il mistero" è il titolo di una mostra di fotogra

fie in bianco e nero di Franco Restelli, allestita dalla Sottosezione 
di Olgiate Comasco nel 10° anno della fondazione. L'inaugurazione 
avverrà sabato 13 marzo alle 20..30 al Centro civico Medioevo nella 
Piazza del Comune. Seguirà alle 21,15 una proiezione dell'autore. 
Info: 3382169119 (Monti). • 

Comitato Scientifico Cèntràle 
Partecipate alla Settimana della cultura scientifica! 
Il ComitaiQ scientifico centrale informa chà anche quesi'ànno il 

ministero dell'Istruzione, dell'Univers-tn e della Ricerca bandisce 
ì ' fri \ / l  i-'i i i lutt j s Mf ' I l  l ^ 11 t? ^ ' ci 

2S marzo Si t-^tta di una manifestazione annuale che per il 
POO-i tir- ti I 'I un' - " ' I l  . . " ( ' l e  I 1 . . '  Il l ' M t  *1 • 
Cons'deiato l'argomento il CSC invita OTP, le sezioni e i singoli 
••oc •'P-' tt!i ' r' -mn 'i.sf ,) ìt^ ' Ji fiii 'iL>ni 
su ' I PuL^t 'Ut lo J t , * : '  mri. i L ì 
LI ' i r  TFC-T dt • nii •> S*F LO i>i in I I c n *t ^ L m i  ' n I ' F 

che contano di mforn-ars il CSC m modo rhe lUtte le nrianifesda 
'l'CUV tl'iO I iJl 1 ^>1 f J li a il > l'Ili j no 

rn, I n o  'cinz i i j '7i ' r m ,u /tst  'm > 11 
IL t H L f i  III I In ' u t I  >^0 10' Il 

(lUC^' -.-"Imi -..('(••VvjLf'li;'/* >« "/ .. un 
solo osr I membii ael Club Alp"\/ Itf^lid'io 

NOVA MHANESE, 
4,11, Ì8, 25/3 
QUATTRO SERATE SUL 

' K2 organizzate dalla locale 
Sottosezione del CAI pres
so l'ex sala consiliare di via 
Giussani, Ore 21, ingresso 
libero. 

BERGAMO, S/3 
IROÒCOLI:  COMPO
NENTI D E L  PAESAG
G I O  NELLE PREALPI 
OROBICHE. Convegno e 
inaugurazione della Mostra 
fotografica e di disegni di 
Santino Calegari e Franco 
Radici. Ore 20.45, presso 
sede CAI Bergamo,Via 
Ghislanzoni, 15. Ingresso 
libero. 

MUANO, 11/3 
SEVEN SUMMITS. 
Incontro con l'alpinista 
Alberto Màgliano. Ore 
21.30. Società Escursionisti 

-Milanesi, via Ugo Foscolo 3. 

TORINO, Uno al 2/5 
HEIDI .UNMITO 
DELLA MONTAGNA. 
Rassegna di libri, film, illu
strazioni, oggetti dedicati al 
piccolo personaggio uscito 
dalla penna della scrittrice 
svizzera Johanna Spyri. 
Museo della Montagna. 
Monte dei Cappuccini. Tel 
Oli .6604104 - www.museo-
montagna.org 

VAL BEDRETTO (SVIZ
ZERA), 14/3 
TRIS ROTONDO. Gara 
«srìnlpinistica, km 17,8, disi, 
i n sai I ca 2040 m. Tel 

18b' >1533 - www.trisro-
tonUo eh - info@trisroton-
DOI,H 

GENOVA, 17/3 
I l ROCCE D I  LIGU-

P1 \ prof Claudio Vanzo, 
oie '7,15. Sez. Ligure, 
(iiilleiia Mazzini 7-3. 

CHIAVARI (GE) 19/3 
m i  E L A  E VALORIZ-
/ A 7 Ì N E  DELTERRI-
1 ORIO - Criticità potenzia
li ta linee di mtervento. 
Relatore Ing. Paolo Tizzoni. 
Oi e 17,30 sede CAL 

GENOVA, 26/3 
TERRE MAGELLANI
CHE. Proiezione del film di 
Alberto Maria Agostini 
(copia restaurata dal 
Museomontagna). Ore 21 
Pala Don Bosco, Genova 
Sampierdarena. 

GENOVA, 24/3 
I Macroinvertebrati: bioin
dicatori della qualità del
l'acqua. A.Balduzzi. Ore 
16.30, Sala "Camino", Via 
Garibaldi 6. 

LECCO, 25/3 
I MIEI 30 ANNI D I  ALPI
NISMO con Andrej 
Stremfelj alla Sala Ticozzi in 
via Oiigania messa a dispo
sizione all'Amministrazióne 
provinciale. Info: tei e fax 
0341.494772 - info@uoei-
gamma.it 

BERGAMO, 26/3 
MOMENTI D I  ALPINI
SMO BERGAMASCO 3, 
con Sergio Dalla Longa, 
Si Ivy Stucchi e Ennio 
Spiranelli. Ore 20,45 presso 
Centro culturale S. 
Bartolomeo. Largo Bclotti.I 
Bergamo. A cura della 
Commissiono culturale dei 
CAI di Bergamo. Ingresso 
libero. 

TRENTO, 2-9/5 
52° FILMFESTIVAL 
•Cl'ìTA' DI I REN TO". 
Segrcieria Via S. Croce 67, 
38100 TRENTO, C,lV402, 
tel. 0461.238178/986120 
fax 0461.237832 
Internet: www.mountain-
filmfestival.trento,it 
E-mail: mail@mountainfilm-
festival.trento.it 



VITA P E U E  SEZIONI. Pagin I 

MILANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tel. 02.86463516 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
info@caimilano.it  
www.caimllano.it _ 
Lu. e giov. 14-19; 
ma, me, ve: 10-19. 
Sab. e festivi: chiuso 
Apertura serale: ma 21-22,30 

' • ASSEMBLEA. Presso la sede 
alle ore 20.30 di mercoledì 31/3 
e, occorrendo, in seconda convo
cazione alle ore 21. OdG. 1) nomi
na presidente e segretario assem
blea. Parte Straordiriaria; 2) 
modifica dello Statuto; Parte 
Ordinaria: 3) relazione del presi
dente sull'attività 2003; 4) rela
zione revisori su gestione 2003; 
5) bilancio consuntivo 2003 e pre
ventivo 2004; 6) detemiinazione 
delle quote 2005; 7) autorizzazio
ne all'alienazione dei rifugi Bietti, 
Tartaglione-Crispo e Zola; 8) data 
delle elezioni alle cariche sociali; 
9) nomina Comitato elettorale; 
10) nomina scrutatori per elezioni 
cariche sociali. 
• CAMPAGNA ASSOCIATIVA 

Associazione Rinnovo 

Socio Ordinario € 4 4  € 40 
Socio Famigliare € 26 € 22 
Socio Giovane € 18 € 1 4  
L'adesione consente: • la parte
cipazione a tutte le iniziative com
prese quelle delle consorelle 
sezioni DAV Oberland (Monaco di 
Baviera) e OeAV Austria (Vienna); 
garantisce: • trattamento agevola
to nei rifugi del CAI e delle altre 
associazioni UIAA; • copertura 
assicurativa per soccorso a segui
to di incidenti durante l'attività 
individuale e di gruppo; • ricevi
mento gratuito dei periodici La 
Rivista e Lo Scarpone: - consulta
zione e al prestito presso la 
Biblioteca "Luigi Gabba"; • agevo
lazioni per l'acquisto di pubblica
zioni sociali; • sconti presso 
negozi convenzionati; • visite spe
cialistiche, prestazioni ambulato
riali è check-up a tariffe agevolate 
per sé ed i familiari presso i centri 
dell'Ospedale San Raffaele. 
• RIFUGI. Il CITTA' DI MIU\N0 
(Schaubach-Huette) alla Vedretta 
di Solda, m 2581 è aperto, affi
dato in gestione a Giorgio De 
Bernardi, maestro di sci. Telefono 
rifugio 0473613002; telefono e 
fax abitazione 0473613176; 
gio.db@virgilio.it. Il "CARLO 

PORTA" al Resinelli è temporanea
mente chiuso. Rivolgersi al nume
ro 02.36515700. 
a ORTLERKREIS 2004. Le 
Sezioni "Ortlerkreis" CAI Milano, 
DAV Oberland e OeAV Austria 
hanno definito il programma delle 
attività comuni aperte a tutti 1 
soci: 1-6/8 SETTIMANA.D'ARRAM-
PICATA A GARMISCH P. / OBER-
REINTALHUETTE; 22-28/8 SEN
TIERO ROMA / VAL MASINO. E' 
ancora in fase di definizione il pro
gramma della TRAVERSATA CARNI-
CA in luglio. Rivolgersi a marco.tie-
ghi@caimilano.it  
• GITE SOCIALI 
11 programma dettagliato (vedi 
tabella) è disponibile in sede 
oppure al sito: www.caimilano.it/  
gitesocialicaimilano.htm ' 
PER ISCRIVERTI TELEFONICAMEN
TE ALLE GITE .PAGANDO CON LA 

CARTA DI CREDITO CHIAMA IL 
NOSTRO NUMERO 0236515702 
• MOSTRE. "Momenti di arrampi
cata" a cura della Scuola 
Nazionale d'Alta Montagna 
Agostino Parravicini fino al 9/3, 
Sala Ottagono. 
• PARRAVICINI. Corso roccia 
Lezioni teoriche 7,14,24 e 25/4, 
lezioni - pratiche 18, 24 e 25/4, 
1 e 2/5, 8 e 9/5. Fine corso 
11/5. Presentazione 9/3. 
Raccolta domande di iscrizione 
dgl 9 al 23/3^ Quota 250 eurg. Si 
articola In 6 giornate su roccia nei 
fine settimana e in 6 lezioni teori
che infrasettimanali, parte in pale
stra con struttura di arrampicata 
(il mercoledì sera) e parte presso 
la sede. Si cercherà di sviluppare 
negli allievi la capacità crltjca 
necessaria per valutare al me^io 
il proprio livello tecnico e la pro-

VAL RENDENA... E ALTRO 

Opere pittoriche dell'artista m 

ANGELO CAPPELU 

dal 16 marzo al 3 aprile 

Sala Ottagono del CAI- Milano 
Galleria Vittorio Emanuele il 

Via Silvio Pellico, 6 
Ingresso libero 

pria condizione psico-fisica in rap
porto alle difficoltà ambientali che 
si dovranno affrontare. Le doman
de di partecipazione si riceveran
no presso la sede da martedì 9 /3  
a martedì 23/3. L'età minima 
richiesta è di 16 anni. Ulteriori 
informazioni dagli istruttori della 
Scuola presenti in sede al marte
dì dalle 21  alle 22.30. ^ 

Le gite sociali della Sezione di Milano 

MARZO 
7 Monte San Giorgio Prealpi Ticinesi m 1100 Gaetani - Manani 
14 Valle dell' Acqua Fraggia Alpi Lepontlne m l200  Leonardi Usueili 
21  Monte Rodendone Prealpl Bresciane m l l 4 0  Usuelli - Leonardi 
28 Cresta della Giumenta Preaipi Lecchesl m l347  Marazil - Bazzoni 
APRILE 
4 Monte Misma Prealpi Bergamasche m l l 6 0  Polettì - Leonardi 
18 Monte Carmo Alpi Liguri m 1389 ZamDon - Bertollo 
25 Zucco Orscellera Prealpi Lecchesl m 1856 EHI -.Ijoniazzo 
21-29 Trekking Costiera Amalfitana Gaetani 
MAGGIO 
2 Monte Tesoro Prealpi Bergamasche m 1432 Potetti - Bazzoni 
9 Sasso Cavallo Gruppo delle Grigne m l 9 2 0  Amodec - Usuelli 
16-22 Trekking Sardegna Supramohte Zambon - Leonardi 
16 Monte Cadelle Alpi Orobiche m 2483 Bertollo - Manani 
23 Zucco di Valbona Prealpi Bergamasche m l546  Toniazzo- Marazzi 
30 Sentiero c'el Caminetto Gruppo delle Grigne m2410 Molteni - Leonaiai 
GIUGNO 
6 Ferrata del Gorbeillon Gruc-po del Cervino m 1850 Zambon - Elli 
13 Pizzo Spadolazzo Alpi Retlche m2720 EHI - Usuelli 
19-20 Lagoral - Cima Colbricon Gruppo del Lagoral m 2602 Zambo.1- Leonardi 
27 Piz Grevasalvas Alpi Svizzere m2932 Pulvirenti - Gaetani 
LUGLIO 
3 4  Becca della Traversiere Alpi Graie m3350 Zambon - EHI 
11 Pizzo Scopi Aipi Svizzere m3190 Amodeo - Leonardi 
17-1819 Trekking - Gruppo del Civetta Dolomiti Orientali m 3220 Zambon - Toniazzo 
SEHEMBRE 
1̂-5 Mont Glacier Alpi Graie m3186 Zambon - Potetti 
12 Pizzo Cam Alpi Svizzere m 2634 Amodeo -Leonardi 
19 Ferrata del Limbo Prealpi Biellesi m 2335 Zambon -Toniazzo 
26 Pizzo Arerà Alpi Orobiche m 2512 Bertollo - Gaetani 
OnOBRE 
3 Punta Cornagera Prealpi.Lombarde m2049 Zairibon - Poletti 
10 Pizzo Camino Alpi Orobiche m 2491 Bertollo • Mariani 
17 Alpe Devero - Monte Cazzola Alpi Lepontine m2330 Fugazzi - PulvirentI 
24 Zucco Pertusio Prealpi Leccnesi m 1674 Amodeo - Usuelli 
NOVEMBRE 
7 Corna Trentapassi Prealpi Bresciane m l248  Poletti - Leonardi 
14 Isola Palmaria Liguria di Levante m 188 Zambon - Toniazzo 
21  Gita di fine stagione Prealpi Lecchesi m 1426 Tutti 
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gine special 

• GLI INCONTRI DEL VENERDÌ'. 
12/3 "Egitto: le oasi e il deserto 
bianco sulle tracce di Alessarìdro 
Magno" di Lodovico Gaetani; 
26/3 "1954-2004 Buon com
pleanno K2" di Giancarlo 
Corbellini: 23/4 "Farcini nazionali 
dell'Ovest americano" di Antonio 
Poletti. Ore 21. Ingresso libero. 
Programma alla pagina www.cai-
milano/Programma2004.htm 
• NUOVI ORIZZONTI. ALPES; 6-
7/3 Notte al Brioschi; 21/3 Erba 
-Scala di ferro-rif. Mara- Caslino. 
FAMILY: 27/3 Presentazione in un 
parco cittadino: ,8/4 COLTIGNONE 
- Pian dei Resinelli. Di piij su: 
www.caimilano.it/indexAG.htm 
• SCI DI FONDO ESC. 7 /3 
Cogne; 14/3 Torgnon; 20-21/3 
Alpe di Siusi. www.scifondomi.org 
• SCI CAI MIUNO. 7/3 Tonale; 
14/3 Lenzerheide (Svizzera); 
28/3 Santa Caterina Vaifurva; 
4/4 Corvatsch (Svizzera): 18/4 
Diavolezza (Svizzera); 25/4 
Breuil/Cervinia. WEEKEND: 20-
21/3 La Thuile; 10-12/4 Les 
Deux Aipes; 1-2/5 Val Senales; 
19-20/6 Passo dello Stelvio 
• GRUPPO ANZIANI. 3 /3  
Rezzonico-Dongo (Aito La rio); 
10/3 Manico dei l.ume (Rapallo); 
17/3 Sci-escursionismo a Cogne; 
24/3 Magnodeno (Resegone); 
27/3 MARI di Rovereto; 31/3 
Laghi dei Gorzente (Entroterra 
Ligure);7/4 Punta dell'Orto (Iseo); 
16/4 Gita del sabato; 21/4 Colle 
Cou (Valle d'Aosta); 28/4 Laghi 
del Porcile (Valtellina). 
www.caimilano.it/gruppoanziani-
caimilano.htm 
• PARLANDO DI MONTAGNA 
9/3  MONTAGNE NELL'ARTE E 
NELLA SCIENZA DA DURER A 
WARHOL di Simone Ferrari; 19/3 
LA MONTAGNA IN PENTAGRAMMA 
di Emanuele Ferrari; 2 /4 LA CAR
TOGRAFIA TRA SCIENZA E ARTE: 
IL MASSICCIO DEL MONTE ROSA 
di Laura e Giorgio Aliprandi. 
Il venerdì sera ore 21. www.caimi-
lano.it/pdmduemilaquattro.htrn 
• INCONTRI LETTERARI. 11/3 IL 
MONDO VERTICALE DI JERZI 
KUKUCZKA Incontro con Bruno 
Quaresima e Roberto Capucciati; 
25/3 MONTEVECCHIA E VALLE 
DEL CURONE. Incontro con Silvia 
Tendermi: 15/4 L'ALTRA CAPRI. 
Incontro con Tullia G. Rizzotti, 
interviene Piero Carlesi. li giovedì 
ore 18. www.caimilano.it/pdmlibri-
duemilaquattro-uno.htm 
• ARCHE0VA6AND0 20/3 Sulle 

TUni I PROGRAMMI 
SONO DISPONIBILI 

NELLE SEDI DELLE SEZIONI 
E NEGLI EVENTUALI 

SITI INTERNET. 
LE NOTIZIE RIGUARDANO 

L'AITIVITA' DI VOLONTARIATO 
DELLE SEZIONI, ESCLUSA 

QUALSIASI INIZIATIVA 
COMMERCIALE LEGATA 

A ORGANIZZAZIONI 
PROFESSIONALI 

orme dei dinosauri. Trentino; 3/4 
Gli insediamenti goti del monte 
Barro - Prealpi Lecchesi. www.cai-
milano.it/archeovagandouno.htm 

SOTTOSEZIONI 

EDELWEISS 
Via Perugino, 13/15 
20135 Milano 
Tel e fax: 02/55191581 
Lu. 18-20 e mer. 18-22,30 
www.edelweisscai.it 
e-mail: edwcai@tiscaiinet.it 
Recapiti telefonici 
02/89072380, 02/39311620, 
02/5453106 
• SCI DI FONDO ESCURS. 
SETTIMANA BIANCA . . 
13-21/3 ski trek nella. 
Lapponia Finlandese 
RADUNO SOCIALE 
7/3 Engadina 
GITE GIORN. E WEEK END 
13-14/3 Valle di Goms 
14/3 Val di Fex 
21/3 Va! di Rhemes 
2&28/3 Alpe di Siusi 
28/3 Riale-Val Formazza 
4 /4  Ghampoluc Pian di Verrà 
10-12/4 St. Veran 
16-18/4 Passo Rolle 
• SCIALPINISMO 
14/3 Becca Trecarè ' 
m 3033 (Valtournanche) 

28/3 Cima Beccher m.2945 
(Pont Canavese, Piemonte) 
• 3° CORSO AV. Di ESCURS. Dall' 
1 /4 all' 11/7 10 lezioni teoriche: 
7 uscite pratiche: 1-2/5 tecniche 
su nevaio: 8/5 cultura in ambien
te; 16/5 orientam. con la FISO 
23/5 orientam. e topografia in 
ambiente; 12-13/6 tecniche e j 
manovre in falesia; 20/6 ferrata 
in Piemonte; 3-4/7 Gruppo del 
Sella (ferrata Tridentina). 
• TREKKING. 22-25/4 Isola di 
M o n t e c r i s t o , 2 9 / 4 - 2 / 5  
Calanques, 15-23/5 Isola di Creta 

29/05-6/6 Traversata Alta della 
Sicilia, 7-13/6 Marettimo (Egadi). 
• PROIEZIONI. 3 /3 Mustang; 
17/3 Mi ricordo L'indonesÌD; 
31/3 Le Alte Vie Dolomiti 3-4-5! 
I partecipanti sono coperti da 
assicurazione Infortuni 

FALC 
Via Mac Mahon 113 
(entrata da Via Bramantino 4) 
20155 Milano 
http://www.falc;net 
email: info@falc.net 
Giovedì 21,15 -23 
Tel. 02.345.2057 
Info: Simona Curti 02,33606387 
• SCI ALPINISMO. 7 /3 Pizzo 
Tignaga 2653m (disi. 1249m, 
BSA, Del Tufo), 20-21/3 Punta 
Rossa della Grivola 3630m (disi. 
918m-t-1046m, rif. Sella, BSA, 
Volpe), 3-4/4 Cima di Entrelor 
3430m (disi. 1707m, BS, 
Ronzetti), 17-18/4 Bishorn 
4153m (disi. 1581m+897m rif. 
Cabanne de Tracuit, BSA, Volpe), 
15-16/5 Punta Dufour 4634m 
(disi. 2020m, rif. Monte Rosa 
Hutte, OSA, Del Tufo). 
• 28° CORSO "FILIPPO BOZZI" 
8 esercitazioni in montagna, 6 
lezioni teoriche e 2 esercitazioni in 
struttura artificiale. Dal 22/4, 
Direzione G.A. Vanni Spinelli. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 23. 
Info: Roberto (328.6869581), 
Ramon (347.2543363) 

FIOR DI ROCCIA 
Via Repubblica Cisalpina, 3 
• SCI DI FONDO ESCURS. 6 /3 
Asiago. In prepar. corso di ski roll 
(maggio) e festa di fine corso. 
Info: www.scuolafiordiroccia.it, tei 
3382180386 - 3470413660. 

GAM 
Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano 
Tel. 02.799178 
Fax 02.76022402 
www.gam.milano.it 
e-mail: gam@gam.milano.it. 
mar. e giov. 21-23; mer. 15-17 
• SCIALPINISMO. 6-7/3 Piz 
Paradisin (3302 m) dal rif. Saoseo 
(Bernina). Disi. 1° giorno 363 m. 
2° g. 1300 m. BSA; 13/3 Tete de 
Val Ferret (2713 m) da La Fouly, 
disi. 1120 m. MS; 20-21/3 Val 
Maira/Auto Valonasso (2885 m) 
da Chiavetta. Disi. 1391 m, BS; 2-
13/4 Scialpinismo in Norvegia; 3-
4 /4  Madriccio (3265 m), vai 

Martello, dal rif. Corsi. Disi. 1° 
giorno 215 m; 2° 1000 m. MS. 
• DISCESA E FONDO. 7 /3  
Chamonix - Argentière: 20-21/3 
Madonna di Campiglio. 
• ESCURSIONISMO. 9 / 3  Da 
Ossuccio a San Benedetto (810 
m). 4 ore, disi. 600 m., 4 /4  
Mont'Orfano ( 794 m). Ore 5.30; 
2-6/6 Grand Tour dell'Alsazia. 

GESA 
Via E. Kant,6 - Tel 0238008663 -
0238008844 - 023082683 
e-mail: gesacai@katamail.com 
• GITE: 14/3 M. Misma (m 
1166), 27/3 Gressoney (m 1635) 
sciistica; 4 / 4  Cornagera (m 
1315), escursionistica-roccia; 
18/4 Cervinia, sciistica): 25/4 
Canyon Val di Tede (escurs.). 

MONTEDISON 
Corso di Porta Nuova, 34 \ 
Tel: 0262707778 - 0262707686 
Lu., Ma., Giov.: 9-12 e 13-17 
• ESCURSIONISMO: 8/3 Conca 
di Orezzo (m 817) Triangolo 
Lariano; 15/3 Monte Piambello 
(m 1129) Prealpi Varesine. 

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem.org 
wwwicaisem.org 
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• ALPINISMO GIOVANILE. 14/0 
Sentiero Cadorna-Viggiij-Monte 
Orsa-Monte Pravello. Argomento: 
La montagna nella stòria. 
• SCUOLA FONDO ESCURSIONI
STICO ALFIO POPI. 6/3 e 21/3 
gite da definire in base alle condi
zioni niveo-meteorologiche. 
• SCUOLA DI ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "SILVIO SAGLIO". 
Presentazione corsi e iscrizioni; -
2/3 3 r  Corso alpinismo; 10/3 
51° Corso roccia. 
• CORSO DI ESCURSIONISMO 
"NINO AQUISTAPACE". 9 /3 pre
sentazione e iscrizioni 6° corso di 
escursionismo. 
• X MINI-RALLY dei DUE 
MAURO. 20-21/3 gara scialpini-
stica in ricordo di Mauro Sala e 
Mauro Colecchia e festa sulla 
neve di Primavera in Valle di 
Scalve presso il rifugio Cimone 
della Bagô za con il grande contri-
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i] 

VITA DELLE SEZIONI. Pagine spe CI al 
mè 

buto del gestore Silvio Visini. 
• giovedì in SEM. 11/3 Alberto 
Magliano "Severi summits". 
• GITE. 7/3 Corno Orientale di 
Nefelgin (m2864), scialpinistlca 
BSA; 14/3 Gìaggiolo-Besano. 
Sentiero Confinale, 5° tratto; 27-
28 Adamello e discesa Pisgana, 
scialpinistlca OSA; 28/3 gita cul
turale: Racconigi e Stupinigi. 

BOVISIO MASCIAGO 
P.zza Alselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 
www.clubalpino,net 
e-mail; caibnfi@tin.it  
Mercoledì e venerdì 21-23 
• ASSEMBLEA. Venerdì 26/3 alle 
ore 20,30 in prima convocazione 
si terrà l'assemblea ordinaria. 
• SCUOU INTERSEZIONALE 
VALLE DEL SEVESO. 26° Corso di 
scialpinismo; 4 /3  nivologia e 
meteorologia,: 18/3 uso della 
corda e nodi, 25/3 medicina, 1/4 
schizzo di rotta, 8/4 conclusione. 
Uscite: 7-20-28/3, 3-4/4. 
• SCI FONDO. 7/3 Engatìina. 
• CAMPIONATI SOCIALI DI SCI. 
19/3 ore 21, premiazione delle 
gare di sci alpino e scuole sci. , 

GAR/ffE BRIANZA 
Via Cusani, 2 
20048 Carate Brianza (MI) 
tel. e fax 0362.992364 
e-maii:cai.carate@libero.it 
http://digilander.iol.it/caicarateb 
Martedì e venerdì 21-22,30 
• ESCURSIONISMO. 21/3 Ca-
mogii-Portofino, 4 /4 Grotte del 
Monte Penerà (m 899), Val Sèsia, 
18/4 Trekking in collaborazione 
con la "Briantea": Monte Baldo, 
25/4 Monte Piatto, Avelli di Torno 
( m 619 ). Lago di Como. 
• SCI DI FONDO. 7/3 Trekking 
alta Engadina, 17/3 S.Caterina V. 
trofeo Brianza, 21/3 Alpe Motta: 
3, ore a squadre. Trofeo Cattaneo. 
• BIBLIOTECA. I soci sono invita
ti a prendere visione delle novità. 

CASSANO D'ADDA 
Piazza Matteotti 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 0363.63644 
www.caicassano.it  
caicassano@tiscalinet.it  
Martedì, gioveol 21-23,30 
• SCI FONDO. 6 e 7/3 Alpe di 
Siusi; 14/3 Savognin (CH); 21/3 
Formazza-Riale; 13-20/3 
Finlandia - Rally Russia-Svezia. 
• SCIALPINISMO, 21/3 Valtour-
nenche: Rolsetta 3334m, BS; 

13°corso SAI: uscita Anale 13 e 
14/3, rifugio da stabilire. 
• "ROCCIADIPENDENTI". In setti
mana si arrampica in palestra e 
nei finesett. nelle vane falesie in 
zona oppure sulle "classiche". 
• ESCURSIONISMO. 4 /4  Mo-
neglia-Riva Trigoso (GE). Partenza 
in pullman ore 6. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 28/3 
uscita-entrata in grotta. Segue 
una gustosa cestinata. 
• TESSERAMENTO. Ultime due 
settimane per il bollino 20041 

SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo suH'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
www.caitrezzo.it - caitrezzo@tin.it 
• SCI DI FONDO. In pullman 6 e 
7/3 all'Alpe di Siusi; 14/3 
Savognin; 21/3 vai Formazza. 
Franco Margutti 0290965686. 
• SCI ALPINISMO. Dal 1/4 al 
20/5 2° corso SA2. 
• ESCURSIONISMO. 16-22/5 
Parco del Pollino (Maria Teresa 
Gaspani 035801197), 
• MTB. 28/3 lago'di Garda 
(F.Romanato 3381907372); 10-
13/4 raid dell'Elba (Raffaele 
Martucciello 3474400340 e 
Fafjriziò Romanato). 
• ASSEMBLEA'26/2 ore 21.30. 
• TESSERAMENTO. Rinnovo en
tro r i l / 3 .  Quote; ordinari 32 
èuro, familiare 15, giovani 10; 
nuovi addiz. di 4 eurp. 
• BAITA SOCIALE. A Gromb (vai 
Seriana), accessibile in 10'; 16 
posti. 27 e 28/3 lavori. 

CINISEILO BALSAMO 
Via G.i Marconi n. 50 
20092 Cinisello B. (MI) 
Mere, e Ven. ore 21.00 - 23.00 
tel. 3381734145 - 3383708523 
E-Mail 3336374l08@tim.it 
• "ÉONTAGNE IN CORO". 12/3 
Memorial Francesco Sala con i 
cori CAI Cinisello, "Castelcampo'! 
di Ponte Arche e ANA di Limbìate, 
Ore 21  Teatro Pax via Fiume. 
• ESCURSIONI. 21/3 Monte 
Massone V.Strona, 4/4 Monti del 
Garda (BS), 18/4 rif, Piazza al 
Medale, 9/5 Alpe Deleguaggio 
(LC), 23/5 Pian Cavallone  ̂ (VB), 
6/6 Sentiero dei fiori (BG), 20/6 
Omio-Glanetti (SO), 3-4/7 rif. 
Deffeyes, 17-18/7 rif. Sella, in 

agosto trekking, 11-12/9 Cima 
d'Asta,'25-26/9 Val Sanguigno. 
• CORSO DI ROCCIA ARI. 
Scuola "Bruno e Gualtiero", inizio 
11/3. M. Rossi tei 348 0367528; 
G. Landreani 335 5641058. 

-Via Libertà 42 
Tel/fax 039-6041829 
caiconcorezzo@calconcorezzo.it  
www.caiconcorezzo.it  
martedì-venerdì 21-23 . 
• TESSERAMENTO. Il 31/3 il bol
lino 2003 ha termine di validità 
per la copertura assicurativa. Ord. 
€ 31, fam, € 15 e giov. € 10. 
• GITE SCIISTICHE. 7 /3 S. 
Cristina Vaig., 12/3 sci di notte al 
Corvatsch, 21/3 Gressoney, 4 /4  
St.Moritz/Sils Maria. 
• ESCURSIONISMO. 18/4 
Monterosso - Bonassola, 1/5 rif. 
Mogani, 16/5Alpe Salecchio -
Valle Antigono. 
• ALPINISMO GIOVANILE. Da 
maggio a settembre per ragazzi da 
7 a 12 anni, iscrizioni entro il 9/4. 
• MOUNTAIN BIKE. Serate didat
tiche 3, 10, 24/3 h.21, 25/4 
fiume Ticino, 30/5 Finalese. 

CORSICO 
Via 24 Maggio, 51  
20094 Corsico 
Telefono 02.45101500 
http://utenti.tripod.it/caicorsico 
caicorsico@lycos.it 
Giovedì 21-23 
•CAI  NEVE. 6-7/3 Rhémes Notre-
Dame (Aosta). Sci iri pista e fuori 
pista. Mp. Cbncardi, 28/3 Alpe 
Campagneda • (Valmalenco). 
Sclescursioriismo e ciaspole tra 
Campo Franscia e rif. Cristina Mp'. 
Concardi (02.48402472). 
• LIGURIA. 14/3 Itinerario colom
biano (Genova).Treno. D'Ilio, 21/3 
Varigotti-Noli (Riviera Ponente). 
Pullman. Case (02.26148787) = 
3-4/4 Levante - Portovenere. 
Cinque Terre. Treno. D'Iliò.. 
• PREALPI LOMBARDE. 18/4 
San' Pietro in Monte (Lecchese). 
Pullman. Case (02/26148787), 
25/4 M.Nuvoione (Larìo). Fioriture 
e scorci lacustri. Treno+bus, 
Matelloni (02.69015485). 
• PASQUA IN TOSCANA. 10-
13/4 Crete. Senesi. Base a 
Buonconvento tra natura, cultura 
e luoghi dì spiritualità, Mp. 
Concardi (02/48402472). 
• SCUOLA ALPINISMO, iscrizioni 
per il 23° Corso in sede if giovedì 
fino , al 14/4.- Tra aprile e giugni? 

lezioni in sezione e sull'arco alpino. 
http://web.tiscali.it/alpiscuola. 
• PIANETA TERRA. Ciclo di proie
zioni 'I venerdì del Cai'. Ore 21  
sede. 5/3 Traversata del Grande 
Alaj. Trekking in Uzbekistan e 
Kyrgystan (G, Carlo Banfi), 19/3 
Alpi; Alfa e Omega Marittime e 
Giulie con sconfinamenti franco
sloveni (Enza Concardi), 2 /4  
Qinghai Tibet. Nei luoghi sacri del 
buddismo lamaista (Roberto 
Peruzzi), 23/4 Full Immersion 
New York (Marco Casati), 
• ASSEMBLEA il 24/3 alle ore 
21 presso la Sede Sociale. 1) 
Relazione del presidente, 2) 
Bilancio consuntivo 03 e preventi
vo 04, 3) Rinnovo 1/3 Consiglio 
direttivo e 1/3 Collegio revisori, 4) 
Dibattito, 5) Varie ed eventuali. 

DESIO 
Via Pozzo Antico, 3 
20033 DESIO (MI) 
Tel. e Fax 0362.620589 
Mercoledì e venerdì 21-22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì 17.30 
e-mail:caidesio@caidesio.net  
www.caidesio.net 
• TESSERAMENTO. Soci ordinari 
35 euro, famigliari 15 euro, giova
ni 10 euro. ' 
• MALTRAINSEM. 3/3 Zucco 
Sileggio, Somana di Mandello, 
10/3 rifugio della Corte, Vài. 
Gerola, 17/3 Abbazia S. 
Benedetto, Vai Perlana, 24/3 
Monte Beigua, 31/3 Monte 
Broglia, Prealpi Ticinesi (carta d'i-
déntità), 7/4 rif. Majerna, Aiagna. 
• PALESTRA D( ARRAMPICATA. 
Aperta il giovedì 19.30 - 22 pres
so la palestra "E, Fermi" in via 
Àgnesi (ingresso lato PalaDesio). 

GALLARATE 
Vìa C. Battisti, 1 
21013 GALLARATE (VA) 
Tel. e fax 0331797564 
caigallarate@gallarate.it  
martedì e venerdì 21-23 • 
• ATTIVITÀ'. 7 /3 Val Coderà. 
Partenza da Novate Mezzola m 
208. Ritorno lungo, il tracciato 
della vecchia ferrovia passando 
per Cola e S. Giorgio. Ore 6. E 
(Antonio Maginzali). 14/3 Alpe 
Cangello m 1324,. Sentiero del
l'arte da Campertogno m 815, 
Ore 1.30 E. (Giuseppe Benecchi, 
Giovanna Maccagnan). 19/3 
Assemblea ore 21 in sede. 
• 26° CORSO DI ALPINISMO. Dal 
mese di marzo lezioni teoriche e 
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gine special 

'-#• pratiche. Rivolgersi a Gianfranco 
Battiston tel. 0331.307446 -
333.5428813, Giorgio Frizzo 
0331,223720 - 380.7399545. 

IN VERUNO 
Via Grandi, 6 
Casella postale n. 5 
Giovedì 21-23 
• ATTIVITÀ, il 26 /1  si è insediato 
il nuovo consiglio per il triènnio 
2004-2005-2006; Silvio Barera, 
Piero Damiano Chiodini, Roberto 
Garavaglia, Stefano Garavaglia, 
Luigi IVIilani, Gianpaolo Palma, 
Gianmario Pozzini. Cassiere Carla 
Zanzottera. Segretario Giuseppina 
Maria Frigerio. Vice presidente 
Bruno Miramonti. Presidente Pier 
Enrico Gavoni, Proseguono i lavori 
per l'allestimento della nuova 
sede. Si richiedono suggerimenti 
e collaborazione. Da marzo i giór
ni di apertura della palestra di 
arrampicata di Furato saranno, 
come in precedenza, il martedì ed 
il giovedì. Presso la Scuola Val 
Ticino, corsi di alpinismo e sci 
alpinismo. Il 21/3 inizia la stagio
ne escursionistica con l'uscita ai 
Comi di Canzo. Proseguirà il 4 /4  
con la traversata da Levante a 
Monterosso. Il 23-24-25/4 gita 
alle Grotte di Frasàssi, dal 2 al 
6 /6  in Baviera, nella prima quindi
cina di marzo fine settimana sulle 
nevi di Pian de Corones. 

SEREGNO 
via Beato Angelico 5/a 
C.P. 27 - Seregno 
tei: 333 73 42 896 
caiseregno@virgiiio.ìt 
Mart. e ven. 17.30-18.30 e 21-22 
• TESSERAMENTO. Scade il 
31/3 la possibilità di rinnovare il 
tesseramento. 

, • ESCURSIONISMO. Gita inaugu
rale in Liguria, da Campiglia a 
Riomaggiore. In collaborazione 
con la Sezione di Mariano C.se. 
• eRUPPO TEMPO LIBERO.17/3 
da Maccagno a Luino. 
• ASSEMBLEA il 26/3.' 

VIMERGATE 
Via Terraggio Pace, 7 
Tel/Fax 039/6854119 
Mercoledì e Venerdì 21 -23  
http://digilander. iol. it/caivim 
e-mail: caivim@tin.it  
• PENSIONATI AMICI DELLA 
MONTAGNA E DELU NATURA. 
10/3 Somasca-Camposecco; 
24/3 Suello-S. Pietro al M.-Civate; 
7 /4  Erba-ex convento San 

Salvatore a Casiino; 21/4 Linzone. 
• SCI DISCESA. 7 /3;  Santa 
Cristina, Val Gardena: 12-13/3 
Notturna al Corvatsch; 21/3 
Gressoney; 4 /4  Sils Maria - St. 
Moritz "el gir de l'Engadina". 
• SCI FONDO. 14/3: Val Roseg 
• SCIALPINISMO. 21/3 Pizzo 
Uccello; 3-4/4 Monte Basodino. 
• PALESTRA Di ARRAMPICATA. 
E' aperta il martedì e giovedì d|lle 
ore 19 alle ore 2 1  presso 
l'Oratorio Cristo Re di via 
Vaicamonica, 25. 
• PROGRAMMA "ENDURANCE 
HIKING". 14/3 Triangolo Lariano. 
Traversata integrale per cresta, 
28 /3  Gran tour dei Corni di 
Canzo; 16/5 Creste Resegohe. 

SOnOSEZIONE DI CAVENAGO 
Villa Stucchi, vìa Mazzini, 29 
Giovedì 21-23 
• ESCURSIONI. 21/3 Val Gra-
veglia, miniera di Gambatesa; 
27/3 Falesie del Vaccarese; 18/4 
Moneglia-Ffamura; 24/4 Pilastrini 
di Introbio. 

SOnOSÈZIONE DI ARCORE 
Via IV Novembre, 9 
Martedì e venerdì ore 21-22,30 
Tel.039/6012956 
www.gxg.it/cea 
e-mail: cea-arcore@libero.it 
• ESCURSIONI. 7 / 3  sci Cour
mayeur, 14/3 sci a S. C. Valfurva, 
27/3 sci a Laax (CH) 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedì 21-23 
21/3 M.Grem; 22/4 rifugio Curò 

SOnOSEZIONE DI SULBIATE 
Via Don Ciceri, 2 - Venerdì 21-23 
18/4  rifugio Calvi. 

O A i e o  
Via S. Carlo, 5 
Martedì e venerdì 21-23 
tel. 039/9910791. 
• ESCURSIONI; 14/3 Pizzino-
Artavaggio-Moggio; 4 /4  Bocca 'di 
Magra-Lerici (Riviera di Levante); 
25/4 Monte Groha (ferrata); 16/5 
Giornata ecologica pulizia boschi; 
30/5 Laghi di Cernello. 
• GRUPPO G.E.0:17/3 Domaso-
Dangri; 31/3 Sestri-Moneglia; 
14/4 Ponte Tresa-Porto Ceresio; 
28 /4  Monte Generoso; 12/5 
Monte Venturosa; 26/5 Spiazzi di 
•Gromo (Raduno regionale GEO). 
• PULIZIA SENTIERI S. Genesio: 

22/2 e 28/3. 
• ALPINISMO GIOVANILE: 20/3 
Inaug. Corsi base e avanzato. 

SOnOSEZiONE DI AIRUNO. 
Località Aizurro - Venerdì 2 1  -23. 
• ESCURSIONI 14/3 Capo Noli-
Finale Ligure; 28/3 Gita speleolo  ̂
glca; 25 /4  Ferrata Medale-
Coltignone; 23/5 Taglio erba 
sede; 30/5 Monte Legnone 
• CORSO DI ESCURSIONISMO. 
4/4; 18/4; 2/5; 16/5; 5-6/6. 

COIVIO 
Via Volta 56/58 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/c postale n. 18216226 
e-mail: caicomo@libero.it  
internet: www.caicomG.it 
• ESCURSIONISMO: il corso si 
svolgerà dal 31/3 al 27/10.21/3 
Portovenere/Riomaggiore. 
• SPELEOLOGIA: dal 5 /3  al 9 /4  
15' corso di introduzione. 

SOnOSEZIONE DI BIZZARONE: 
12/4: capanna Ginestra sui monti 
di Ròveredo Capriasca (Luganese). 

SOTTOSEZIONE 
DI OLGIATE COMASCO: 
21/3 Sestri Levante-Moneglia. 
• TESSERAMENTO. Si ricorda di 
effettuare il rinnovo entro il 31/3. 

ERBA 
Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Martedì e venerdì 21-22,30 
e-mail: caierba@tin.it  
• ATTIVITÀ'. 5 /3  li fascino nasco 
sto di Ceylon, dia con Sandro 
Maggioni, Auditorium "Casa della 
Gioventij". Presenta Emilio Magni. 
Ore 21, 14/3 Triangolo Lariano; 
Torno-Monte Piatto m 610-Monte 
Bolettone m 1317-Erba, disi. 
m.llOO, 28/3 Valsassina: rifugio 
Grassi m.2000.Da Introbio Disi, m 
1300. Sci fondo. 14/3 Criterium 
della Brianza, S. Caterina Valfurva, 
21/3 "Tre per tre ore". Alpe Motta. 

INVERIGO 
Via Rocchina 
22044 Inverigo 
Tel. fax 031607300 
Mart. e ven. 21-23. 
e- mail cai.inverigo@tiscali.it 
http://web.tiscali.il/cainverigo 
B QUOTE. Soci ordinari 3 1  euro, 
familiari 15, giovani 10. Rinnovare 

entro 31/3, Per 1 nuovi soci 
aumentare le quote di 5 euro. 
• GITE SCIISTICHE. 21/3 Livigno 
4 / 4  Cervinia 
• GRUPPO ANNI VERDI. 3 /3  
Pian del Tivano 11/3 Grotte di 
Toirano 17/3 M.te Bolettone 
Palanzone 24/3 Monte Resegone 
31/3 Rif. Al Legn (CH) 7 /4  Rif. . 
Cap. Mónte Bar (CH) 14/4 Monte 
di Portofino 21/4 Casera Pioda 
Val di Mello 28/4 Rif. Olmo 5/5 
Monte Gron'a. 
• NUOVE CARICHE. Marco 
Cavalieri pres.. Federico Colombo 
vice. Luca Boschini segretario, 
Francesco Valsecchi tesoriere, 
Elia Boschini, Aurelio Vascelli, 
Arturo Frigerio, Luigi Pescialli, 
Ettore Rossini, Giancarlo Rimoldi, 
Sabrina Rimoldi, Marino Galliani, 
Claudio Galimberti, Lorenzo 
Selva, Walter Pasut consiglieri.-

MARIANO COMENSE 
Via Kennedy 
Pressò Centro S. Rocco 
Tel. 339.4992269 
Mercoledì e venerdì dalle 2 1  
m TESSERAMENTO. Soci ordinari 
€ 35;. famigliari € 18; giovani € 
10; costo tessera € 5 
• SCI-ALPINISMO. 28/3 Piz Palù 
m '3905.Alpi Retiche, BSA 
• ESCURSIONISMO. 21 /3  
Campiglia-Riomaggiore (Liguria); 
18/3 Mesocco-Nassel-Gumegna-
Mesocco (Svizzera). 
• MOUNTAIN-BIKE. 4/^ da 
Mantova al Polirone. V 
• GTL. 17/3 Riviera di Ponente. 

PIAZZA BREMBANA 
Sezione Aita Valle Brembana 
Piazzale Stazione 
24014 Piazza Brembana 
Tel. e fax 0345.82244 
www.caialtavallebrembana.ca.tc  
e-mail; caialtavallebrembana@ 
valbrembgnaweb.it 
Venerdì dalle 2 1  
• CESARE BENIGNI m. 2222. 
Ornica (BG) 0345. 89033. 
Rifugista Bruna Allievi 
035.543910. Isp. Stefano 
Regazzoni 0345. 87822. Aperto 
solo locale invernale. 
• SCIALPINISMO. Le gite vengo
no pubblicate sulla stampa locale. 
Locandine esposte in sede. 
• AHiVITA' CULTURALE. Serate 
con diapositive sulle gite effettua
te verranno rese note con manife
sti e avvisi sulla stampa locale. 
• SCUOU OROBICA. Via S. 
Carlo, 32 - San Pellegrino Terme 
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(BG) Moira Zanchi tel.0345. 
93763 - www.scuolaorobica.ca.tc-
e-mail; caivailebrembana@val-
brembanaweb.it 

COLICO 
Via Campione, 7 
23823 Colico (LC) 
Tel. 328.3367139 
Venerdì 2 1  - 23 
• SCI. 14/3 fondo in Engàdina 
(Mario, tei 0344.50469), 21/3 
sci di ricerca al PiZ Lumbreda, San 
Bernardino (Flavio 0344.80184). 
• ALPINISMO GIOVANILE. 7 /3  
Giochi d'arrampicata a Colico 
organizzati da IVIauro Gossi 
(333.8974791), 21/3 Val 
Periana, m. Lariani (Mauro Gossi). 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.439107 . . 
http://web.tiscali.it/cailodi/ 
e-mail: cailodi@tiscali.it  
• ATTIVITÀ'. Dia" presso la sede 
(ore 21):'25/3 Grazia Callegari 
presenta • Perili classico e non 
solo. 13/3 Chiesa Valmalenco 
(discesa e fondo), 28/3: Monte 
Colombè (su neve). Alpinismo gio

vanile: 28/3 S.Rocco di Camogli. 
20/3: Serata sul K2 con 
Giancarlo Corbellini. Sala oratorio 
S.Fereolo ore 2 1  (Viale Pavia, 41). 
Sono aperte le iscrizioni al 18° 
Corso Roccia. Quote 2004: ordi
nari 32 euro, familiari 17 euro, 
giovani 10 euro. 

SALUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
dìgilander.iiberp.it/CaiMonvIso/ 
cai.monviso.saluzzo@libero.it  
• ASSEMBLEA. Si terrà nei locali 
della sede sociale alle ore 24 del 
18/3 in prima convocazione e alle 
2 1  del 19/3 in seconda. Ordine 
del giorno: nomina del presidente 
dell'assemblea e di tre scrutatori, 
relazione del presiderete, conse
gna distintivi ai soci sessantenna-
li, cinquanterinali e ventincinquen-
nali, bilancio consuntivo 2003, 
relazione accompagnatoria, deli
bere inerenti, elezione di un mem
bro del Direttivo sezionale,nomina 
dei delegati per l'Assemblea 
2004, vàrie e'd eventuali. Hanno 
diritto al voto i soci maggiorenni in 
regola con il tesseramento e ogni 

socio può rappresentare con dele
ga scritta un solo socio. 
• TESSERAMENTO. Il 31 /3  
scade l'associazione. Le quote di 
iscrizione alla Sezione di Saluzzo 
e alla Sottosezione di Carmagnola 
sono: Ordinario 34 euro; familia
re 17; giovane 11, eventuale 

-abbonamento alla rivista 
"Alpidoc" 4,90 euro. 
• ESCURSIONISMO. 14/3 escur
sione con racchette da neve, Tete 
du Parassac (Mattio). 
• ALPINISMO GIOVANILE. 6 /3  
notturna sulla neve da Ponte 
Riordino à Pian della Regina 21/3 
escursione con le racchette in Val 
Gesso, verso il Colle dell'Arpione. 
• GIRO DEL MONVISO. E' previ
sto per 6/7/8 agostoj informazio
ni in sede o contattando AE 
Po^io Renzo 0175/43844, mg 
Galliano Franco 0175/46391 
(casa) - 0175/4248839 (ufficio). 
Bai Flavio tei 0175/46024, 

BOLZANO 
Tel. 0471/978172 
Fax. 0471/979915 
e-mail: caibolzano@virgilio.it  
internet: www.caibolzano.it  
Segreteria: 
mart - ven 11  -13/17-19 

Biblioteca: 
mere e ven 17.30-19 
www.caiboizano.it 
• AniVITA' CULTURALE. Ore 21, 
A u d . R o e n : 2 7 / 3 M a n r i c o  
Dell'Agnola "Esperienze di un alpi
nista.Patagonia2002";8/4 Gianni 
Breda "Tra i monti di corallo". 
• SCI ALPINISMO. 14/3 Forcella 
dei Baranci m. 2.640, Dolomiti "di 
Sesto. Disi. m. 1.119, discesa m 
1.381 (pS); 28/3 Testa della 
Gallina Occidentale m 3.105, Alpi 
Venoste. Disi. m. 1.193 (BSA); 
25/4 Cima del Lago Nero m. 
2.988, Alpi Breonie, disi. m. 
1.288 (BSA): 30/4-2/5 Gran 
Paradiso m. 4.061-Ciarforon m. 
3.642 (BSA), attr. ghiacciaio. 
• CIASPOLE. 14/3 rif. Sette Selle 
Val dei Mocheni da Palu di Fersina 
m. 1350 disi. m. 670. 
• BOLLINO. Il mancato rinnovo 
entro il 31/3 comporta scadenza 
della cop. assicurativa e sospen
sione della stampa sociale. 
• PROMEMORIA CORSI. Aprile: 
iscrizioni corso di alpinismo. 
• SCI CAI. 7/3 Trofeo "Alberico • 
De Polo", slalom giunte cat. baby 
cuccioli a Carezza. 
• RIFUGIO RASCIESA. Dopo la 
delibera dell'Assemblea del 

/Vews dalle aziende 

Proposte per la neve Sciare a oltranza 
Da anni le scarpe da trekking e da nnontag^a 
Grisport accompagnano migliaia di appassionati 
delia nati'ra e del tempo iiDe^o. La nuova colle
zione nesce a coniugare classicità e innovazione 
Particolare cura viene dedicata al confort e alle 
calzata, con specifica at< erezione a tallone e cavi
glia che sono maggiormente sorto sforzo. 
A questo proposito, Grisport ha realizzato nuove 
suole ammortizzanti con plantari e caizala anato
mici Particolare importante L'allacciatura garan
tisce una stretta unito» me e sicura, senza partico
lari punti di pressione. Ideali sulla neve, dopo una 
giornata passata sugli sci, per le loro caratiensti-

che idrorepellenti, le scarpe 
Grispo't riescono a offnre al 
piede un notevole confort ed 
una stabilità straordinaria. 
Qui a fianco il modello 871 
in pellame nabuk. 

GRISPORT, Via Erega 1, 
31030 Castelcucco (TV), 

tei 0423.S62063. 

Da molti anni l'esclusivo contenitore Schnapsslock Spirit è appre/jza-i 
to per divertirsi a sciare a oltranza alle basse temperature. Riempitelo | 
con il vostro carburante prefento e bevetene un sorso torte le volte enei 
sentite freddo. Ogni tubo contiene un "versa acqua" di cristallo tra-|| 
sparente da 2 decilitn, ha un'impugnatura di nempimento PÈ£. una cin."| 
ghia st3nda»'d, un cestello pe/" coritenerlo e l'imboccatufa d'acciaio. 
11 contenitore a forma di tubo è di lega dì metallo 5083, ha un calibro | 
di 18 mm ed è largo 110-135 crn. Limbuto è compreso 
(Camaro/Komperdeli Qmbh -- StLoreniz 300 - a-5310 Mondsee - tel| 
0043-6232-4201 15 - sebner©koniperdell com). 

E' già primavera 
Nuove scarpe outdoor nella collezione Trezeta piimavera/estate 20041 
rjall'immaginario collettivo la tecnologia è associata ai concetto d |  
durezza, ngidità , meccanicità. quindi a qualcosa di scomodo e 
confortevole. La sfida di Trezeta è proprio queJla di capovolgere que i 
sta convinzione. Il piacere dì una camminata o l'esaitaz'one o&r avf 
conquistato un 8.000 non può e&sere annullato da una calzatura 
moda, poco confoìtevole e con caratteristiche non all'altezza deii;uti-| 
lizzo specifico "Noi facciamo in modo", precisa un comunicato, 
per qualsiasi atìivita svolta* trekking leggero, escursioni giornatiere| 
approccio al'e ascensioni, bcaiate o percorsi tra le sabbie sahanane. 
piedi degli utilizzaton vengano preservati, protetti, tenuti asciuftì ed alh 
giusta temperatura Comfort e tecnoioqia. la nostra frontiera". 
MQM SPA/TREZETA - Via Trento e Trieste, 1l2/c - 31050 Vedeiac 
(TV) - Italv - Tel +09-0423-489310 Fax +39-0423.489291 - Internet! 
wvvw.trezeta.it - E. Mail: info@trezeta it 
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•"i> 26/3/2003 e l'approvazione del 
Consiglio centrale del CAI sono 
proseguiti I contatti con il Comune 
Ortisei per la cessione dell'imnriQ-
bile da tempo inagibile a condizio
ne che una parte del nuovo fab
bricato da realizzarsi dal Comune 
sia mantenuta di proprietà della 
sezione, a uso dei soci, in parti
colare dei giovani. Il Comune 
aveva espresso l'orientamento d 
massima favorevole già nel 2002 
Nell'autunno 2003 tale orienta 
mento è inaspettatamente muta 
to; ci è stato confermato l'interes
se del Comune medesimo ad 
acquisire il rifugio, ma non a riser
vare una parte del nuovo fabbrica
to in proprietà al CAI. I contatti 
sono da allora interrotti. 

DOLO 
o/o scuole medie di Sambruson 
30031 Dolo (VE) - c.p. 87 
http://digilander.iol.it/caidolo  
Mercoledì 21-23 
• CORSI. Alpinismo base A l :  
iscrizioni fino al 10/3. Escurs.; 
iscrizioni fino al 15/4. 
• ESCURSIONI, 4 / 4  Monti Berici 
(facile),- 25/4 Lessinia (facile), 
1 6 / 5  Ciclopista delle Dolomiti, 
23/5 Speleo, grotta G.' Savi (TS), 
29/5-2/6 Lgnghe e Argenterà. 
B TAM. 16/3 DOLO, Villa Angeli: 
"Miti, riti, simboli della monta
gna" con U. Kindi, 13/4 DOLO, 
Villa Angeli: "Vivere di montagna" 
con M. Venzo. 
• SERATE. 12/3 Villa dei Leoni: 
"Brenta: emozioni e colori" di M. 
Sartoretto, 2 /4  Villa dei Leoni: 
"Dolomiti selvagge tra itinerari 
vecchi e nuovi" di Bonetti e 
Lazzarin  ̂16/4 Villa Angeli; "USA: 
parchi e pueblo" L.Gamporese 

V.dei Leoni, Dolomiti selvagge, 
P.Bonetti-P.Lazzarin; ore 20.45. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
14/3 Altipiano di Asiago. 
• TREKKING SARDEGNA. 
Iscrizioni entro 11/3. Informazioni 
338 3858297 
• ESCURSIONI. 4 / 4  Dolomiti 
Friulane/Vajont; 18/4 Biciclettata 
alla foce dell'Adige. 
• TESSERAMENTO. Entro il 31/3 
€ .  35, fam. 18, giov. 10. 

S;DONA' DI PIAVE 
Via Guerrato, 3 
TeL 0421-33 22 88 
www.caisandona.piave.net  
Martedì e giovedì 19-20 
Venerdì ore 21-22 
• ASSEMBLEA ORDINARIA: 
Martedì 30/3 alle ore 20.45 pres
so il Centro L. Da Vinci. Si ram
menta il diritto/dovere di ogni 
socio .alia partecipazione: se in 
possesso di un minimo d'espe
rienza proporsi per cariche sociali. 
• 22° CORSO DI ALPINISMO. Da 
marzo. Iscrizioni il giovecfi. 
• SCIALPINISMO: 21/3 Cima 
Folga, Lagorai, BS. 

MIRANO 
Sezione-«Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p.. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.prómet̂  
e-mail: caimirano@prometeo.it  
Giovedì 21-22,30 
9 CORSI. Iscrizioni: Alpinismo A l  
entro 4/3, l̂ occia ARI entro 
11/3, Escurs. base entro 8/4. 
• CIASPE. 7/3 . Alt. di Asiago, 
M.Zebio, mezzi propri; 13-14/3 
Stelvio, Val d'Ultimo, pullman. 
• SERATE CULTURALI. 12/3 
V.dei Leoni; Brenta: Emozioni é 
colori, dia, M.Sartoretto: 26/3 
Mirano, V. Belvedere; Apennino, 
Pollino-Amiàta, M.Zanetti: 2 / 4  

SPRESIANO 
Via dei Giuseppini, 24 
31027 Spresiano (TV) 
Venerdì 21-22.30 
Tel., fax segret. 0422.880391 
Cell. 347.1054798 
www.i-salvan.org ,, 
• ATTIVITÀ. Corso base, iscrizioni 
fino al 16/4, info tel. 
3687198914; Corso di Alpinismo 
giovanile info tei 0422887095; 
25/4 mostra piante commestibili 
e non, piazza Rigo. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tei/fax 0422 540 855 
email: caitreviso@tiscali.it  
www.caitreviso.it . 
mere, e ven. 2 1  - 22,30 
• ESCURSIONISMO INVERNALE. 
7/3 con sci e ciaspe in località da 
def.; 21/3 sci e ciaspe e chiusura 
della stagione con bicchierata. 
• CORSO BASE Di ALPINISMO 
A l .  Direttore lA Pier Paolo 
Traversari; dal 16/3 ai 13/6. 

I • CORSO AVANZATO DI ESCUR-
I SIONISMO. Dir. AE Claudio Pellin; 

dal 15/4al 29/8. Aperte iscriz. 

Tel e fax O l i  681 27 27 
Mercoledì 21-23 e lunedì 18-19 
e-mailmoncalieri@cai.it  

www.arpnet. it/ pim/caimonca. htm 
• ESCURSIONISMO. 7 /3  Gita 
TAM Forte di Exilles, 3 h, T; 21/3 
Rio Maggiore-Porto Venere 5,5 h. 
E; 28/3 Parco del Po da Revello 
(CN), 4 h, T; 4 / 4  Camogii-
Portofino per Pietre Strette, disi. 
450 m, 4 h, E. 
• APFWAMENTI, 3 /4  Pulizìa 
sentieri ritrovo ore 14. 
• VARIE. 24/3 ore 21.15 assem
blea: relaz. pres., quote 2005, 
bilancio, soci venticinquennali. 

LAN20 TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) 
Giovedì' 21-23 
tel. 0123.320117 
email:gel8@icip.com 
wvw.icìp.it/cailanzo 
• ALPINISMO GIOVANILE. 7 /3  
sentiero Monte Momello, 21/3 
sentiero Castagnoie-Traves. 
• MATERIALE PROMOZIONALE. 
In vendita,pile e cappellini inver
nali con iogo della sezione, 
H LIBRI IN OFFERTA. A prezzi 
superscontati alcuni volumi sulle" 
vaili di Lanzo. 
• TESSERAMENTO. Sono aperte 
le operazioni con piccolo omaggio, 
tuttJ i giovedì sera in sede ore 21-
22.30. Ordinari € 3 1  familiari € 
15 giovani € 10. 
• ASSEMBLEA DEI SOCI 1 /3  in 
sedè ore 21. 
• PUUZIA SENTIERI. 21/3 sen
tiero da borgata Castagnole 
(Germagnano) a borgata Tese 
(Trayes) coti merenda cinoira. In 
collaborazione con Alp. giovanile, 

SOnOSEZIONE DI VALLE DI VIÙ 
Via Roma, 32 
10070 VIÙ (To) 
Sabato 21-22,30 
vvww.caiviu,ìt 
• ATTIVITÀ; 28/3 Girotondo intor
no a Viij, 25/4 rifugio Monte 
Bianco (Val Veny). 

MONCALIERI 
P.zza Marconi, 1 
10027 Testona dì Moncalieri (TO) 

SPOLETO 
Via Nursina, 19 
06049 SPOLETO (PG) 
tei e fax 0743.22.04.33 
Venerdì 18-20.30 
caìspoleto@tiscalinet.it 
www,memb6rs,zoom.virgilio.it/cai-
spoleto/ 
• RINNOVATE L'ISCRIZIONE! Ti 
ricordiamo che se non hai rinnovato 
ancora la tua tessera, hai tempo 

fino al 31  marzo per poterio fare 
usufruendo della copertura assicu
rativa che viene attivata con il rinno
vo. Il Direttivo ti augura un buon 
anno escursionistico. 
• ALPINISMO. La Scuola 
Intersezionale di Alpinismo e Sci-
Alpinismo "G; Vagnìluca" organizza 
un corso tra aprile e maggio . Dir. 
Stefano Di Lello. Informazioni: 
Sergio Maturi. 
• SPELEOLOGIA. Corso, base in 
aprile e maggio. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 7/3 
Sentiero Pio IX Spoleto-Monteiuco 
(T). L. CìucarìHì, C. Vallini, P. Carianì; 
34/4 Parco M. Sibillini "Giochi sulla 
neve" con pernottamento al nostro 
rifugio di Castelluccio. S. Bocchini, 
C. Vallini, M. Muzi. 
• ESCURSIONISMO 
7/3 Sentiero Pio- IX (bus) 
a)Spoleto-Monteluco-Spoleto (T), 
b) Spoleto -Monteluco-Ceselli (E). 
G. Giasprirni, U. Santi; 21/3 La via 
orvietana (bus) (T/E). Da Orvieto a 
Bolsena. M, Ceino, A, Lanoce; 28/3 
Monte Nerone (bus) a) Castello di 
Piobbico (T), b) Rio Vitoschìo (E), 
intersezionale con Città di Castello, 
C. Burani, G.Rordiponti, E, Cori; 4/4 
Monti Spoletini (treno + bus). 

i Giuncano-Catìnellì-Pompagnano 
(E). A. Mantini, C. Taglia; 8-15/4 
Trekking in Sardegna. T. Gozzetti, G. 
Giosafatte; 12/4 Pasquetta insie
me (bus). Da Limigiano a 
Collemancio (T) a piedi o in biciclet
ta. V. Santi, G. e R. Bartoni; 17-
18/4 Trekking sui sentieri dello spi' 
rito. Spoleto€ascia-Norcia. C. Conti, 
S. Pezzola; 18/4 Cascia-Norcia 
(bus) (E). E. Enrico, R. Cordella; 
25/4 Giornata dedicata ai sentieri. 
Ripulitura e segnaletica (T) 

C/ttANIA 
Piazza Scammacca, 1 • 
Martedì e venerdì 21-23 
Tel. 095.7153515 • 
fax 095.7153052 
caicatania@interfree.it 
vww.caicatania.dipbot.Mnict.it 
• ESCURSIONI. 7 / 3  Monte 
Scuderi; 14/3 Archeotrekking a 
Pantalica; 21/3 dalla Santissima 
a P. Margherita: 28/3 Anello della 
Cubania; 4 / 4  Da Fiumedinisi a P. 
Faleco; 12/4 Dagala dell'Orso e 
Monte Minàrdo. 
• ESCURSIONI INTERSEZ. 15-
22/3 Tunisia. Agosto: viaggio 
avventura in Islanda. In settembre 

j dal Vallese alla Carmague. 
I • IL RIFUGIO SAPIENZA ha ripre

so la normale attività. • 

http://digilander.iol.it/caidolo
http://www.caisandona.piave.net
mailto:caimirano@prometeo.it
http://www.i-salvan.org
mailto:caitreviso@tiscali.it
http://www.caitreviso.it
mailto:e-mailmoncalieri@cai.it
http://www.arpnet
mailto:gel8@icip.com
mailto:spoleto@tiscalinet.it
mailto:caicatania@interfree.it


POSTA DELLO SCARPONE. La parola ai le t to r i  

Con soddisfazione ho  
letto sullo Scarpone dei 
messaggio di pace di 

Cesare Maestri dalla vetta 
dello Shisha Pangma. Behi, 
anch'io ho portato la bandiera 
della pace in cima a un 
Ottomila, il Gasherbrum II. 
Era il 2 agosto 2003 e facevo 
parte della spedizione regiona
le del Friuli-Venezia Giulia 
Karakorum 2003 (di Nives 
Meroi, Luca Vuerich e 
Romano Benet). Allego foto 
di quella cima ventosa. Un gran 
saluto. 

Dusan Jelincic, Trieste 
]' dusanj@tin.it 

Complimentandomi per l'ot
tima impostazione data al noti
ziario ho però un'osservazione 
da fare. Riguarda l'articolo 
"Insieme in vetta per la pace" 
(Lo Scarpone n.1/04, pag. L5). 
La pace è prerogativa di libertà 
e democrazia. 

La si può invocare quanto si 
vuole ma senza queste condi
zioni. .. si zappa neiracqua. 

L'illuminismp che ha dato il 
via allo stato di diritto, alla libe
ralità e alla democrazia, questo 
deve essere invocato. 

I fatti, le cronache, la storia 
insegnano. 

Giulio Tesi 
Sezione Ligure e ULE 

E io che cosa provo in vetta? 
Cerco di dare una risposta alla 
domanda rivolta dallo 
Scarpone (febbraio, pag. 12), 

Talvolta la fatica, le difficoltà 
del percorso, la paura, le avver
se condizioni atmosferichcf o 
anche solo i fastidi che ci por
tiamo appresso, tolgono lucidità 
e pesano come un mantello di 
piombo. Ma ci sono anche gior
ni nei quali il passo è cadenzato, 
il respiro regolare, la mente 
lucida e ci sembra di essere 
padroni di noi stessi e dei nostri 
movimenti. E allora può acca
dere che nel silenzio il tempo si 
fermi e una sensazione di legge
rezza, di pace e di armonia ci 
pervada delicatamente. 

Marco Strana 
Sezione di Biella 

A TUTTI I COSTI 
Leggo sullo Scarpone un 

ricordo del socio Gianni Rizzi 
in cui si dice che "voleva a tutti 
i costi raggiungere la meta"., 
Ma chi ha détto che questa sia 
sempre una virtù? Una volta 
sulle Grigne ho voluto percor
rere la cresta Segantini dopo 
avere scalato la guglia 
Angelina e per la mia ostina
zione mi sono fatto sorprende
re dal buio prendendomi grossi 
rischi. Come sostiene autore
volmente Cesarino Fava, la 

> 

montagna deve essere anche 
gioia, non un nemico da vince
re a tutti i costi. 

Giovanni Corti 
Sezione di Mariano Comense 

CONFRONTIAMOCI 
H o  letto sullo Scarpone di 

febbraio ("Il ritmo giusto") le 
lettere relative all'intervento 
della socia Marilì Cammarata 
(LS 11/03). La mia opinione è 
che possano alimentare una 
visione stereotipata dei.  fre
quentatori della montagna. 

Io non condivido il paralleli
smo tra "lentezza" e migliore 
osservazione dell'ambiente e 
delle sue particolarità o, in 
definitiva, tra ritmi di marcia e 
profondità di fruizione cultura
le della montagna. 
I Andando su questa strada si 
potrebbero creare due tipi 
generici: il lento e ponderato, 
colto, di mezza età o più anco
ra, attento osservatore, deposi
tario di stile e tradizione, forte
mente "positivo" da confronta
re e, purtroppo, contrapporre 
al rapido e nervoso ricercatore 
di exploit, giovane, superficiale 
e tecnologico pronto solo a 
percepire se stesso avulso dal
l'ambiente che lo circonda, 
tendenzialmente "negativo". 

Non ci seive la guerra tra 
innovatori e tradizionalisti o: 

peggio, tra giovani e anziani. 
Dobbiamo capirci e confron
tarci serenamente. E '  falso che 
la lentezza porti a osservare, 
con più profondità l'ambiente 
che ci circonda. H o  visto perso
ne salire lentamente e nulla 
vedere... Sono certo che molti 
scattanti giovani sono anche 
profondi appassionati della 
natura che li circonda e la vivo
no con grande intensità anche 
se a passo di corsa e con tutine 
sgargianti. E '  molto bello che la 
socia Anna si sia inserita nel 
gruppo delle "Tartarughe" ma 
anche tra di loro ci sarà un 
"capo tartaruga" che in un 
modo o nell'altro detterà 
tempi, ritmi e obiettivi. 

Sarebbe ottimo che ognuno 
trovasse il proprio gruppo idea
le ma se questo non accade 
resta la strada dell'adattamen
to e del dialogo. Cercando di 
andare incontro alle esigenze 
del gruppo e confrontandosi 
sul perché di certe scelte, si può 
arrivare a trovarsi più a proprio 
agio, si possono conoscere 
meglio i capi gita della propria 
o di altre sezioni, e magari 
diventa più facUe trovare qual
cuno con cui" condividere i 
tempi e i ritmi preferiti. ' 

In armonia con l'ambiente 
che ci circonda e con tutti i suoi 
ft-equentatori. 

AE Alberto Perovani Vicari 
Sezione di Arona 

Direttore Scuola Escursionismo 
Est Monte Rosa 

E' FINITA? 
H o  cinquant'anni e sono stato 

iniziato aUa montagna da mio 
padre, consigliere della. Sezione 
di Viareggio. Una bella dome-, 
nica partecipo a una gita del 
CAI al - Corno alle Scale. 
Quando sbuchiamo sulla cresta 
ci giunge il frastuono di una 
"musica" rap proveniente dagli 
impianti del versante bologne
se. Il chiasso ci accompagna per 
più di un'ora. Appena si f a  più 
debole ecco che siamo deliziati 
dal rombo di una motoslitta. 
Un  mio compagno mi fa "E^ 
finita!". Davvero finita? Non si 
può fare niente? 

Fabio Ragghianti 
Sezione di Pietrasanta 
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rivive le imprese 

50 anni dalla vittoriosa spedizio
ne di Ardito Desio, la "Grande Monta
gna" continua ad affascinare gli alpi
nisti per le estreme difficoltà tecniche 
che impone a chi decide di sfidarla. In 
questo straordinario volume, nato dal
la collaborazione tra De Agostini e 
Club Alpino Italiano, il K2 le apparirà 
in tutta la sua maestosa bellezza, sve
landole anche il suo volto meno noto e più suggestivo 

dell'eipiriisrino italiano 

P a g i n a  dopo pagina lei ripercorrerà la complessa storia 
di questa montagna unica al mondo, conoscerà da 

vicino le imprese dei principali pro
tagonisti e scoprirà anche gli impor
tanti aspetti legati alla ricerca scien
tifica e al rispetto dell'ambiente. II 
volurne, scritto con uno stile avvin
cente da tre grandi esperti, è correda
to da un eccezionale apparato icono
grafico ricco di .fotografie inedite. 
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D ^ O S T I N I  

Certificato di Prenotazione 
S I 5  desidero ricevere direttamente a casa mia il volume "K2 Uomini 
Sspìorazioni Imprese". Pagherò alla consegna del pacco (in contras
segno) solo € 22,00 (senza spese di spedizione) anziché € 29,50. 

Compili questo Certificato e (0 spedisca In busta 0 Incollato su cartolina postale a: 
DE AGOSTINI - Divisione Mailing - Vìa G. da Verrazano,15 28100 Novara. 
Riceverà a casa sua l'opera e avrà 15 giorni di tempo per decidere liberamente di 
trattenerla 0 rispedirla a DE AGOSTINI - Divisione Mailing a mezzo pacco postale. 
jnfpimativa leaSB sulla privacy (0. Los. 186 dal M/OB/2003) Compilamio questo certilicato, Lei ci lornIscB I dati necessari per 
Invwle II prqdQt» rlchlesm; Il numero ai telefono è facóltìSIvo, rna c) pérmotterà'di contettarla rapIdaménte per!eventuail;coittuhl«: ; 
cMionI Mia conseflna.,l dati verrannotratiatl.élefónfcamehte mediante eiaboraztone:cón:criteH:pfissati;per l'es8(!Uzlane:dr 
tuttala operazioni relativa al suo:ottìne:Le avrà il dinttg di conoscere; In og i  momento, quali dà» sono In possesso di Db^;-"i ' i 
Agostini e come® stessi vengano utilizzati scrivendo a De Agostini Edltore?.p;A., ResponsaWleDatl Personali, via Ĝ dà:: i i 
,Vertazario/15^SlOO-Novara-: 
L'offerta ,garàrittscB in modo àmpio e completo quanto disposto dal DL185 del 22 magalo 1999 In merito alla protezione dei còfiS 
sumaton in materia di vendita a distanza. Per événtuali reclami rivolgersi a; Servizio Clienti DeAoostlnidivislolle Mailing:'Via G; ' ^ 
daVertazano,15-28iqo-Hovaca.Telefono19912Q1Z<;i-.Fax,19^108 108 : V: : v • ^ i 

Attualmente il volume è in fase di stampa. Sarà disponibile a partire 

COGNOME 

COMPILARE ^ 
IN OGNI PARTE 

NOME 

INDIRIZZO 
r 

NUMERO CIVICO 

SI PREGA DI SCRIVERE 
IN STAMPATELLO , 

CAP PROV. 

LOCALITA 

PREFISSO 

FIRMA 

TELEFONO 

OFFERTA VALIDA SOLO IN ITALIA 
FINO AL 30/06/2004 

(DL WS del 22/Ó5/1999). Salvo accettazione della Casa 

/Per / minnrì firma dì un ntìnìtnrtì n riì nhi na fe h unniì 
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